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Parte I  
 

1. Il monitoraggio  
 

)Ì Ȱ3ÅÃÏÎÄÏ 2ÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ sui registri nazionali e territoriali delle  

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÐÒÏÆÉÔȱ î ÕÎ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ INAPP (ISFOL) per il PON 

Inclusione Sociale FSE 2016.1Ȣ )Ì 0ÉÁÎÏ î ÓÔÁÔÏ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ 

Intermedio - DG Terzo settore e Responsabilità Sociale delle Imprese del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali; e realizzato dal GdR INAPP (ISFOL) 

Ȱ3ÉÓÔÅÍÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÂÁÓÉ ÃÏÎÏÓÃÉÔÉÖÅ ÐÅÒ ÉÌ ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÒÕÏÌÏ 

ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ×ÅÌÆÁÒÅ Á ÒÅÇÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȱȢ  

5Î Ȱ0ÒÉÍÏ 2ÁÐÐÏÒÔÏȱȟ ÇÉÛ consegnato alla DG committente nel giugno 2016, quindi 

ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÏ ÔÅÍÐÏÒÁÌÍÅÎÔÅ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÓÅÍÅÓÔÒÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÈÁ ÄÅÓÃÒÉÔÔÏ ÃÏÍÅ ÌÅ 

Regioni abbiano legiferato in tema di registri regionali delle organizzazioni non 

profit  e ne ha raccontati i provvedimenti già adottati in vista del Registro unico2. 

Ha ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏȟ ÓÏÔÔÏ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÓÃÈÅÄÅȟ ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 2Ågioni e delle Province 

autonome e, in allegato, il testo completo della Legge n. 106 del 6 giugno 2016 di 

riforma del Terzo settore. 

Questo Secondo Rapporto è stato concepito come complementare al Primo: vanno 

considerati come due parti di uno stesso volume3 ÃÈÅȟ ÎÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅȟ fotografa la 

                                                           
1
 !ÓÓÅ σ Ȱ3ÉÓÔÅÍÉ Å ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȱ, ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ωȢχ Ȱ2ÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÓÏÃÉÁÌÅȱ  
 
2 ,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ ÄÅÌÌÁ Legge delega n. 106/2016 prevede requisiti uniformi per i registri regionali 

all'interno del Registro unico nazionale: si ipotizza che impatterà su circa 250 registri territoriali 
(regionali, provinciali e prefettizi) e almeno una trentina di registri/albi/elenchi di valenza 
nazionale sia di fonte pubblica sia privata. Le tipologie giuridiche da considerare nel Registro unico 
nazionale saranno indicate nei decreti attuativi della riforma. Allo stato  

 
3
 Il Rapporto è coerente con le indicazioni contenute nella Legge delega n. 106Ⱦςπρφȡ ÁÌÌȭart. 7 si 

prevede che il Ministero del Lavoro eserciti funzioni di vigilanza, monitoraggio e controllo pubblico 
sugli enti del Terzo settoreȠ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρς ÓÉ ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ i risultati di tali attività siano trasmessi alle 
Camere entro il 30 giugno di ciascun anno.  
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situazione dei Registri territoriali e centrali del Terzo settore nel momento 

immediatamente precedente la riforma. 

 

In questo Secondo Rapporto il focus è sui Registri tenuti a livello centrale da 

istituzioni e da privati , ÃÏÎ ÕÎȭarticolazione interna che prevede un aggiornamento 

sulla normativa, nazionale e regionale di attuazione dei principi della riforma e la 

descrizione ragionata dei registri centrali/nazionali  del Terzo settore, finora 

reperiti, ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÕÓÏ ÄÉ Óchede che descrivono gli elementi costitutivi dei registri. 

 

Si ricorda in proposito ÃÈÅ Ìȭ)SFOL aveva presentato4 già nella programmazione 

triennale 2011- 2013 del Piano Statistico Nazionale uno Studio Progettuale (codice 

LPR-ππρςφɊ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ3ÉÓÔÅÍÁ )ÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÐÒÏÆÉÔȱ 

finalizzato a progettare e sviluppare un prototipo di sistema informativo statistico 

sulle organizzazioni operanti nel non profit nel nostro Paese.  

Il prototipo, originariamente deputato all'acquisizione e al trattamento di dati 

amministrativi dispersi in una molteplicità di soggetti istituzionali, si è poi evoluto 

in un vero e proprio Sistema Informativo in grado di produrre informazioni, 

ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÅ Å ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÅȟ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÓÕÌ Terzo settore.  

 

Nella parte II del presente Rapporto si riportano le schede descrittive dei 

registri/elenchi centrali /nazionali . Essi comprendono la quasi totalità dei soggetti 

non profit più una parte rilevante di soggetti di pubblico/privato sociale come 

università, istituti di ricerca sanitaria, enti di culto.  

  

                                                           
4
 Per conto dello stesso Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG del Terzo settore e della 

RSI 
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2. Aggiornamento della normativa nazionale e regionale , II 

semestre 2016 
 

Nel periodo compreso tra Ìȭ1 luglio e il 30 novembre 2016 non sono stati emanati 

decreti attuativi a livello nazionale. Sono stati però costituiti dei tavoli tecnici che 

dovranno definire: 

Á Il livello di condivisione delle scelte con le diverse amministrazioni 

interessate e con gli attori che governano il settore, assegnando un preciso 

ruolo a ciascuno di essi; 

Á Standard comuni di registrazione delle informazioni e dei dati delle varie 

sezioni del nuovo Registro, valorizzando i contenuti informativi delle fonti 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ Å ÒÅÎÄÅÎÄÏÌÉ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ 

telematiche. 

Due Regioni sono invece intervenute in proposito: il Veneto e il Piemonte. 

La Regione Veneto5 hÁ ÐÒÏÃÅÄÕÔÏ ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÅ 

organizzazioni di volontariato riguardo alle nuove iscrizioni, al rinnovo triennale di 

associazioni già iscritte, alla cancellazione e non ammissione delle organizzazioni 

prive dei requisiti. Il decreto dispone che: 

¶ ,ȭattività del volontariato non può essere retribuita in alcun modo 

nemmeno dal beneficiario e che al volontario possono essere soltanto 

rimborsate dall'organizzazione di appartenenza le spese effettivamente 

sostenute per l'attività prestata, entro limiti preventivamente stabiliti dalle 

organizzazioni stesse; 

¶ La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di 

lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto 

patrimoniale con l'organizzazione di cui fa parte; 

                                                           
5 Decreto 2ψ ÌÕÇÌÉÏ ςπρφȟ ÎȢ ρψ Ȱ!ÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ regionale delle organizzazioni di 

ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏȱ - art. 4 L.R. 30.08.1993 n. 40 (Servizi sociali) Bur n. 80 del 19/08/2016. 
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¶ Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o 

avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti 

necessari al loro regolare funzionamento oppure per qualificare o 

specializzare l'attività da esse svolta e non per l'esercizio di attività di 

solidarietà (art. 3 L.R. 40/1993); e prevede: 

¶ La cancellazione automatica dal Registro dei soggetti che non richiedono la 

conferma dell'iscrizione ogni tre anni (art. 4 comma 5 LR 40/1993); 

¶ Le operazioni effettuate dalle organizzazioni di volontariato, costituite 

esclusivamente per fini di solidarietà, non si considerano cessioni di beni, 

né prestazioni di servizi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (art. 8 

comma 2 L. 266/1991); 

¶ I proventi derivanti da attività commerciali e produttive marginali non 

costituiscono redditi imponibili  ai fini dell'imposta sul reddito delle persone 

giuridiche (IRPEG ora IRES) e dell'imposta locale sui redditi (ILOR ora 

IRAP), qualora sia documentato il loro totale impiego per i fini istituzionali 

dell'organizzazione di volontariato (art. 8 comma 4 L. 266/1991);  

¶ Le organizzazioni che svolgono attività diverse da quelle commerciali e 

produttive marginali di cui al D.M. 1995 perdono la qualifica di onlus di 

diritto (art. 30 L. 2/2009 ). 

 

La Regione Piemonte6 ha costituito il nuovo Consiglio Regionale del Volontariato, 

cui sono attribuite, tra le altre, le funzioni di promozione e attuazione, 

direttamente o in collaborazione con gli Enti locali, con le Organizzazioni di 

volontariato e con i Centri di Servizio, di iniziative di studio e di ricerca anche ai 

fini dello sviluppo di attività di volontariato. 

  

                                                           
6 Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 44 L. R. n. 38/1994 art. 11. 

Consiglio Regionale del Volontariato - BU22 01/06/2016.  
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3. I registri nazionali del non profit  
 

0ÅÒ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÇÉÓÔÒÉȾÅÌÅÎÃÈÉ î ÓÔÁÔÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÕÎÁ scheda interpretativa 

che ha consentito di confrontare gli elementi strutturali e procedurali che ne 

caratterizzano i processi di iscrizione e di gestione.7. 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÓÔÁÔÏ quello di identificare le principali caratteristiche fisiche, 

tecniche e procedurali di ciascun registro, per individuare gli elementi strutturali 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÁÌÌȭistituzione di un Registro unico nazionale delle organizzazioni non 

profit .  Le dimensioni caratterizzanti hanno riguardato sia le procedure sia i 

contenuti che qualificano i registri e, per ciascuna di esse, sono state individuate le 

aree ÄÁ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÒÉÐÏÒÔÁÔÅ in tabella: 

 

Procedure Contenuti 

Le procedure messe in atto per 
ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ 

La documentazione di tipo normativo 
ÁÄÏÔÔÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ registro 

) ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÁÃÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ Gli uffici di competenza che istituiscono 
e gestiscono il registro 

Le procedure di aggiornamento e 
revisione periodica del registro 

Il corredo delle informazioni presenti 
nel registro 

 

Dalle dimensioni e dalle aree tematiche è stata definita una griglia di lettura che 

comprende le variabili:  

Á ,ȭ%ÎÔÅ ÔÉÔÏÌÁÒÅ ÄÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ Å É ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÕÆÆÉÃÉ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁȠ  

Á ,Å ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏȾÅÌÅÎÃÏȠ  

                                                           
7 Il Registro, da definizione teorica, dovrebbe presentarsi come un insieme omogeneo, strutturato, 

aggiornato e autorizzato di enti del Terzo settore e di proprietà (dati e metadati) a essi riferiti.  

Una volta creato dovrebbe contenere tutte le tipologie di enti mantenendo nello stesso tempo una 
costante interazione con la pluralità di registri territoriali. Non è chiaro se la costituzione del 
2ÅÇÉÓÔÒÏ ÕÎÉÃÏ ÐÏÒÔÅÒÛ ÁÌÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ Ï ÄÉ ÆÁÔÔÏȟ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÓÏÖÒÁÂÂÏÎÄÁÎÔÅ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ 
tipologie giurid iche 
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Á ,Á ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ɉÅÓȢȡ ÁÔÔÉ ÎÏÒÍÁÔÉÖÉ Ï ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÐÒÉÖÁÔÉÓÔÉÃÉɊÅ ÌÁ ÄÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ 

normativo che ha istituito il registro/elenco;  

Á La tipologia giuridica delle organizzazioni iscritte nel registro/elenco, ossia 

se si tratta di fondazioni, OdV, cooperative sociali ecc. ;  

Á ,Á ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ Å ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÉÎ ÓÅÚÉÏÎÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅȠ  

Á Le informazioni presenti nel corredo informativo del registro;  

Á ,Á ÄÁÔÁ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ Å ÌÁ ÐÅÒÉÏÄÉÃÉÔÛ ÃÏÎ ÃÕÉ ÁÖÖÉÅÎÅȠ  

Á Il numero delle organizzazioni iscritte, qualora presente;  

Á  La presenza di un sito web dedicato e la documentazione disponibile 

(modulistica, normativa, linee guida ecc.);  

Á ,Á ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÔÅÒ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏȾÅÌÅÎÃÏȠ  

Á ,Á ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌȭÉÓÃrizione al registro/elenco e i modi di rinnovo, comprese le 

eventuali variazioni;  

Á Le procedure di verifica e controllo per la gestione e il mantenimento del 

registro/elenco;  

Á  I criteri relativi alla sospensione o alla cancellazione delle organizzazioni 

iscritte dal registro/elenco;  

Á Le eventuali agevolazioni fiscali concesse alle organizzazioni non profit 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏȾÅÌÅÎÃÏȢ 

 

Una prima analisi ha portato ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭindividuazione di 4 ambiti di operatività che 

caratterizzano gli organismi iscritti nei vari registri 8 a seconda che prevalga 

ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Á ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ inclusione sociale; la componente economico, 

                                                           
8 Si precisa che tali categorie sono state utilizzate per comodità di analisi e che non vanno 

considerate come elementi di un sistema di classificazione formale. Tutti gli organismi iscritti nei 
registri del Terzo settore si caratterizzano per una forte connotazione nel campo degli interventi 
ÓÏÃÉÁÌÉ ÐÕÒ ÎÏÎ ÐÏÔÅÎÄÏÓÉ ÎÅÇÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ Å ÁÌÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-
finanziaria delle attività svolte. 
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finanziaria e fiscale; ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ; oppure infine gli 

aspetti della cura e della sanità. 

Fanno parte del primo ambito tutti i registri/elenchi che operano prevalentemente 

ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȟ ÁÓÃÏÌÔÏ Å ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȡ 

¶ Registro nazionale delle associazioni di promozione sociale 

¶ Anagrafe nazionale del sostegno a distanza 

¶ Registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività in favore degli 

immigrati  

¶ Elenco delle organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità 

ÄÉ ÌÕÃÒÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢςφȟ ÃÏÍÍÉ ς Å σ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ρςυȾ ςπρτ Å ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ 

Del D.M. 113/2015 (ONG) 

¶ Elenco enti di culto (cattolico e diversi dal cattolico dotati di personalità 

giuridica 

¶ Elenco associazioni e fondazioni antiracket e antiusura 

¶  Elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato della protezione civile  

¶ Registro nazionale delle associazioni e società sportive dilettantistiche 

(CONI) 

¶ Elenco federazioni e organizzazioni comunità di accoglienza (CNCA) 

¶  Elenco delle organizzazioni di volontariato (CSVnet) 

I registri/elenchi in cui prevale, tra le finalità caratteristiche, la parte economica, 

finanziaria e fiscale sono: 

¶ Elenco delle associazioni, fondazioni e confidi  

¶ Albo delle società cooperative (a mutualità prevalente) 

¶ Anagrafe onlus non di diritto 

¶ Elenco degli enti destinatari del contributo del 5 per mille 

¶ Elenco enti associativi compilatori del modello EAS 
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¶ Registro Imprese- sezione imprese sociali 

¶ Registro delle persone giuridiche  

¶ Registro italiano organizzazioni del commercio equo e solidale 

¶ Albo dei fondi pensioni  

Appartengono alÌȭambito di cura e assistenza sanitaria:  

¶ Elenco Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) 

¶ Elenco delle comunità terapeutiche 

) ÒÅÇÉÓÔÒÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÍÂÉÔÏ ÓÏÎÏ ÑÕÅÌÌÉ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

e della cultura e riguardano soggetti giuridici molto particolari, non sempre 

riconducibili al mondo del Terzo settore secondo la definizione della legge di 

riforma: 

¶ Elenco istituti culturali  

¶ Anagrafe scuole e università non statali riconosciute  

¶ Elenco delle Fondazioni universitarie 

 

Sono stati analizzati ma ritenuti  non corrispondenti alle finalità del presente 

Rapporto, gli elenchi con: 

Á I Centri di ascolto Caritas 

Á Le società di mutuo soccorso Fimiv 

Á Le ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÉ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ Sodalitas 

Á Le cooperative sociali aderenti alla Lega delle cooperative e alla 

Confcooperative 
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4. Aspetti generali dei sistemi di registrazione pubblici   

 

Con la denominazione di registri, elenchi, albi e simili le norme amministrative 

indicano strumenti costituiti da materiali idonei a ricevere fatti e a conservarli in 

modo duraturo, di facile accesso ed esibizione. Questi strumenti hanno ambito 

universale, possono ricevere ed esibire atti di ogni sorta: normativi, di certezza 

giuridica e non solo provvedimenti normativi o negozi di diritto privato . 9 

Alla diversità di denominazione di solito corrisponde, nella realtà materiale, una 

strumentazione più o meno complessa: per esempio un registro può essere 

composto sia da un semplice schedario dal quale estrarre un elenco, sia da più 

registri in senso materiale. 

I registri pubblici  sono tali perché accessibili a chiunque in modo permanente e 

sono strutturati tecnicamente in modo tale da potere ricevere ed esibire ogni atto 

in esso contenuto.  

Gli elenchi/registri/albi costituiti da soggetti aventi natura privatistica sono 

costituiti tramite accordi che producono effetti esclusivamente tra le parti 

contraenti.  

Appare opportuno aggiungere, che la denominazione utilizzata (elenco e/o 

registro e/o albo) non è indicativa delle funzioni accertativa, dichiarativa, 

autorizzatoria, costitutiva, che ne sono alla base; è necessario indagare caso per 

caso lo scopo e le funzioni effettivamente svolte ÄÁÌÌȭamministrazione detentrice. 

Dalle norme si ricava che le operazioni effettuate sui registri esaminati sono, 

prevalentemente, di iscrizione e trascrizione. In particolare, le iscrizioni sono atti 

ÆÏÒÍÁÔÉ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÉ ÒÅÇÉÓÔÒÏȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÆÏÒÍÁ ÕÎ ÁÔÔÏ ÃÈÅ ÓÃÒÉÖÅ 

direttamente sul registro, dopo avere compiuto alcuni atti istruttori di verifica 

ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ Å ÄÉ ÒÉÓÃÏÎÔÒo.  

Le trascrizioni consistono nel riportare nel registro, per esteso o per estratto, atti 

che possono essere negozi di diritto privato, provvedimenti amministrativi, 

ÃÅÒÔÁÚÉÏÎÉ ɉÑÕÁÌÉ ÁÔÔÉ ÄÉ ÎÁÓÃÉÔÁɊȢ ,ȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÉ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÐÏÎÅ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

                                                           
9
 M.S. Giannini Diritto amministrativo, ed. Giuffrè. 
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aÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÃÉÒÃÁ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉÔÛ ÇÉÕÒÉÄÉÃÈÅ ÆÏÒÍÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÃÕÉ î 

chiesta la trascrizione. 

)Î ÔÁÌÕÎÉ ÃÁÓÉ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅ Á ÕÎ ÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌ 

richiedente di determinate qualità e attributi, quali lo svolgimento di una 

determinata funzione in uno specifico settore, la presenza di requisiti organizzativi 

e patrimoniali. A seguito di tale constatazione le amministrazioni rendono noto, 

mediante la pubblicazione nei registri, che esclusivamente gli enti iscritti sono 

ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉÔÛ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁȢ 

$ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÏÎÏ ÅÆÆÅÔÔÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉÖÉ ÃÉÒÃÁ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ 

specifiche attività e talvolta conseguono anche vantaggi economici e/o oneri di 

varia natura.  

Esempio paradigmatico di tale tipologia di registri è quello del Dipartimento della 

Protezione civile (P.C.M. DȢ0Ȣ2Ȣ ÎȢ ρωτȾςππρȟ ÁÒÔȢ ρɊ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ 

un presupposto necessario affinché le organizzazioni possano svolgere attività di 

previsione, prevenzione e intervento in vista o in caso di eventi calamitosi e 

svolgere attività formative e addestrative nello stesso ambito, dopo essere state 

convocate dal Dipartimento e dalle autorità locali di Protezione civile per lo 

svolgimento delle stesse. Sono, inoltre, previsti benefici normativi a favore dei 

volontari di Protezione Civile e delle loro organizzazioni (articoli 9 e 10 DPR n. 

194/2001).  !ÎÁÌÏÇÈÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÈÁ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ /ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ 

Società Civile e altri soggetti senza finalità di lucro - Organizzazioni non 

governative (ONG) - di cui all'art. 26, commi 2 e 3 della Legge 125/2014 e 

ÄÅÌÌͻÁÒÔȢρχ ÄÅÌ $Ȣ-Ȣ ρρσȾςπρυȟ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ )ÔÁÌÉÁÎÁ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÏ 

ÓÖÉÌÕÐÐÏȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÁÕÔÏÒÉÚÚa gli iscritti ad agire nei Paesi in via di sviluppo 

attribuendo loro la legittimazione ad agire, previa verifica delle competenze e 

dell'esperienza acquisita nella cooperazione allo sviluppo dalle organizzazioni. La 

verifica delle capacità degli iscritti è rinnovata con cadenza, almeno, biennale.  

Una tipica funzione autorizzatoria costitutiva e di controllo è svolta dal Ministero 

dello Sviluppo Economico (MISE) ɀ Direzione Generale per gli Enti Cooperativi - 

nei confronti degli enti che perseguono finalità mutualistiche (art. 1 D. Lgs. 2 

ÁÇÏÓÔÏ ςππςȟ ÎȢ ςςπɊȢ )Ì -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÔÉÅÎÅ Ìȭ!ÌÂÏ ÄÅÌÌÅ 3ÏÃÉÅÔÛ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÌÁ ÃÕÉ 
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iscrizione ha carattere costitutivo ed è, quindi, elemento essenziale ai fini della 

qualificazione del fine mutualistico; in assenza di questa iscrizione, la società 

cooperativa non può invocare le agevolazioni previste per il proprio settore. Si 

tratta di un procedimento autorizzatorio costitutivo della legittimazione ad agire 

quale soggetto in possesso di fini mutualistici. Il Ministero (decreto ministeriale del 

23 giugno 2004) svolge, altresì, funzioni di vigilanza e controllo sulla permanenza 

ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȢ  

La vigilanza si rende concreta soprattutto  tramite  ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÓÐÅÔÔÉÖÁ ÓÖÏÌÔÁ ÉÎ 

sede di revisione periodica, a cadenza annuale o biennale, a seconda delle 

caratteristiche e delle dimensioni degli enti cooperativi. Al Ministero dello 

Sviluppo Economico è affidato il compito di ispezione ordinaria e straordinaria 

delle cooperative. Nei casi in cui però queste cooperative siano iscritte ad 

associazioni giuridicamente riconosciute, le ispezioni sono effettuate dalle 

associazioni e non più dal Ministero. 

.ÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÓÐÏÒÔÉÖÏ ÐÅÒ ÁÃÑÕÉÓÉÒÅ ÌÏ ÓÔÁÔÕÓ ÄÉ Ássociazione/società sportiva 

dilettantistica riconosciuta ai fini sportivi dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano 

- CONI e per usufruire delle agevolazioni fiscali previste dalla normativa vigente è 

ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏni Sportive e Dilettantesche 

detenuto dal CONI, ente pubblico vigilato dal Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali. Il Registro, dunque, anche nel presente caso è costitutivo della 

legittimazione ad agire quale soggetto in possesso del carattere sportivo ɀ 

dilettantistico e degli affetti agevolativi connessi.  

$ÉÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ ÄÁÉ ÃÁÓÉ ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÉȟ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 0ÒÏÍÏÚÉÏÎÅ 

Sociale presso il relativo Registro Nazionale detenuto dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, non ha un effetto autorizzativo della legittimazione ad agire 

dei soggetti iscritti, ben potendo questi ultimi operare nel nostro ordinamento. 

,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ î ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÐÅÒ ÓÔÉÐÕÌÁÒÅ ÌÅ 

convenzioni e per usufruire dei benefici previsti dalla presente legge n. 383 del 

2000 e dalle leggi regionali e provinciali.   
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5. Risultati della comparazione delle variabili  

 

a. Enti gestori  

 

Gli organismi che gestiscono i registri nazionali hanno sia natura istituzionale sia 

ȰÐÒÉÖÁÔÁȱȡ 0ÒÅÓÉÄÅÎÚÁ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏȟ -ÉÎÉÓÔÅÒÉȟ #ÁÍÅÒÅ ÄÉ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏȟ !ÇÅÎÚÉÅȟ 

Coordinamenti nazionali, etc. Largamente prevalenti sono i Ministeri e, tra essi, 

quello più impegnato è quello del Lavoro, futuro gestore del Registro unico. Se 

ÁÄÄÉÚÉÏÎÁÔÉ ÁÄ ÁÌÔÒÉ ÅÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÃÅÎÔÒÁÌÉ ɉÔÉÐÏ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÄÅÌÌÅ ÅÎÔÒÁÔÅɊ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 

ȰÐÕÂÂÌÉÃÁȱ ÄÅÉ ÒÅÇÉÓÔÒÉ î ÍÁÇÇÉÏÒÉÔÁÒÉÁȢ 

3É ÎÏÔÉ ÐÅÒĔ ÃÈÅ ÎÅÌ 4ÅÒÚÏ ÓÅÔÔÏÒÅȟ ÃÈÅ ÓÉ ÐÏÓÉÚÉÏÎÁ ÉÎ ÕÎȭarea che non è pubblica 

ma nemmeno completamente privata, esistono più modi di intendere il carattere 

pubblico comprese anche forme sostenute da soggetti sociali come sindacati, 

associazioni e altro. 

Già nel redigere questo Secondo Rapporto di monitoraggio si è avuta conferma di 

quanto le dinamiche del Terzo settore tendano a modificarsi rapidamente. Alcuni 

organismi scompaiono, altri emergono con esigenze che, non trovando 

ÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÔÅȟ ȰÆÏÒÚÁÎÏȱ ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ10. 

 

b. Finalità  

 

Sia che il Registro raccolga i dati direttamente sia che metta insieme informazioni 

raccolti da altri soggetti, comunque la riforma prevede requisiti uniformi per cui 

sia a livello locale sia a quello centrale unȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅȡ 

Á Realizzare attività di interesse generale con le più ampie condizioni di 

accesso per i soggetti beneficiari, e prevedere nello statuto il divieto di 

distribuzione degli utili o degli avanzi di gestione e del patrimonio , anche in 

forma indiretta;  

                                                           
10 Si vedano ad esempio le fondazioni di partecipazione  
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Á Svolgere le attività sulla base  dei settori di attività già previsti, iscrivendosi 

quindi  alle diverse sezioni che comporranno il Registro unico nazionale;  

Á Essere dotata di regole di organizzazione, amministrazione e controllo 

ispirate ai principi di democrazia, eguaglianza, pari opportunità e 

partecipazione, secondo criteri di efficacia, efficienza, trasparenza, 

correttezza ed economicità di gestione; 

Á Utilizzare strumenti idonei a garantire il rispetto dei diritti degli associati e 

dei lavoratori, con facoltà per il Legislatore di adottare una disciplina 

differenziata che tenga conto delle peculiarità della struttura. 

 

Le finalità dichiarate hanno portato alla loro tassonomizzazione in tipologie 

prevalenti:  

 

i. Finalità costitutive 

ii. Finalità economico ɀ finanziarie 

iii.  Finalità di coordinamento, controllo e vigilanza 

iv. Finalità informati va, divulgativa e di pubblicità. 

 

Alla prima tipologia si possono ascrivere quei registri in cui le organizzazioni 

acquistano la personalità giuridica mediantÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÓÔÅÓÓÏȢ  

È il caso del registro delle Persone giuridiche (associazioni e fondazioni) che è 

curato dalle Regioni quando le organizzazioni iscritte operano a livello territoriale. 

Per gli enti che esulano dalla competenza regionale, ad esempio perché 

perseguono finalità statuarie su tutto il territorio nazionale oppure perché gli scopi 

prefissi interessano materie di competenza statali, la competenza spetta alle 

Prefetture. Il riconoscimento della personalità giuridica è fondamentale poiché 

determina la totale separazione tra l'ente e le persone che lo compongono. 

L'organizzazione riconosciuta opera, dal punto di vista giuridico e patrimoniale, in 

modo autonomo rispetto ai suoi membri ed è soggetta a diritti e obblighi propri 

diversi da quelli delle singole persone che vi partecipano, così come separato e 
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autonomo è il patrimonio dell'organizzazione rispetto a quello degli associati o dei 

fondatori o di qualunque altro soggetto.  

Sono compresi in questa tipologia di registri anche queÉ ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ 

ÒÉÃÏÎÏÓÃÅ ÁÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÌȭÉÄÏÎÅÉÔÛ Á ÏÐÅÒÁÒÅ ÉÎ ÕÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÉ 

intervento: si tratta, ad esempio, del registro del CONI che riconosce le finalità 

sportive delle associazioni e società sportive dilettantistiche.  

5Î ÃÁÓÏ ÓÉÍÉÌÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁ Ìȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÉÖÉÌÅ Å ÁÌÔÒÉ 

ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÓÅÎÚÁ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÌÕÃÒÏ ÄÏÖÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÇÌÉ !ÆÆÁÒÉ 

%ÓÔÅÒÉ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÌȭÉÄÏÎÅÉÔÛ 

a operare nei Paesi in via di sviluppo, e la possibilità di ricevere contributi pubblici 

ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȢ  

&Á ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÁÎÃÈÅ Ìȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏ 

della protezione civile, con il quale il Dipartimento della protezione civile riconosce 

alle organizzazioni iscritte la capacità di essere coinvolte nelle attività di 

previsione, prevenzione e interventi in caso di eventi calamitosi.  

Esempio particolare è costituito infine ÄÁÌÌȭ!ÎÁÇÒÁÆÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÉÌ Óostegno a 

distanza che comprende le associazioni che promuovono attività di sostegno a 

ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÐÅÒ ÍÉÎÏÒÉ Å ÇÉÏÖÁÎÉȢ #ÏÎ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Óȭimpegna a rispettare 

i contenuti delle Linee Guida sul sostegno a distanza. 

 

Appartengono alla seconda tipologia quei registri/elenchi che hanno come finalità 

prevalente quella di consentire agli enti iscritti di beneficiare di agevolazioni fiscali 

e/o di ricevere finanziamenti  pubblici.  

Ad esempio le associazioni non lucrative di utilità sociale iscritte ÁÌÌȭȰ!ÎÁÇÒÁÆÅ 

/.,53 ÎÏÎ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȱ ÕÓÕÆÒÕÉÓÃÏÎÏ ÄÉ ÁÇÅÖÏÌÁÚÉÏÎÉ ÆÉÓÃÁÌÉ Å ÄÉ ÕÎ ÒÅÇÉÍÅ ÔÒÉÂÕÔÁÒÉÏ 

agevolato delle imposte suÉ ÒÅÄÄÉÔÉȟ Ìȭ)ÖÁ Å ÁÌÔÒÅ ÉÍÐÏÓÔÅ ÉÎÄÉÒÅÔÔÅ ÑÕÁÌÉ ÌȭÅÓÅÎÚÉÏÎÅ 

ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÄÉ ÂÏÌÌÏ Å ÄÁÌÌÁ ÔÁÓÓÁ ÓÕÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÇÏÖÅÒÎÁÔÉÖÅȢ  

Un ÁÌÔÒÏ ÃÁÓÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ Ìȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȟ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÉ Å ÃÏÎÆÉÄÉ ÃÈÅ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ 

É ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉ ÄÅÉ ÆÏÎÄÉ ÍÅÓÓÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ%ÃÏÎÏÍÉÁ ÐÅÒ 

garantire i finanziamenti che banche e intermediari finanziari concedono a soggetti 

e imprese in difficoltà economica e a rischio di usura.  



 

19 

!ÎÃÈÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ɉÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Å 

territoriali) è condizione necessaria per usufruire dei benefici previsti dalla Legge 

n. 383/2000 Ȱ$ÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȱ quali la 

partecipazione ai bandi pubblici dedicati, il cofinanziamento di iniziative e progetti.   

)ÎÆÉÎÅȟ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÃÈÅ ÏÐÅÒÁÎÏ ÉÎ ÆÁÖÏÒÅ 

degli immigrati rappresenta un requisito per accedere a finanziamenti pubblici 

oltre a essere uno strumento per attestare il grado di solidità organizzativa e 

patrimoniale degli enti iscritti.  

A questa tipologia, anche se con caratteristiche particolari, è possibile imputare 

ÁÎÃÈÅ Ìȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ enti destinatari del 5 per mille che permette al donatore di 

ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÅÎÔÅ ÃÕÉ ÄÅÓÔÉÎÁÒÅ ÉÌ finanziamento, scelto tra enti del volontariato, enti 

ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁ Å ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛȟ ÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÓÁÎÉÔÁÒÉÁȟ ÃÏÍÕÎÉ ÃÈÅ 

svolgono attività sociali e associazioni sportive riconosciute dal Coni. 

 

Per quanto riguarda i registri/elenchi che hanno come finalità prevalente il 

coordinamento, controllo e vigilanza degli enti iscritti, si evidenziano Ìȭ!ÌÂÏ ÄÅÌÌÅ 

società cooperative attraverso cui il Ministero dello Sviluppo Economico esercita la 

vigilanza ordinaria e straordinaria sugli enti cooperativi; e il Registro delle 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏ  ÅÑÕÏ Å ÓÏÌÉÄÁÌÅȢ ,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ Á ÔÁÌÅ ÁÌÂÏ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁ ÌÅ 

organizzazioni iscritte ponendosi come un marchio di qualità che caratterizza quei 

soggetti rispettosi dei principi  fissati dalla Carta italiana dei criteri del commercio 

equo e solidale. 

 

,ȭÕÌÔÉÍÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÒÅÇÉÓÔÒÉȾÅÌÅÎÃÈÉ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÑÕÅÌÌÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÆÉÎÁÌÉÔÛ 

prevalentemente di informazione e divulgazione a terzi. Rientrano in questa 

categoria: Ìȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÈÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÉÓÃÒÉÔÔÅ ÌÅ 

organizzazioni che erogano attività sanitaria e socio-sanitaria a persone 

ÔÏÓÓÉÃÏÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ Å ÁÌÃÏÏÌ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȠ Ìȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÉ ÒÉcovero e cura a 

carattere scientifico (IRCCS), che si occupano di attività di ricerca nel campo 

ÂÉÏÍÅÄÉÃÏ Å ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÁÎÉÔÁÒÉȠ Ìȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ Å 

fondazioni antiracket e antiusura che prestano assistenza a soggetti danneggiati da 

ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÓÔÏÒÓÉÖÅȠ Ìȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÆÅÄÅÒÁÚÉÏÎÉ Å ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÄÉ 
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accoglienza (CNCA) che operano nei settori del disagio e della emarginazione 

sociale.  

 

In sintesi, tutte le tipologie rispondono a un criterio generale di pubblicità intesa 

come la necessità di soddisfare ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÃÅÒÔÅÚÚÁ ÎÅÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉ. 

La pubblicità, ÐÅÒ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏȟ ÅÓÏÎÅÒÁ ÄÁÌÌȭÏÎÅÒÅ 

della prova avendo funzione probatoria fino a querela di falso. Ha lo scopo di 

rendere di pubblico dominio le caratteristiche delle organizzazioni iscritte e si 

distingue in costitutiva , se l'iscrizione nel Registro è requisito necessario perché 

ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÄÕÃÁ ÅÆÆÅÔÔÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉȠ notizia, quando l'iscrizione 

nel Registro ha finalità di certificazione anagrafica e di informazione del pubblico; 

dichiarativa, quando l'iscrizione nel Registro rende opponibile a terzi l'atto del 

quale è stata data pubblicità. Si parla infine di pubblicità di fatto nel caso in cui la 

legge consente di provare che terzi abbiano avuto conoscenza di un dato atto non 

reso noto nelle forme di legge: ha comunque funzione di prova. 

 

c. Tipologia giuridica,  Struttura,  Definizioni campi dei 

registri.  

 

Le tipologie giuridiche delle organizzazioni iscritte nei registri/elenchi esaminati 

sono molte e diverse tra loro. Ciò che le accomuna sono i requisiti che devono 

possedere per essere iscritte in tali registri/elenchi . 

Ci sono registri/elenchi che indicano solo la lista dei soggetti ammissibili 

ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌȭelenco delle organizzazioni della società civile e 

altri soggetti senza scopo di lucro (Ong specializzate nella cooperazione allo 

sviluppo e nelÌȭÁÉÕÔÏ ÕÍÁÎÉÔÁÒÉÏȟ /ÎÌÕÓ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ 

ÅÃÃȢɊ Ï ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌ υ ÐÅÒ ÍÉÌÌÅȢ  

Altri specificano i requisiti minimi che le organizzazioni devono avere per 

iscriversi, come nel caso del registro delle associazioni che operano in favore degli 

immigrati oppure delÌȭÁÎÁÇÒÁÆÅ /ÎÌÕÓ ÎÏÎ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȢ   
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Da sottolineare che alcuni elenchi, come quello delle Comunità terapeutiche e 

quello degli IRCCS, prevedono, oltre ai requisiti di natura giuridica, anche quelli 

colleÇÁÔÉ ÁÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÉĬ ÐÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ tipo la disponibilità di locali e di 

attrezzature adeguate e/o la presenza di figure professionali specifiche.  

Appare efficiente ed economico in tema di tipologie giuridiche evitare un processo 

di definizione di nuove forme. Pertanto si propone di utilizzare la classificazione 

ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭ!ÒÃÈÉÖÉÏ !3)!11, che ha anche il vantaggio di poter essere 

ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÂÉÌÅ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÁÔ ÐÅÒ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÏȢ   

I registri presentano architetture organizzative molto differenti tra loro. 

!ÌÃÕÎÉ ÓÏÎÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÉÎ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÓÅÚÉÏÎÅȾÒÉÐÁÒÔÉÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌȭelenco 

delle organizzazioni della società civile e altri soggetti senza scopo di lucro, oppure 

del registro nazionale delle associazioni di promozione sociale e dÅÌÌȭanagrafe 

nazionale del sostegno a distanza.  

Altri sono organizzati in sezioni tematiche. LȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌ 

contributo del 5 per mille, ad esempio, è suddiviso in 4 categorie: enti del 

ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏȟ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÓÁÎÉÔÁÒÉÁȟ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁ Å ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛȟ ÄÅÌÌÅ 

associazioni sportive dilettantistiche.  

Anche il registro delle associazioni e degli enti che operano in favore degli 

immigrati è articolato in ÅÎÔÉ ÃÈÅ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 

sociale degli stranieri ed enti che svolgono programmi di assistenza e protezione 

sociale. 

 Altri ancora presentano strutture basate sulle tipologie giuridiche delle 

organizzazioni iscritte. Alcuni esempi: LȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ Å ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÉ 

                                                           
11

 Società Cooperativa sociale (Classificazione Istat - gruppo 4.1 società cooperativa); Associazione 
riconosciuta (Classificazione Istat - gruppo 1.7 ente privato con personalità giuridica); Fondazione 
(Classificazione Istat - gruppo 1.7 ente privato con personalità giuridica); Fondazione bancaria 
(Classificazione Istat - gruppo 1.7 ente privato con personalità giuridica); Ente ecclesiastico 
(Classificazione Istat - gruppo 1.7 ente privato con personalità giuridica); Società di mutuo soccorso 
(Classificazione Istat - da gruppo 1.7 ente privato con personalità giuridica); Altra forma con 
personalità giuridica (Classificazione Istat - da gruppo 1.7 ente privato con personalità giuridica); 
Associazione non riconosciuta (Classificazione Istat - da gruppo 1.8 ente privato senza personalità 
giuridica); Comitato (Classificazione Istat - da gruppo 1.8 ente privato senza personalità giuridica); 
Altra forma senza personalità giuridica (Classificazione Istat - da gruppo1.8 ente privato senza 
personalità giuridica 



 

22 

antiracket e antiusura è articolato in due sotto-elenchi: quello delle associazioni e 

quello delle fondazioni; Lȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÉ ÒÉÃÏÖÅÒÏ Å ÃÕÒÁ Á ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ 

scientifico si articola secondo la natura giuridica pubblica o privata delle 

organizzazioni; LȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÌÅ 

è costituito da una parte centrale e da parti territoriali gestit e dalle Regioni e dalle 

Province autonome, dunque suddivise con la logica della ripartizione territoriale.   

 

,Á ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÕÎÉÃÏ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÄÅÉ 

bisogni informativi dei potenziali utilizzatori stabilendo quali informazioni 

rendere disponibili, in quale forma e come ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÎÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ. 

%ȭ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ rendere coerenti tra loro le informazioni contenute nel Registro 

nazionale con quelle dei registri territoriali . Un Registro unico costruito nella 

prospettiva di migliorare la qualità dei dati disponibili, e di creare circuiti virtuosi 

e a basso costo per una migliore governance dei processi, dovrebbe garantire: 

Á La facile utilizzabilità da parte dei singoli uffici del Ministero gestore;  

Á La compatibilità e la confrontabilità con gli altri giacimenti informativi;  

Á La possibilità di essere aggiornato e ampliato in funzione di esigenze future.  

 

Tutto dovrebbe avvenire attraverso processi di standardizzazione e di codifica che 

impieghino classificazioni già utilizzate per rappresentazioni di tipo statistico, in 

modo da rendere il Registro integrabile con le informazioni tratte da tutte le 

raccolte di dati attualmente esistenti.   

Il corredo informativo del Registro unico dovrebbe perciò includere una lista di 

variabili :  

Á ȰÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÅȱȟ ÌÏ ÚÏÃÃÏÌÏ ÄÕÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏni presenti per tutte le 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ɉÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁȟ ÁÌÃÕÎÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ Å ÄÉ 

processo);  e  

Á ȰÆÁÃÏÌÔÁÔÉÖÅȱȟ ÃÈÅ ÏÇÎÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÄÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÒÅ Ï ÎÏȢ  



 

23 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÈÁ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÃÏÒÒÅÄÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÍÉÎÉÍÏ ÃÏÍÕÎÅ ÁÌÌÁ 

maggior parte dei casi, riferito alle informazioni anagrafiche di base: 

denominazione, indirizzo (via, cap., città, comune, provincia, regione), telefono, fax 

e sito web.  

Dalle semplici liste che raccolgono solo dati anagrafici si arriva a registri/elenchi 

ÂÅÎ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉȢ 5ÎÏ ÄÅÉ ÐÉĬ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÉ î ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 

volontariato di Protezione civile, suddiviso tra un elenco centrale e gli elenchi 

territoriali. Quello centrale, oltre alle informazioni anagrafiche di base, presenta 

per ciascuna organizzazione iscritta campi specifici quali: la data di iscrizione 

ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏȟ ÉÌ ÎÏÍÅ ÄÅÌ ÌÅÇÁÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÅ Å ÄÅÌ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÉ 

posta elettronica certificata. Gli elenchi territoriali sono invece organizzati secondo 

criteri che sono decisi dalla Regione di riferimento .  

Variabili rilevanti riscontrate  nei registri analizzati sono inoltre: numero e data di 

iscrizione ÄÅÌÌȭorganizzazionÅȟ ÄÁÔÁ ÄÉ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ 

ÓÅÔÔÏÒÅȾÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÅÍÁÉÌȟ ÄÁÔÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉȟ ÅÃÃȢ  

In verità ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÁÓÓÏÌÕÔÁÍÅÎÔÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÃÈÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÕÎÉÖÏÃÁÍÅÎÔÅ ÉÌ 

soggetto giuridico, è il codice fiscale (o la partita Iva).  

Solo così è possibile evitare le iscrizioni plurime che determinano tanti problemi 

per le analisi statistiche e la cui mancanza costituisce una delle maggiori criticità 

da affrontare nella definizione della struttura del Registro unico. Paradossalmente 

il codice fiscale non è previsto nella maggior parte dei registri/elenchi analizzati.  

,ȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ infatti è presente solo in 7 registri/elenchi che hanno soprattutto 

finalità costitutive ed economico ɀ finanziarie12. 

 

d. Aggiornament i , sito web e organizzazioni iscritte  

  

                                                           
12

 Registro nazionale delle APS; Registro nazionale CONI; Elenco degli enti destinatari del 
contributo del 5 per mille; Anagrafe Onlus non di diritto; Registro Imprese delle Camere di 
Commercio; Albo delle società cooperative; Elenco delle organizzazioni della società civile e altri 
soggetti senza finalità di lucro 
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Avere informazioni aggiornate in tempo reale, consultabili utilizzando strumenti 

informatici, è fondamentale per la tenuta e la gestione efficace di un qualsiasi tipo 

di registro. Informazioni aggiornate continuamente permettono di avere una 

conoscenza del Terzo settore relativamente prossima alla realtà e costituiscono lo 

strumento per elaborare rappresentazioni efficienti sullo stato del settore.  

.ÅÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÃÁÓÉ ÅÓÁÍÉÎÁÔÉ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÅÇÉÓÔÒÉȾÅÌÅÎÃÈÉ î ÓÔÁÔÏ 

realizzato recentemente. Per alcuni di essi avviene di continuo come nel caso del 

2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ Å ÉÎ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭ!ÌÂÏ ÄÅÌÌÅ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅȟ ÄÏÖÅ É ÄÁÔÉ 

sono aggiornati con cadenza giornaliera poiché recepiscono anche le iscrizioni, le 

cancellazioni e le variazioni che provengono, attraverso sistemi telematici 

appropriati, da intermediari e imprese.    

La totalità dei registri/elenchi è consultabile on line e sono generalmente collocati 

ÓÕÌ ÓÉÔÏ ×ÅÂ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÎÅ î ÔÉÔÏÌÁÒÅ ÅȾÏ ÌÉ ÇÅÓÔÉÓÃÅȢ Nella pagina web 

dedicata sono presenti anche la normativa di riferimento, la modulistica per 

ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ ÌÅ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÏÄÅÌÌÉȟ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÖÁÒÉÁ Á 

ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ Å ÉÎ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭ!ÌÂÏ delle 

ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÁÖÖÅÎÉÒÅ ÏÎ ÌÉÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ 

specifici e assistenza specialistica con firma digitale.  

 

Per quanto riguarda infine la dimensione quantitativa delle organizzazioni iscritte 

nei registri/elenchi, risulta spesso difficile conoscerne il numero esatto sia per le 

ÄÉÖÅÒÓÅ ÓÃÁÄÅÎÚÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÓÉÁ ÐÅÒÃÈï ÓÐÅÓÓÏ nella lista delle 

variabili manca un numero progressivo che permetta di sapere, con una certa 

facilità e rapidità, quante sono le organizzazioni presenti e attive, ed 

eventualmente quante sono state cancellate. 

 

e. Iter iscrizione e durata  

 

Ciò che emerge dalla disamina effettuata sui registri/elenchi è un diverso grado di 

complessità dei sistemi di registrazione inerenti la tenuta, la gestione, il controllo e 
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la verifica delle informazioni e dei dati ivi contenuti. ,ȭÉÔÅÒ ÐÉĬ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ iscrizione 

pare articolarsi in 3 fasi principali: 

1. Invio richiesta di iscrizione per via telematica, a mezzo raccomandata o 

posta certificata; 

2. Verifica deÌÌÁ ÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ 

che riceve la domanda e richiesta di eventuali integrazioni;  

3. 2ÉÌÁÓÃÉÏ ÉÄÏÎÅÉÔÛ ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ; i giorni per esaminare la proposta 

Å ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÁÌ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ si aggirano tra i 30 e i 90 

giorni. 

,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏȾÅÌÅÎÃÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÇÅÎÅÒÁÌÍÅÎÔÅ ÄÉÅÔÒÏ 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌÏ ÇÅÓÔÉÓÃÅȢ 4ÒÁ É ÒÅÇÉÓÔÒÉ 

ÅÓÁÍÉÎÁÔÉ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÑÕÅÌÌÉ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÌȭÉÎÏÌÔÒÏ ÄÅÌÌÁ Äomanda di iscrizione 

ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÏÎ ÌÉÎÅ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ 

telematici13  o attraverso supporti informatici con firma digitale.  

È il caso ÄÅÌÌȭ!ÌÂÏ ÄÅÌÌÅ 3ÏÃÉÅÔÛ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ Á ÍÕÔÕÁÌÉÔÛ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ ÌÅ 

organizzazioni che intendono iscriversi presentano domanda per via telematica 

ÁÌÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÅÒÁ ÄÉ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏȢ )Ì ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ 

imprese trasmette automaticamente - tramite il sistema informatico della camera 

di commercio - la domanda al Ministero per lo Sviluppo Economico procede alla 

verifica dei dati chiedendo, se necessario, rettifiche o integrazioni.   

!ÌÔÒÉ ÅÓÅÍÐÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÖÖÉÅÎÅ solo con modalità telematica:  ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ 

ÅÎÔÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌ υ ÐÅÒ ÍÉÌÌÅȟ ÌȭÅÌÅÎÃo degli enti associativi compilatori del 

modello EAS, il registro nazionale delle associazioni e società sportive 

dilettantistiche (CONI). 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÕÎ ÉÔÅÒ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÉ ÁÒÔÉÃÏÌÁ ÉÎ 

4 fasi: ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÚÁȠ compilazione delle sÃÈÅÄÅ ÓÕÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÏ ×ÅÂ; 

convalida da parte del comitato CONI; stampa del certificato di iscrizione. 

IntereÓÓÁÎÔÅ ÌȭÉÔÅÒ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 2egistro delle Imprese delle Camere di 

commercio (sezione speciale imprese sociali) che attraverso un'unica richiesta per 

                                                           
13

 es.: sistema Telemaco delle Camere di commercio 
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via telematica ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÃÏÍÐÉÅÒÅ ÔÕÔÔÉ É ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÖÖÉÏ 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÔÅÓÓÁȡ ÆÉÓÃÁÌÉ ɉ)6!Ɋȟ ÐÒÅÖÉÄÅÎÚÉÁÌÉ ɉ).03Ɋȟ ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÉÖÉ ɉ).!),Ɋ, ecc. %ȭ 

importante evidenziare che ciascuna organizzazione, ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ 

deve inserire anche i codici di attività economiche in base alla classificazione 

ICNPO. 

!ÌÔÒÉ ÒÅÇÉÓÔÒÉ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÌȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ iscrizione da parte delle 

organizzazioni a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno o la consegna brevi 

manu ÁÌÌȭistituzione competente.14 In tutti i casi la richiesta deve essere corredata 

ÄÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÑÕÁÌÅ ÌȭÁÔÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÏȟ ÌÏ ÓÔÁÔÕÔÏȟ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏȟ ÉÌ 

ÃÕÒÒÉÃÕÌÕÍ Å ÏÒÇÁÎÉÇÒÁÍÍÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÎÏÍe del legale rappresentante, 

ecc. . A volte per ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏȾÒÅÇÉÓÔÒÏ si prevede il pagamento di una 

quota associativa annuale.15 Ci sono registri, infine, che presentando la doppia 

articolazione, nazionale e territoriale, si comportano in maniera differente.   

%ȭ ÉÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌ 2egistro nazionale delle associazioni di promozione sociale (APS) in 

cui le organizzazioni per iscriversi a livello  nazionale inoltrano domanda al 

Ministero del Lavoro e delle PS, mentre le articolazioni territoriali e i circoli affiliati 

alle associazioni nazionali possono essere iscritte automaticamente attraverso la 

certificazione del presidente nazionale.  

Un altro esempio ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭElenco delle organizzazioni di 

ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÌÅ ÄÏÖÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÃÏÎ ÍÏÄÁÌÉÔÛ 

differeÎÔÉ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÉ ÄÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ Ï ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÎÃÈÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ 

ÖÉÇÅÎÔÉ ÎÅÌÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉ Å 0ÒÏÖÉÎÃÅ !ÕÔÏÎÏÍÅȢ  ,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÁÖÖÉÅÎÅ 

attraverso la presentazione, da parte delle organizzazioni, di una domanda 

corredata da documÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÁÔÔÅÓÔÁÎÔÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉ 

                                                           
14 Come nei casi di: Anagrafe Onlus non di diritto, Registro delle associazioni e degli enti che 

operano in favore degli immigrati, Elenco associazioni e fondazioni antiracket e antiusura, Elenco 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), Registro nazionale delle associazioni di 
promozione sociale.  

 
15 Come nel caso del Registro delle organizzazioni di commercio equo e solidale, in quello 

ÄÅÌÌȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÆÅÄÅÒÁÚÉÏÎÉ Å ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÄÉ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ɉ#.#!Ɋ Å ÎÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ 
imprese delle Camere di commercio dove le imprese iscritte pagano una quota annuale per essere 
considerate in regola e ottenere il rilascio dei certificati.  
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e di capacità tecnico-operative a svolgere attività di protezione civile nazionale o 

internazionale. Si chiede infatti alle organizzazioni iscritte, oltre ai requisiti tipici 

delle OdV, il possesso di una struttura organizzativa in grado di gestire e 

coordinare una sala operativa nazionale e di sapersi mobilitare h24 in caso di 

emergenza. Al contrario, le modalità di iscrizione agli elenchi territoriali sono 

disciplinate dalle legislazioni regionali che determinano la periodicità di 

aggiornamento e gli ulteriori requisiti di idoneità delle organizzazioni oltre a quelli 

ÍÉÎÉÍÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅȢ  

LȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉÆÆÕÓÁ ÉÎ ÐÉĬ regioni può 

comportare il riconoscimento anche delle sezioni locali e delle articolazioni 

territoriali operative per attività di rilievo nazionale. Inoltre il Dipartimento della 

protezione Civile e le Regioni definiscono preventivamente con le organizzazioni i 

necessari accordi ÐÅÒ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ Ìȭoperatività di sezioni locali in contesti di 

emergenze nazionali. 

DÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ dei registri/elenchi  emerge che, generalmente, le organizzazioni 

iscritte che perdono i requisiti devono comunicare le variazioni entro 30 giorni.  

3ÏÌÉÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏȾÅÌÅÎÃÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÍÁ ÃÉ ÓÏÎÏ 

delle eccezioni.  

!Ä ÅÓÅÍÐÉÏ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÉÓÃÒÉÔÔÅ ÎÅÌÌȭ%ÌÅÎÃÏ )2##3 ÉÎÖÉÁÎÏ ÏÇÎÉ ς ÁÎÎÉ ÁÌ 

Ministero della Salute i dati aggiornati sul possesso dei requisiti ÄÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȠ 

Ìȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÆÅÄÅÒÁÚÉÏÎÉ Å ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÅ #ÏÍÕÎÉÔÛ ÄÉ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ɉ#.#!Ɋ 

ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÓÃÒÉÔÔÁ ÄÉÖÅÎÔÉ ȰÓÏÃÉÏ ÁÄÅÒÅÎÔÅȱ Á ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ 

almeno dopo 1 anno. Infine, il Registro delle associazioni e degli enti che operano 

in favore degli immigrati prevede un aggiornamento annuale sulla base della 

ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÔÒÁÓÍÅÓÓÁ ÄÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉȢ  
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f. Procedure di verifica e controllo, sospensione e 

cancellazione  

 

Analizzando i registri/elenchi non  è sempre possibile desumere informazioni su 

procedure di verifica e controllo o sulla sospensione o cancellazione. 

In molti casi i web di riferimento non specificano nulla a riguardo e spesso si 

evince che non sono previste procedure. Al limite si dice genericamente che il 

gestore del registro può eseguire controlli, anche a campione, ȰÉÎ ÏÇÎÉ ÍÏÍÅÎÔÏȱ Ï 

periodicamente. Le poche volte in cui è specificata puntualmente la tempistica dei 

controlli, essa risulta: 

Á Annuale, come per il registro nazionale delle associazioni e società sportive 

dilettantistiche;  

Á Biennale, come per il registro nazionale delle associazioni di promozione 

sociale; 

Á Triennale, come ÐÅÒ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ Å ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÉ ÁÎÔÉÒÁÃËÅÔ Å 

antiusura.  

0ÅÒ Ìȭ!lbo delle società cooperative la cadenza può essere annuale o biennale 

secondo le caratteristiche e le dimensioni degli enti cooperativi.  

$É ÆÁÔÔÏ Ãȭî ÕÎ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÁÎÎÕÁÌÅ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌȭ%lenco nazionale delle 

organizzazioni di volontariato della Protezione civile perché, entro il 31 gennaio di 

ogni anno, si deve aggiornare la segnalazione delle articolazioni territoriali 

operative nelle attività di rilievo nazionale.  

,ȭAgenzia per la cooperazione allo sviluppo16 chiede ogni due anni una relazione 

sullo stato di avanzamento delle attività svolte o in corso di realizzazione, mentre 

ogni anno esamina la documentazione pervenuta e il bilancio pubblicato sul web e 

chiede ai soggetti inadempienti la documentazione mancante.  

                                                           
16

 .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÉÖÉÌÅ Å ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÓÅÎÚÁ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÌÕÃÒÏ  
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Chi sia il responsabile del controllo è specificato raramente: ancora meno se il 

controllo ÎÏÎ ÄÉÐÅÎÄÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÔÉÔÏÌÁÒÅ ÄÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ.17 

Si trovano invece più informazioni sul regime sanzionatorio.  

Un caso a sé è il registro delle persone giuridiche nel quale ÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 

requisiti essenziali per il riconoscimento si traduce in un controllo sull'esistenza di 

un patrimonio adeguato ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ Å ÁÌÌͻÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ  

Quanto alle procedure di sospensione e cancellazione, a parte la possibilità di 

cancellarsi volontariamente prevista esplicitamente in alcuni registri ma da 

considerarsi certamente valida per tutti, la cancellazione si applica principalmente 

se vi è stata la perdita dei requisiti di iscrizione. Può avvenire per molte cause:  

Á Comportamenti non compatibili con le finalità del registro;  

Á Mancata comunicazione di variazioni intervenute;  

Á Mancata presentazione della relazione annuale entro i termini previsti;  

Á Gravi irregolarità gestionali;  

Á Gravi violazioni alla riservatezza dei soggetti assistiti o agli obblighi di 

trasparenza delle condizioni contrattuali e dei rapporti con i clienti.  

La cancellazione può essere preceduta dalla sospensione, sempre relativa 

alÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ nel registro di appartenenza ma anche riferitÁ ÁÌÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

eventuali contribut i previsti18.  LȭÅÖÅÎÔÕÁÌe cancellazione non interessa solo 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÓÕÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȟ ÍÁ ÐÕĔ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÒÅ anche i singoli soci, 

amministratori, promoto ri 19. 

Talvolta si concede un termine per reintegrare il possesso dei requisiti.20 In alcuni 

casi è prevista anche la sospensione degli organi dell'ente e la nomina di un 

commissario governativo, come ad esempio per gli enti di culto.  

                                                           
17 Come nel caso  del registro delle imprese delle Camere di commercio, per la parte che si riferisce 

alle imprese sociali, sottoposto al controllo di un giudice delegato dal presidente del Tribunale del 
capoluogo di Provincia. 
18

 Avviene ad esempio per gli Istituti culturali.  
 
19

 Avviene per le associazioni e fondazioni antiracket e antiusura. 
 
20

 Sei mesi al massimo, nel caso delle IRCCS. 
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Una procedura interessante di monitoraggio, controllo e cancellazione è quella 

impiegata dal Registro italiano delle organizzazioni di commercio equo e solidale.  

,ȭ%ÎÔÅ ÔÉÔÏÌÁÒÅ ÄÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏȟ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 

commercio equo e solidale (AGICES), si è dotato di un proprio sistema di controllo 

Å ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÔÉÃÁ Å ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 

(ICEA). La procedura di monitoraggio e verifica dei requisiti delle organizzazioni 

iscritte al registro prevede 3 fasi: autovalutazione, verifica interna, verifica esterna. 

Le verifiche sono effettuate dai membri del comitato di gestione del registro o da 

valutatori da esso nominati.  
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6. Criteri generali della fiscalità nel terzo settore  

 

$ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÆÉÓÃÁÌÅ ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ normativo del terzo settore, che sarà sottoposto 

Á ÐÒÏÆÏÎÄÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÄÏÐÏ ÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÆÏÒÍÁȟ î ÃÅÎÔÒÁÔÏ 

sostanzialmente sulla definizione di Ente non commerciale.21  

Gli enti raggiungono i loro obiettivi attraverso lo svolgimento di attività principali 

di tipo istituzionale riconducibili alla solidarietà, alla tutela dei diritti, alla 

ÂÅÎÅÆÉÃÉÅÎÚÁȟ ÁÌÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁȟ ÁÌÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÅ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ 

assumere caratteristiche affini a quella istituzionale oppure possono essere più 

simili ad attività economiche in senso stretto.  

)Ì ÌÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅ ÔÒÉÂÕÔÁÒÉÏ ÆÁ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÇÌÉ ÅÎÔÉȟ ÌÁ ÁÎÁÌÉÚÚÁ ÐÅÒ 

evidenziare unȭeventuale massa imponibile, ne stabilisce la natura e individua gli 

adempimenti tributari riconducibili a ciascuna. In base a questo criterio sono 

rintracciabili entrate derivanti : 

¶ dallo svolgimento delle attività istituzionali che non concorrono alla 

formazione di reddito imponibile in quanto godono della totale 

esenzione tributaria; 

¶ da attività che in altri contesti produrrebbero reddito imponibile a causa 

della loro natura commerciale che, se poste in essere da enti non 

commerciali, ÇÏÄÏÎÏ ÁÎÃÈȭÅÓÓÅ ÄÉ ÅÓÅÎÚÉÏÎÅ ɉÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÂÅÎi o 

ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉɊȢ )Î ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÃÁÓÏ ÖÁÌÅ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌÁ 

ȰÍÁÒÇÉÎÁÌÉÔÛȱ ÃÏÍÅ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÄÁ ÕÎ ÄÅÃÒÅÔÏ ÍÉÎÉÓÔÅÒÉÁÌÅ ÄÅÌ ρωωυ22: 

                                                           
21 %ÎÔÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÈÁ ÐÅÒ ÏÇÇÅÔÔÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÏ Ï ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅȠ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ 
vista dottrinale non sono considerate commerciali le attività per le quali non si prevedono ricavi o 
comunque i costi di produzione non risultano coperti, perché ciò che viene prodotto è ceduto senza 
corrispettivo;  
 

22 Decreto Ministeriale - Ministero delle Finanze - 25 maggio 1995 - "Criteri per l'individuazione 
delle attività commerciali e produttive marginali svolte dalle organizzazioni di 
volontariato"(Pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale 10 giugno 1995, n. 134), si considerano attività 
commerciali e produttive marginali le seguenti attività: a) attività di vendita occasionali o iniziative 
occasionali di solidarietà svolte nel corso di celebrazioni o ricorrenze o in concomitanza a 
campagne di sensibilizzazione pubblica verso i fini istituzionali dell'organizzazione di volontariato; 
b) attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione che 
la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza alcun intermediario; c) cessione di 
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attività che escono dalla marginalità generano proventi che comportano 

obblighi dichiarativi e conseguente pagamento di imposte23 sul reddito.  

La normativa fiscale art. 149 del TUIR -Testo Unico delle Imposte sul Reddito, ha 

specificamente previsto le ipotesi in cui può venir meno la qualifica di Ente non 

commerciale, indicando parametri oggettivi legati alle immobilizzazioni, al volume 

ÄÅÉ ÒÉÃÁÖÉȟ ÁÌ ÖÏÌÕÍÅ ÄÅÌ ÒÅÄÄÉÔÏ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÎÅÇÁÔÉÖÅ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

tipo commerciale rispetto alle altre.24 

Diversa appare la situazione se si esamina il campo delle imposte indirette, in 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ Ìȭ)6!. Nella normativa ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÁÌÌȭ)6! ÎÏÎ ÓÉ ÒÉÎÔÒÁÃÃÉÁ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ȰÅÎÔÅ ÎÏÎ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅȱ ÃÏÓý ÃÈÅ ÄÉÖÅÎÔÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÐÅÒ ÕÎÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁȟ ÒÉÆÅÒÉÒÓÉ ÁÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÁ ÎÅÌ 45)2Ȣ Per gli enti non 

commerciali vale una regola (art. 4, comma 4, DPR 633/72), in base alla quale gli 

enti, sono soggetti passivi di imposta per le attività commerciali eventualmente 

esercitate in via secondaria, non sussistono obblighi dichiarativi ai fini IVA per gli 

enti che esercitano esclusivamente attività di tiÐÏ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȢ $ȭÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏ Ìȭ)6! 

                                                                                                                                                                          
beni prodotti dagli assistiti e dai volontari sempreché la vendita dei prodotti sia curata 
direttamente dall'organizzazione senza alcun intermediario; d) attività di somministrazione di 
alimenti e bevande in occasione di raduni, manifestazioni, celebrazioni e simili a carattere 
occasionale; e) attività di prestazione di servizi rese in conformità alle finalità istituzionali, non 
riconducibili nell'ambito applicativo dell'art.  111, comma 3, del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, verso 
pagamento di corrispettivi specifici che non eccedano del 50% i costi di diretta imputazione; 

23 un tipico esempio di attività commerciale è quello delle sponsorizzazioni, queste configurano un 
ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÌÏ ÓÐÏÎÓÏÒ ÐÁÇÁ ÕÎ ÃÏÒÒÉÓÐÅÔÔÉÖÏ ÁÆÆÉÎÃÈï ÎÅÌÌȭÁÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ 
sportiva/artistica/culturale venga mostrato il nome dello sponsor; 
 

24 TUIR - Art. 149 - Perdita della qualifica di ente non commerciale 1. Indipendentemente dalle 
previsioni statutarie, l'ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora eserciti 
prevalentemente attività commerciale per un intero periodo d'imposta. 2. Ai fini della 
qualificazione commerciale dell'ente si tiene conto anche dei seguenti parametri: a) prevalenza 
delle immobilizzazioni relative all'attività commerciale, al netto degli ammortamenti, rispetto alle 
restanti attività; b) prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore 
normale delle cessioni o prestazioni afferenti le attività istituzionali; c) prevalenza dei redditi 
derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate istituzionali, intendendo per queste ultime i 
contribut i, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative; d) prevalenza delle componenti 
negative inerenti all'attività;  
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pagata per gli acquisti costituisce, come avviene anche per i consumatori finali, una 

componente di costo.   

La semplificazione proposta non deve lasciar pensare a un sistema di semplice 

lettura . Ci sono infatti un insieme di norme connesse con semplificazioni di tipo 

contabile e fiscale associate a ciascuna categoria di organizzazione (ONLUS, ONG, 

ȣ) e inserite in provvedimenti normativi specifici e dedicati, che complicano 

ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉȢ  

La situazione è ben evidenziata dalle schede dei registri nazionali riportate: nel 

campo ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌÁ ȰÆÉÓÃÁÌÉÔÛ ÄÉ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏȟ ÁÇÅÖÏÌÁÚÉÏÎÅȟ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȱ ÓÉ ÎÏÔÁ 

come a diverse tipologie di organizzazione/istituzione corrisponda la possibilità di 

iscriversi in un diverso registro (o in più registri) ciascuno con proprie finalità e 

propria struttura, regole di iscrizione e di cancellazione e, soprattutto, diverse 

forme di agevolazione fiscale e di vantaggio, specifiche e non, riservate al gruppo 

omogeneo di istituzioni iscritte. 

Ad esempio, ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ delle ȰOrganizzazioni della Società Civile e altri 

soggetti senza finalità di lucroȱ permette di ottenere dal Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale finanziamenti agevolati per lo 

svolgimento di attività di cooperazione in misura non superiore al 70% 

dell'importo delle iniziative programmate. PÅÒ ÌÅ /.,53 ÎÏÎ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȟ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ 

ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ Á ÔÉÔÏÌÁÒÉÔÛ della Agenzia delle Entrate, consente alle associazioni 

iscritte di usufruire di  agevolazioni fiscali e di un regime tributario agevolato per 

ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÅ ÉÍÐÏÓÔÅ ÓÕÉ ÒÅÄÄÉÔÉȟ Ìȭ)6! Å ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÉÍÐÏÓÔÅ ÉÎÄÉÒÅÔÔÅ25.  

                                                           

25 !É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÏÓÔÅ ÄÉÒÅÔÔÅȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÎÏÎ î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅȠ ÎÏÎ 
concorrono alla formazione della ÂÁÓÅ ÉÍÐÏÎÉÂÉÌÅ É ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
connesse o le somme versate dagli associati o partecipanti a titolo di contributo o quote associative; 
non concorrono alla formazione del reddito i fondi raccolti durante manifestazioni pubbliche 
occasionali, anche se in contropartita di beni di modico valore o di servizi; non concorrono alla 
formazione del reddito i contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche in regime 
ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÁÌÅȢ 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)6!ȟ ÎÏÎ Ãȭî ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÉÃÅÖÕÔÁ Ï ÓÃÏÎÔÒÉÎÏ 
fiscale per le operazioni riconducibili alle attività istituzionali. Tra le agevolazioni riguardanti le 
ÁÌÔÒÅ ÉÍÐÏÓÔÅ ÉÎÄÉÒÅÔÔÅ ÒÉÅÎÔÒÁ ÌȭÅÓÅÎÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÄÉ ÂÏÌÌÏ Å ÄÁÌÌÁ ÔÁÓÓÁ ÓÕÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ 
governative. 
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0ÅÒ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌ υ ÐÅÒ ÍÉÌÌÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ Á ÔÉÔÏÌÁÒÉÔÛ della 

Agenzia delle Entrate consente di ottenere i contributi finanziari in modo 

proporzionale alle indicazioni dei contribuenti.  

Per le imprese sociali sono previste agevolazioni non prettamente fiscali, come ad 

esempio una responsabilità patrimoniale limitata, ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ Ðrestazioni di 

volontariato (ammesse nei limiti del 50% dei dipendenti), la possibilità di attrarre 

iniziative private con finalità altruistiche.  

Per le persone giuridiche (Fondazioni) non si rintraccia una specifica fiscalità di 

vantaggio: per ottenerla la persona giuridica deve essere riconosciuta come 

ONLUS, ente regolato dal D.Lgs n. 460/1997. Possono essere riconosciute ONLUS le 

fondazioni che svolgono in via esclusiva attività nei settori di assistenza sociale, 

socio/sanitaria, assistenza sanitaria, beneficenza, istruzione, formazione, sport 

dilettantistico, promozione e tutela delle cose di interesse artistico e storico, tutela 

Å ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ Ï ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ Å ÄÅÌÌa cultura, 

tutela dei diritti civ ili e della ricerca scientifica26.  

Accanto ai provvedimenti di fiscalità agevolata, vale la pena ricordare le norme che 

ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÐÅÒ ÃÈÉ ÄÏÎÁ Å ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ Ȱυ ÐÅÒ ÍÉÌÌÅȱȢ ) 

benefici per i donatori  sono indicati in norme dettate per favorire chi effettua 

erogazioni liberali. Queste agevolazioni possono assumere forme diverse 

(detrazione di imposta o deduzioni dal reddito).  

A titolo di esempio si ricordano quelle previste dal TUIR - Testo Unico delle 

imposte sul reddito - DPR 917/86, si tratta di erogazioni liberali in denaro 

effettuate a favore di società e associazioni sportive dilettantistiche, società di 

mutuo soccorso, associazioni di promozione sociale, le erogazioni in denaro a 

                                                           
26 Audizione Agenzia delle Entrate ɀ Camera dei deputati - ÇÉÏÖÅÄý ρσ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρτȡ Ȱ3É î ÁÓÓÉÓÔÉÔÏ 
in questi ultimi anni alla stratificazione di una legislazione speciale che ha individuato nuove figure 
soggettive, che si sono sovrapposte a quelle scarse di origine codicistica (associazioni, fondazioni e 
comitati): le organizzazioni non governative (L. 49/1987), le fondazioni bancarie (L. 218/1990), le 
organizzazioni di volontariato (L. 266/91), le cooperative sociali (L. 381/91), le associazioni 
sportive dilettantistiche (legge n. 398/1991), le fondazioni musicali (Dlgs 367/1996), le Onlus (Dlgs 
460/1997), le associazioni di promozione sociale (L. 383/2000), le imprese sociali (Dlgs 
155/2006)13, fino ad arrivare alla più recente figura delle start up innovative a vocazione sociale 
ɉ,Ȣ ςςρȾςπρςɊȱȢ 
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favore dellÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÃÕÌÔÕÒÁ ȱ,Á "ÉÅÎÎÁÌÅ ÄÉ 6ÅÎÅÚÉÁȱȟ ÅÄ ÁÎÃÏÒÁ ÌÁ ÄÅÔÒÁÚÉÏÎÅ 

spettante per le spese relative ai beni soggetti a regime vincolistico,27 le erogazioni 

liberali a favore degli enti dello spettacolo, le  erogazioni liberali in denaro a favore 

di fondazioni operanti nel settore musicale, le erogazioni liberali a favore degli 

istituti scolastici  di ogni ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro.  

,ȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÄÅÌ υ ÐÅÒ ÍÉÌÌÅ î ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ, nata nel 2006 e 

riproposta negli anni successivi con lievi modifiche, ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

fondi alle organizzazioni iscritte in albi e registri senza che intervengano controlli 

ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ. I fondi sono assegnati sulla base delle indicazioni fornite dai 

contribuenti nella dichiarazione dei redditi. 

La riforma del terzo settore deve ora affrontare il tema dei regimi fiscali e contabili 

semplificati, indicando in primo luogo i principi che dovranno ispirare il riordino 

delle misure fiscali, contabili e di sostegno economico. Si parla di una disciplina 

ÁÇÅÖÏÌÁÔÉÖÁ Å ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÁȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌ ÒÉÏÒÄÉÎÏȟ ÌȭÁÒÍÏÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

diverse forme di agevolazione tenendo conto di specifici principi e criteri direttivi 

e che renda possibile la raccolta, entro certi limiti, di capitale di rischio per 

agevolare investimenti nel terzo settore. 

Per la nuova fiscalità di vantaggio sarà importante considerare la non lucratività 

soggettiva anziché quella oggettiva.  )Ì ÔÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ω della Legge di riforma indica 

ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎÁ ȰÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÎÔÅ ÎÏÎ 

commerciale ai fini fiscali connessa alle finalità di interesse generale e 

ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÒÅÇÉÍÅ ÄÉ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÃÈÅ ÔÅÎÇÁ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÃÉÖÉÃÈÅȟ 

ÓÏÌÉÄÁÒÉÓÔÉÃÈÅ Å ÄÉ ÕÔÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȟ ÄÅÌ ÄÉÖÉÅÔÏ ÄÉ ÒÉÐÁÒÔÉÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁ 

indiretta degli utili e deÇÌÉ ÁÖÁÎÚÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ÓÖÏÌÔÅ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅȱȢ 

0ÅÒ ÎÏÎ ÌÕÃÒÁÔÉÖÉÔÛ ÏÇÇÅÔÔÉÖÁ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ Ï ÌÁ ÍÁÒÇÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

commerciale svolta; per non lucratività soggettiva si intende la finalità sociale, 

                                                           
27 Si tratta delle spese sostenute dai contribuenti obbligati alla manutenzione, protezione o restauro 
dei beni soggetti a regime vincolistico, secondo le disposizioni del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio nella misura effettivamente rimasta a carico 
 

http://www.guidafisco.it/detrazioni-730-spese-istruzione-scolastiche-asilo-attivita-sportive-1337
http://www.guidafisco.it/detrazioni-730-spese-istruzione-scolastiche-asilo-attivita-sportive-1337
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ovvero la destinazione dei proventi derivanti da attività commerciale finalizzata al 

perseguimento della mission sociale28.  

Questo cambio di prospettiva ha necessità di vedere realizzato un sistema in grado 

di evidenziare le finalità sociali e di ÍÉÓÕÒÁÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÅȢ 

#ÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ criteri per distinguere la diversa natura delle entrate.  

La valorizzazione della capacità commerciale degli enti non profit, insieme alla 

valorizzazione della loro funzione imprenditoriale, potranno condurre a una forma 

ibrida di impresa che include soggetti con obiettivi principalmente di natura 

sociale. Il registro non potrà essere considerato una semplice anagrafe ma dovrà 

diventare uno strumento di trasparenza a tutela degli operatori che avranno 

ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉȢ ,ȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÅÌÌÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ 

informazione prevedono forme di pubblicità, di amministrazione e di controllo 

adeguate29  

 
 
 
 

  

                                                           
28 Audizione Agenzia delle Entrate ɀ Camera dei deputati - giovedì 13 novembre 2014 
 

29 La proposta del Consiglio nazionale dei commercialisti è che ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ controllo  diventi uno 
strumento di tutela per tutti i soggetti coinvoltiȟ ÁÆÆÉÎÃÈï ÌÅ ÉÒÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÓÉÁÎÏ ȰÐÒÅÖÅÎÕÔÅȱ Å ÎÏÎ 
ÄÅÂÂÁÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ȰÃÕÒÁÔÅȱ ÃÏÎ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÃÏÍÐÒÏÍÅÔÔÅÒÅ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÅ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 
perseguimento di interesse generale. Spesso gli accertamenti, per esempio, evidenziano irregolarità 
nella gestione non dovute a volontà di infrangere le disposizioni normative, bensì alla mancanza di 
ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅȢ ,Á ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌ ȰÃÏÎÔÒÏÌÌÏÒÅȱȟ ÇÁÒÁÎÔÅÎÄÏ ÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒÓ ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖolta, 
ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÁÓÓÕÍÅÒÅȟ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÒÕÏÌÉȟ ÕÎÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌȭÅÎÔÅ. 
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Parte II  
 
 
 

Nella parte II del Rapporto sono riportate le schede descrittive dei registri centrali. 

Ordinate per ente gestore risultano: 

Gestore Schede nn. Totale  

Ministero Lavoro e Politiche Sociali  1, 2, 3 3 

Ministero Affari Esteri e Cooperazione  

Internazionale  

4 1 

Ministero Interni  

                                          Prefetture, Regioni  

5, 6  

17 

2  

1 

PCM Dipartimenti     Protezione Civile  

                                         Politiche Antidroga  

7 

21 

1  

1 

Coni 8 1 

Cnca 9 1 

Csv net 10 1 

Ministero Economia e Finanze  11 1 

Ministero Sviluppo Economico  12 1 

Agenzia Entrate  13, 14, 15 3 

Camere Commercio 16 1 

Agices 18 1 

Commissione vigilanza fondi pensione  19 1 

Ministero Salute  20 1 

Ministero Beni Culturali  22 1 

Ministero Istruzione Università Ricerca  23, 24 2 
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1 Registro nazionale delle associazioni di 

promozione sociale (APS)  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 
 

 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ɀ Direzione 
Generale del Terzo settore e della responsabilità sociale delle 
imprese - Divisione II - Promozione e sostegno 
dell'associazionismo di promozione sociale e dell'impresa 
sociale 
Mail: DGTerzoSettoreDiv2@lavoro.gov.it 
PEC: dgterzosettore.div2@pec.lavoro.gov.it 
Tel.: 06 46834375 

 
Finalità 
 

 
L'iscrizione nel Registro nazionale o in quelli territoriali è  
condizione necessaria per usufruire dei benefici previsti dalla 
legge, tra cui il cofinanziamento di iniziative e progetti, 
l'accesso ai documenti amministrativi, la legittimazione a 
intervenire a tutela di interessi sociali e collettivi, la stipula di 
convenzioni con Stato, regioni e province autonome. In effetti, 
in diversi bandi pubblici il requisito di essere ÕÎȭAPS è una 
condizione essenziale. 
I singoli soci delle piccole associazioni affiliate a ÕÎȭAPS 
nazionale possono partecipare a tutte le attività delle altre 
associazioni affiliate, senza doversi iscrivere a queste. Per le 
associazioni il vantaggio è ÄÉ ÁÖÅÒÅ ÕÎ ȰÐÕÂÂÌÉÃÏȱ ÐÉĬ ÁÍÐÉÏ e di 
poter considerare ordinari/istituzionali i contributi dei soci 
delle piccole associazioni affiliate. 

 
Tipologia 
giuridica 
 

 
Al Registro possono essere iscritte le associazioni che svolgano 
attivit à di utilit à sociale ai sensi della Legge n. 383/ 2000 
Ȱ$ÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȱȟ e il cui 
atto costitutivo e statuto corrispondano ai requisiti:  
¶ le APS a carattere nazionale, costituite e operanti da 

almeno un anno, presenti con sedi organizzate in 
almeno cinque regioni e in almeno venti province; 

¶ le articolazioni territoriali e i circoli affiliati alle APS già 
iscritte nel Registro nazionale. 

 
Atto istitutivo 
 

 

¶ Legge n.383/2000 Ȱ$ÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 
ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȱ. 

¶ Decreto Ministeriale n.471/2001 ȰRegolamento recante 
norme circa l'iscrizione e la cancellazione delle associazioni 
a carattere nazionale nel Registro nazionale delle 
associazioni di promozione sociale, a norma dell'articolo 8, 
ÃÏÍÍÁ ρȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ χ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπππȟ ÎȢ σψσȱȢ 

mailto:DGTerzoSettoreDiv2@lavoro.gov.it
mailto:dgterzosettore.div2@pec.lavoro.gov.it
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-12-07;383!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-12-07;383!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.lavoro.e.politiche.sociali:decreto:2001-11-14;471!vig=
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Struttura 

 
Il Registro APS nazionale ha ÕÎȭunica sezione. 

 
Definizioni dei 
campi 

 
- N. Decreto di iscrizione 
- Denominazione Associazione 
- Codice Fiscale 

 
Ultimo 
aggiornamento 

 
24 ottobre 2016 

 
N. organizzazioni 
iscritte 

 
162  

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 

www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-
sociale-imprese/focus-on/Associazionismo-
sociale/Pagine/Registro-nazionale-delle-associazioni-di-
promozione-sociale  
 
Documentazione:  

- Norme di riferimento  
- Elenco delle associazioni iscritte al Registro Nazionale  

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 

Le associazioni che intendono iscriversi al Registro devono 
inoltrare - esclusivamente a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento - domanda al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali corredata da:  

a) atto costitutivo, con l'indicazione della sede legale, e statuto 
dell'associazione  

b) ambito di diffusione territoriale dell'associazione 
comprovante la presenza in almeno cinque regioni e in 
almeno venti province del territorio nazionale;  

c) nominativo del legale rappresentante e di eventuali altri 
soggetti che ricoprano cariche di rappresentanza 
istituzionale; 

d) descrizione del modello organizzativo e livelli di 
responsabilità degli organismi nazionali e territoriali; 
numero degli iscritti, mezzi di informazione; ambiti 
prevalenti di attività e programmi.  

,ȭiscrizione al Registro nazionale, ove non rigettata entro 60 
giorni dalla presentazione della domanda, si intende avvenuta . 
Le articolazioni territoriali e i circoli affiliati alle associazioni 
nazionali, possono essere iscritte automaticamente attraverso la 
certificazione del Presidente nazionale. 

 
Durata 

 
Le associazioni iscritte al Registro nazionale comunicano per 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Associazionismo-sociale/Pagine/Registro-nazionale-delle-associazioni-di-promozione-sociale
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Associazionismo-sociale/Pagine/Registro-nazionale-delle-associazioni-di-promozione-sociale
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Associazionismo-sociale/Pagine/Registro-nazionale-delle-associazioni-di-promozione-sociale
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Associazionismo-sociale/Pagine/Registro-nazionale-delle-associazioni-di-promozione-sociale
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Associazionismo-sociale/Documents/RegistroNazionaleAPS%2021.07.16.pdf
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iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 
 

posta al Ministero del lavoro e delle politiche sociali le 
modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento. Le 
comunicazioni devono avvenire, a pena di esclusione dal 
Registro nazionale, tempestivamente e comunque entro 
novanta giorni dagli eventi. 

 
Procedure di 
verifica e 
controllo 

 

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede 
d'ufficio, con cadenza biennale, alla revisione delle associazioni 
iscritte al registro. 

 
Sospensione o 
cancellazione  
 

 

 Sono cancellate dal Registro nazionale, con provvedimento del 
Ministero, le associazioni che:  
a) ne facciano espressa richiesta; 
b) perdano i requisiti per l'iscrizione; 
c) non comunichino le variazioni intervenute.  

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 
 

 
Si segnalano i vantaggi fiscali per le associazioni iscritte che 
riguardano Ìȭ)2!0 ɉ)ÍÐÏÓÔÁ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÓÕÌÌÅ !ÔÔÉÖÉÔÛ 0ÒÏÄÕÔÔÉÖÅɊ 
Å Ìȭ)2%3 ɉ)ÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌ 2ÅÄÄÉÔÏ ÄÅÌÌÅ 3ÏÃÉÅÔÛɊȢ )ÎÏÌÔÒÅȡ 
Ɇ non sono tassati i fondi ricavati da raccolte pubbliche 
occasionali; 
Ɇ non sono soggetti a tasse i contributi erogati dalle 
amministrazioni pubbliche per attività conformi ai fini 
istituzionali;  
Ɇ non sono tassate, in occasioni particolari legate a eventi o 
manifestazioni straordinarie, le somministrazioni di cibo e 
bevande; 
Ɇ non sono tassati i viaggi organizzati o le iniziative turistiche 
pensate solo ed esclusivamente in favore dei soci, purché siano 
stipulate polizze assicurative per tutti i partecipanti; 
Ɇ coloro che versano erogazioni liberali alla APS possono 
godere di detrazioni dai redditi. 

 
Note 
 

 
Nei moduli di iscrizione sono chieste più informazioni 
(indirizzo, sede e codice fiscale, tel./fax/mail, referente, 
regione/provincia delle sedi territoriali e operative )rispetto a 
quelle contenute nel corredo informativo del registro.  
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 2 Anagrafe nazionale sostegno a distanza (SAD)  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 
 

 
 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali- Direzione 
Generale per il Terzo settore e le Formazioni sociali 
 
A seguito della soppressione dell'Agenzia per il terzo settore le 
attività di promozione della cultura del sostegno a distanza 
sono state trasferite alla DG per il Terzo settore e per le 
Formazioni sociali che porta avanti  le attività di 
riconoscimento delle organizzazioni di sostegno a distanza. 
Tali attivit à sono svolte in collaborazione con il Forum 
Permanente per il Sostegno a Distanza ɀ Onlus (Forum SaD -
Onlus) e con altre reti/coordinamenti e organizzazioni. 
Per informazioni E-mail: sostegnoadistanza@lavoro.gov.it 
Tel. 06.4683.4091/4158 
Forum SaD E-mail: segreteria@forumsad.it 
Tel. 06 69921981  

 
Finalità 
 

 
LȭAnagrafe comprende le associazioni che promuovono le 
attività di sostegno a distanza e che hanno aderito ai principi 
definiti nelle Linee Guida per il sostegno a distanza di minori e 
giovani. 

 
Tipologia 
giuridica 

 
Enti e organizzazioni senza scopo di lucro  

 
Atto istitutivo 
 

 
La costituzione dÅÌÌȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ 3!$ î ÃÏÎÔÅÍÐÌÁÔÁ 
nelle Linee guida per il sostegno a distanza di minori e giovani, 
redatte dalla ex Agenzia per le Onlus nel 2009, acquisite dal 
MLPS, DG terzo settore e formazioni sociali nel 2013, in seguito 
ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÐÒÉÍÁ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÐÅÒ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁȢ 

 
Struttura  
 

 
Sezione unica, elenco enti e organizzazioni SAD 

 
Definizioni dei 
campi 

 
Denominazione, Indirizzo sede Legale, Indirizzo sede operativa, 
CAP, Comune, E-mail; Sito internet 

 
Aggiornamento 

 
Vedi note 

 
N. organizzazioni  

 
Vedi note 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
La DG del Ministero rende pubbliche le Linee Guida, 
modulistica e informativa. La diffusione è curata anche in 
collaborazione con la rete di coordinamento del Forum SAD. 

http://sitiarcheologici.lavoro.gov.it/AreaSociale/AgenziaTerzoSettore/Pages/default.aspx
mailto:sostegnoadistanza@lavoro.gov.it
mailto:segreteria@forumsad.it
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 Si rinviene un elenco Sad reso pubblico dal ministero. La 
collaborazione di Forum SaD ha portato alla realizzazione 
dell'Anagrafe Sad, banca dati on line delle associazioni che 
promuovo il Sad in Italia., presente sul sito di Forum SaD 

 
Iter procedurale 
pÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 
 

 
,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÉÅÄÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ!ÎÁÇÒÁÆÅ compilando un 
modulo di richiesta, e si impegna a rispettare i contenuti delle 
Linee Guida e a rendere disponibile al Ministero la 
documentazione eventualmente chiesta a fini di verifica. 

 
Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 
 

 
Con cadenza annuale, e secondo quanto espresso nelle Linee 
Guida, tutte le organizzazioni devono inviare per e-mail al 
Ministero del Lavoro - DG Terzo settore e Formazioni sociali 
una relazione, redatta secondo le indicazioni contenute in un 
modello predisposto, che descriva i progetti e le attività svolte e 
ÁÔÔÅÓÔÉ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÁÓÓÕÎÔÏ ÃÏÎ ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÌÌÅ 
Linee Guida. 

 
Procedure di 
verifica e 
controllo 

 
La DG può chiedere alle organizzazioni aderenti la 
documentazione attestante il rispetto dei contenuti delle Linee 
Guida. 

 
Sospensione o 
cancellazione  
 

 
,Å ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÉÎÔÅÎÄÁÎÏ ÒÅÃÅÄÅÒÅ ÄÁÌÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÌÌÅ 
Linee Guida, si impegnano a inoltrare tempestivamente 
ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭ!ÎÁÇÒÁÆÅ 3!$Ȣ 

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 

 
Non rilevata 

 
Note 
 

 
.ÏÎ ÓÉ ÒÉÎÖÉÅÎÅ ÌÁ ÃÁÄÅÎÚÁ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁ ÄÅÌÌȭ%ÌÅÎÃÏ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌ 
Ministero che viene pubblicizzato e conta 140 organizzazioni 
iscritte. 
,ȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÁÔÔÉÖÁ online sul sito di Forum Sad è aggiornata 
contiene un numero di 599 organizzazioni. 
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 3 Registro delle associazioni e degli enti che 

operano in favore degli immigrati.  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 
 

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione 
Generale dell'Immigrazione e delle Politiche di Integrazione ɀ 
Divisione II - Politiche di integrazione sociale e lavorativa 
dei migranti e tutela dei minori stranieri  

Mail: DGImmigrazioneDiv2@lavoro.gov.it 

PEC: dgimmigrazione.div2@pec.lavoro.gov.it 

Tel: 06 4683 2235 - Mail: registroassociazioni@lavoro.gov.it  
 
Finalità 
 

 

Il registro rappresenta uno strumento di attestazione del grado 
di solidità organizzativa e patrimoniale degli enti che operano 
nel campo dell'integrazione sociale degli stranieri.  

 
Tipologia 
giuridica 
 

 
Organismi privati, enti e associazioni che svolgono attività per 

l'integrazione e che abbiano i requisiti:  

Á forma giuridica compatibile con i fini sociali e di solidarietà 

desumibili dall'atto costitutivo o dallo statuto in cui devono 

essere espressamente previsti assenza di lucro, carattere 

democratico, elettività delle cariche, criteri di ammissione 

degli aderenti e loro obblighi e diritti. Tali requisiti non 

sono richiesti per gli organismi aventi natura di 

organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS); 

Á obbligo di formazione del bilancio o del rendiconto  

Á sede legale in Italia e possibilità di operatività in Italia ed 

eventualmente all'estero  

Á esperienza almeno biennale nel settore dell'integrazione 

degli stranieri e dell'educazione interculturale 
 
Atto istitutivo 

 
Decreto Legislativo n. 286/98, art. 42 istituzione 
DPR n. 394/1999, art. 52, 53, 54 e successive modifiche (DPR n. 
334/2004) regolamentazione 
Il Registro è attivo dal novembre 1999 

 
Struttura 
(sezioni, 
articolazione 
territoriale)  
 

 
Il registro è articolato in due sezioni:  

1. enti e associazioni, che svolgono attività a favore 
dell'integrazione  sociale degli stranieri;  

2. enti e associazioni, che svolgono programmi di 
assistenza e protezione sociale  

mailto:DGImmigrazioneDiv2@lavoro.gov.it
mailto:dgimmigrazione.div2@pec.lavoro.gov.it
mailto:registroassociazioni@lavoro.gov.it
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Definizioni dei 
campi 
 

 
Nella prima sezione del registro sono indicati: denominazione, 
tipologia giuridica, indirizzo, comune, provincia, regione 
 
.ÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÎÏÎ î ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏȟ 
trattandosi di dati sensibili vengono forniti solo su richiesta 
noÍÉÎÁÔÉÖÁ Å ÍÏÔÉÖÁÔÁ ÅÄ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌȭÕÓÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ 

 
Ultimo 
aggiornamento 

 
Prima sezione: 30 giugno 2016 

 
N. organizzazioni 
iscritte 

 
Prima sezione:774  
Seconda sezione: (vedi sopra)  

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-
on/registro-associazioni-ed-enti  
Documentazione: elenco delle associazioni, modulistica, report 
relativo agli anni precedenti, normativa, guida tecnica 

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 
 

 
Le associazioni si iscrivono al registro con richiesta del 

rappresentante legale, attraverso una domanda corredata da:  

Á atto costitutivo e statuto o accordi degli aderenti;  

Á relazione sull'attività svolta negli ultimi due anni;  

Á bilancio o rendiconto relativo agli ultimi due anni di attività;  

Á eventuale iscrizione all'albo regionale delle associazioni del 

volontariato;  

Á ogni altra documentazione ritenuta utile a provare 

l'adeguatezza dell'associazione a svolgere attività di 

integrazione degli stranieri;  

Á dichiarazione di assenza di condizioni interdittive per il 

legale rappresentante e ciascuno dei componenti gli organi 

di amministrazione e di controllo.  

Prima sezione: La domanda può essere inviata in qualsiasi 
ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÒÅÄÁÔÔÁ ÓÅÇÕÅÎÄÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÌÁ 
modulistica disponibili sul sito del Ministero: deve contenere 
tutti gli allegati richiesti indispensabili per la valutazione ai fini 
ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ. 
Seconda sezione: documenti da allegare alla richiesta di 
iscrizione, compresa la stipula del rapporto di partenariato, 
occorre far riferimento al fac simile di domanda alla seconda 
sezione scaricabile ÄÁÌ ÓÉÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏȢ %ȭ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÅ 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÉÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÁÔÔÅÓÔÁ ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 
rapporto di partenariato con un ente già iscritto 

 
Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 

 
Ogni anno, entro il 30 gennaio, avviene un aggiornamento del 
registro sulla base della relazione ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ 
precedente che i soggetti iscritti devono trasmettere. ,ȭÅÌÅÎÃÏ 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/registro-associazioni-ed-enti
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/registro-associazioni-ed-enti
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variazioni 
 

aggiornato viene 
trasmesso alle Regioni, alle Province autonome e agli enti che 
ne fanno 
richiesta. 
,ȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÏ 

 
Procedure di 
verifica e 
controllo 
 

 
Ogni cambiamento sostanziale di uno dei requisiti per 
l'iscrizione dovrà essere comunicato tempestivamente. 
Il Ministero del lavoro può effettuare controlli o richiedere la 

trasmissione di  

documentazione. Comportamenti non compatibili con le finalità dei 

soggetti del registro comporta la cancellazione a decorrere dalla 

data di comunicazione all'interessato 
 
Sospensione o 
cancellazione 

 
La rilevazione di comportamenti non compatibili con le finalità 
del Registro comporta la cancellazione. 

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 

 
,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÄÉ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Á 
finanziamenti pubblici. 

 
Note 
 

 
Per ognuno dei progetti, rilevati da apposita scheda, vi sono 
informazioni sulÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ Å sulle caratteristiche degli 
interventi riconducibili alle aree tematiche definite nel Piano 
per l'integrazione: educazione e apprendimento, lavoro, 
alloggio, accesso ai servizi essenziali, minori e seconde 
generazioni. 
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 4 Elenco delle Organizzazioni della società civile e altri 
ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÓÅÎÚÁ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÌÕÃÒÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢςφȟ ÃÏÍÍÉ ς 
Å σ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ρςυȾςπρτ Å ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ÄÅÌ $- ρρσȾςπρυ 
 

 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale (MAECI) 
Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo - Ufficio 
VII Cooperazione allo sviluppo e società civile, organizzazioni 
non governative e volontariato  
tel.: 06.3691.4215 - 06.3691.4471 
fax: 06.3691.4997 
,ȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÁÓÓÉÓÔÅ Ìȭȱ!ÇÅÎÚÉÁ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏȱ 
(Agenzia) nei rapporti con le ONG e altre organizzazioni della 
società civile. 

 
Finalità 

 
Il MAECI riconosce alle organizzazioni iscritte ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ 
Ìȭidoneità per operare nei Paesi in via di sviluppo  

 
Tipologia 
giuridica 

 
) ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏȡ  
Á ONG specializzate nella cooperazione allo sviluppo e 
ÎÅÌÌȭÁÉÕÔÏ ÕÍÁÎÉÔÁÒÉÏȠ  

Á ONLUS statutariamente finalizzate alla cooperazione 
allo sviluppo e alla solidarietà internazionale;  

Á Organizzazioni di commercio equo e solidale, finanza 
etica e micro credito che abbiano come finalità 
prioritaria la cooperazione internazionale allo sviluppo;  

Á Organizzazioni e associazioni delle comunità di 
immigrati che mantengano con le comunità dei Paesi di 
origine rapporti di cooperazione e sostegno allo 
sviluppo;  

Á Imprese cooperative e sociali, organizzazioni sindacali, 
fondazioni, organizzazioni di volontariato e associazioni 
di promozione sociale che abbiano come finalità 
prioritaria la cooperazione internazionale;  

Á Organizzazioni con sede legale in Italia che godano da 
almeno quattro anni dello status consultivo presso 
Ìȭ5ÎÉÔÅÄ .ÁÔÉÏÎÓ %ÃÏÎÏÍÉÃ ÁÎÄ 3ÏÃÉÁÌ #ÏÕÎÃÉÌ ɉ%#/3/#Ɋ 

 
Atto istitutivo  
 

 
¶ Legge quadro n. 49/1987 sulla Cooperazione  
¶ Legge di Riforma della cooperazione n. 125/2014 
Ȱ$ÉÓÃÉÐÌÉÎÁ 'ÅÎÅÒÁÌÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ internazionale per 
ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏȱ 

 
Struttura  

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ î ÏÎ ÌÉÎÅ Å ÎÏÎ ÐÒÅÖÅÄÅ sezioni 

 
Definizioni dei 

 
Numero progressivo, acronimo, denominazione, codice 
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campi fiscale/partita Iva, indirizzo, sito 
 
Aggiornamento 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ î ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÏ ÃÏÎÔÉÎÕÁÍÅÎÔÅȢ 

 
Numero 
organizzazioni 

 
ÎȢ ρωρ ÁÌÌȭρρ ÏÔÔÏÂÒÅ ςπρφ 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/  
Nella pagina web è presente un archivio delle comunicazioni e 
una sezione che comprende la modulistica. 
 Sono preseÎÔÉ ,ÉÎÅÅ 'ÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ 

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 
I soggetti interessati possono in ogni momento fare richiesta, 
ÔÒÁÍÉÔÅ ÐÏÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÐÅÒ ÌÁ 
Cooperazione allo Sviluppo, inviando la domanda redatta in 
lingua italiana secondo un format e la documentazione prevista  
La richiesta di ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ 
allegando atto costitutivo e statuto da cui risultino: le finalità di 
cooperazione a favore dei Paesi in Via di Sviluppo; 
ÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ da Enti lucrativi ; e in caso di scioglimento, la 
destinazione dei proventi alle medesime finalità. 
.ÅÌÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ Å ÌÁ 
capacità organizzativa in relazione alle idoneità richieste: 
realizzazione di programmi a breve e medio periodo nei Paesi 
in via di sviluppo; selezione, formazione e impiego dei volontari 
in servizio civile; attività di formazione in loco di cittadini dei 
Paesi in via di sviluppo., Le organizzazioni idonee per una delle 
suddette attività possono inoltre chiedere l'idoneità per attività 
di informazione e di educazione allo sviluppo.  
,ȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÈÁ ωπ ÇÉÏÒÎÉ ÄÉ ÔÅÍÐÏ ÐÅÒ ÅÓÁÍÉÎÁÒÅ ÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ Å 
comunicare al richiedente le proprie determinazioni in merito 

 
Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 

 
!É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔi 
devono dimostrare il permanere del possesso dei requisiti. 
/ÇÎÉ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÁ ÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÅÎÔÒÏ σπ 
giorni. 

 
Procedure di 
verifica e 
controllo  

 
,ȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÐÕĔ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ e ispezioni, anche a 
campione, dei soggetti iscritti al registro:  
Á ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏȟ ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌ 

possesso dei requisiti;  
Á ÄÏÐÏ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏȟ ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌ 

mantenimento dei requisiti;  
Á durante la realizzazione di interventi di cooperazione.  

 
I controlli consistono in ispezioni presso il soggetto interessato 
e in richieste documentali (cui il soggetto interessato deve dare 
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risposta entro 30 giorni, pena il rigetto della domanda o la 
ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏɊ Å ÐÏÓÓÏÎÏ ÓÖÏÌÇÅÒÓÉ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÅ 
località di realizzazione delle iniziative.  
,Å ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ 
principio del contraddittorio.  
Le procedure di verifica prevedono che:  
¶ entro il 15 maggio del secondo anno successivo 
ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ Å ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÏÇÎÉ due anni, deve essere inviata 
una relazione sullo stato di avanzamento delle attività 
svolte o in corso di realizzazione; 

¶ entro il 15 ottobre di ogni anno Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÅÓÁÍÉÎÁ ÌÁ 
documentazione pervenuta e il bilancio pubblicato sul web 
e chiede ai soggetti inadempienti la documentazione 
mancante. In caso di risposta insoddisfacente entro i 
successivi 30 giorni si procede, con provvedimento 
ÍÏÔÉÖÁÔÏȟ ÁÌÌÁ ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏȠ  

¶ ÏÖÅ ÌÏ ÒÉÔÅÎÇÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÐÕĔ ÃÈÉÅÄÅÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ 
informazioni e/o documenti o disporre visite ispettive 
presso i singoli soggetti. A seguito di tali verifiche può 
essere disposta, con provvedimento motivato, la 
ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏȢ 

 
Sospensione o 
cancellazione  

 
,ȭ!ÇÅÎÚÉÁ dispone la cancellazione per una o più delle seguenti 
condizioni: 
Á mancata presentazione della relazione annuale entro i 

termini previsti;  
Á gravi irregolarità gestionali; 
Á perdita di uno o più requisiti di idoneità; 
Á scioglimento dell'organizzazione. 

! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÐÅÒ ÍÏtivi connessi a 
irregolarità gestionali, scioglimento e/o perdita dei requisiti 
Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÐÕĔ ÒÅÖÏÃÁÒÅ ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÍÅÎÔÅ É ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉ ÁÎÃÏÒÁ ÄÁ 
versare, chiudendo con diniego i procedimenti di domanda di 
contributo in corso.  
,ȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÄÛ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌͻ!genzia delle Entrate 
ÄÅÌÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏȢ 

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 
 

 
,Å /ÎÇ ÃÈÅ ÏÔÔÅÎÇÏÎÏ ÌȭÉÄÏÎÅÉÔÛ ÓÏÎÏ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ 
considerate anche Onlus con il vantaggio di poter usufruire di 
agevolazioni fiscali. 
,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÄÁÌ -!%#) 
finanziamenti per lo svolgimento di attività di cooperazione in 
misura non superiore al 70% dell'importo delle iniziative 
programmate 
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 5 Enti di culto  

 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 
 

 
-ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÏ  
$ÉÐÁÒÔÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÅ ÌÉÂÅÒÔÛ ÃÉÖÉÌÉ Å ÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅȟ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ 
ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÏ -Direzione Centrale degli Affari dei Culti  
,Á ÄÉÒÅÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÁÒÔÉÃÏÌÁ ÉÎ ÄÕÅ ÇÒÁÎÄÉ ÁÒÅÅȟ ÄÅÓÔÉÎÁÔÅȡ ÌȭÕÎÁ ÁÌÌÁ 
cura degli Affari del culto catÔÏÌÉÃÏ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÄÅÇÌÉ !ÆÆÁÒÉ ÄÅÉ ÃÕÌÔÉ 
acattolici. 
-ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÏ  
Prefettura per riconoscimento giuridico/iscrizione degli enti di 
culto (cattolico e non cattolico) 
Area IV - Fondazioni, Enti morali di culto Registro Persone 
Giuridiche 

 
Finalità 
 

 
,Á ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ%ÌÅÎÃÏ ÓÉ ÄÅÓÕÍÅ ÉÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ 
formali delle organizzazioni in elenco che sono iscritte al 
Registro delle Persone Giuridiche e che ha lo scopo di rendere 
ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÄÏÍÉÎÉÏ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȢ )Ì -ÉÎÉÓÔÅÒÏ 
ÄÅÌÌȭInterno ha il compito di vigilare sulle attività e sul possesso 
dei requisiti da parte delle confessioni religiose riconosciute. In 
caso di irregolarità sono possibili ispezioni e, nei casi più gravi, 
la sospensione degli organi dell'ente con la nomina di un 
commissario governativo, soluzione che si tende a prevenire 
attivando le prefetture come 'centri di mediazione'. 

 
Tipologia 
giuridica 
 

 
Enti ecclesiastici cattolici iscritti nel registro delle persone 
giuridiche; quali: Parrocchie, Chiese, Istituti di diritto 
diocesano, Società di vita apostolica, Associazioni pubbliche di 
fedeli, Fondazioni  
Enti di culto diversi dal cattolico dotati di personalità giuridica;  
Confessioni diverse da quella cattolica che hanno stipulato 
intese con lo Stato italiano;  
La procedura di riconoscimento per Decreto, tipica per il 
riconoscimento degli enti ecclesiastici sia cattolici che di altre 
confessioni con intesa, prevede che esso venga concesso, previa 
ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÁȟ ÄÁÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÏ ÃÏÎ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÅÃÒÅÔÏ ɉÌȢ 
222/85 ) 

 
Atto istitutivo 
 

 
.ÏÎ ÓÉ ÒÉÌÅÖÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÁÍÅÎÔÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭ%ÌÅÎÃÏȟ ÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ 
centrale per gli Affari dei culti vigila sulla concreta osservanza 
dei princìpi contenuti negli articoli 3, 8 e 19 della Costituzione e 
delle normative vigenti, ordinarie e speciali, in materia di 
libertà religiosa e di regolamentazione dei rapporti Stato-
Confessioni religiose, per rendere effettivo il diritto alla libertà 
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religiosa. La Costituzione italiana riconosce (articolo 19) il 
diritto di professare liberamente la propria fede religiosa e 
praticarne il culto, tranne 'riti contrari al buon costume', e vieta 
limitazioni normative nei confronti degli enti ecclesiastici, che 
possono organizzarsi secondo propri statuti. I rapporti tra lo 
Stato italiano e le confessioni religiose sono curati dal ministero 
dell'Interno, che attraverso il riconoscimento della personalità 
giuridica degli enti ecclesiastici, la stipula di intese e la vigilanza 
assicura il rispetto delle garanzie costituzionali. 

 
Struttura 
(sezioni, 
articolazione 
territoriale)  

 
Sono presenti gli elenchi di: 
Á Confessioni diverse da quella cattolica che hanno 

stipulato intese con lo Stato italiano 
Á Enti di culto diversi dal cattolico dotati di personalità 

giuridica 
 
Numero e 
definizioni dei 
campi 
 

 
Confessioni diverse da quella cattolica che hanno stipulato 
intese con lo Stato italiano 
Denominazione, 
Atto normativo (Legge) 
 
Enti di culto diversi dal cattolico dotati di personalità giuridica 
Denominazione, 
Decreto di riconoscimento (D.P.R.) 

 
Ultimo 
aggiornamento 
 

 
Á Confessioni diverse da quella cattolica che hanno 

stipulato intese con lo Stato italiano: Giovedì 4 Agosto 
2016 

Á Enti di culto diversi dal cattolico dotati di personalità 
giuridica: Giovedì 10 Dicembre 2015 

 
N. organizzazioni 
iscritte 
 

 
Á Confessioni diverse da quella cattolica che hanno 

stipulato intese con lo Stato italiano: 12 
Á Enti di culto diversi dal cattolico dotati di personalità 

giuridica: 47 
 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 
 

 
Sul sito del Ministero alla pagina:  
http://www.interno.gov.it/it/temi/cittadinanza -e-altri -diritti -
civili/religioni -e-stato  
Documentazione di elenchi:  
Elenco: 
http://www.interno.gov.it/it/temi/cittadinanza -e-altri -diritti -
civili/religioni -e-stato/ confessioni-diverse-quella-cattolica-
hanno-stipulato-intese-stato 
Elenco: 
http://www.inter no.gov.it/it/temi/cittadinanza -e-altri -diritti -
civili/religioni -e-stato/enti -culto-diversi-dal-cattolico-dotati-

http://www.interno.gov.it/it/temi/cittadinanza-e-altri-diritti-civili/religioni-e-stato
http://www.interno.gov.it/it/temi/cittadinanza-e-altri-diritti-civili/religioni-e-stato
http://www.interno.gov.it/it/temi/cittadinanza-e-altri-diritti-civili/religioni-e-stato/confessioni-diverse-quella-cattolica-hanno-stipulato-intese-stato
http://www.interno.gov.it/it/temi/cittadinanza-e-altri-diritti-civili/religioni-e-stato/confessioni-diverse-quella-cattolica-hanno-stipulato-intese-stato
http://www.interno.gov.it/it/temi/cittadinanza-e-altri-diritti-civili/religioni-e-stato/confessioni-diverse-quella-cattolica-hanno-stipulato-intese-stato
http://www.interno.gov.it/it/temi/cittadinanza-e-altri-diritti-civili/religioni-e-stato/enti-culto-diversi-dal-cattolico-dotati-personalita-giuridica
http://www.interno.gov.it/it/temi/cittadinanza-e-altri-diritti-civili/religioni-e-stato/enti-culto-diversi-dal-cattolico-dotati-personalita-giuridica
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personalita-giuridica   
 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 
 

 
Non vi sono indicazioni sullo specifico Elenco, si rimanda 
ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉone al Registro delle Persone Giuridiche per ottenerne 
il riconoscimento 
 
,Á ÄÏÍÁÎÄÁ î ÄÉÒÅÔÔÁ ÁÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÏ ÅÄ î ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ 
alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della Provincia 
ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÅÎÔÅ ÈÁ ÓÅÄÅȢ 
In essa devono essere indicati la denominazione, la natura e i 
ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȟ ÌÁ ÓÅÄÅ Å ÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÃÈÅ ÌÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁȢ 
Alla domanda sono richiesti anche specifici allegati. 

 
Procedure di 
verifica e 
controllo 

 
6É î ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÏ ɉÃÆÒȢ 
campo: finalità)  

 
Sospensione o 
cancellazione  
 

 
6É î ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÏ ɉÃÆÒȢ 
campo: finalità) 

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 
 

 
Non vi precisata a tal proposito. Indirettamente correlabile alla 
natura giuridica di provenienza. 
Non è stato approfondito per questo campo altro materiale 
eventualmente di pertinenza che potrebbe riguardare gli 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ȰÁÃÃÒÅÄÉÔÁÍÅÎÔÉȱ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌÁ ÎÁtura giuridica e 
concomitante alla presenza in elenco.  

 
 
  

http://www.interno.gov.it/it/temi/cittadinanza-e-altri-diritti-civili/religioni-e-stato/enti-culto-diversi-dal-cattolico-dotati-personalita-giuridica
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 6 Elenco associazioni  e fondazioni antiracket  e 

antiusura  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 
-ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÏ ɉ0ÒÅÆÅÔÔÕÒÅɊ 

 
Finalità 
 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ ÇÌÉ ÏÒÇÁÎÉÓÍÉ ÃÈÅ ÐÒÅÓÔÁÎÏ attività di 
assistenza e solidarietà a soggetti danneggiati da attività  
estorsive, attraverso azioni di sensibilizzazione alla legalità 
quali: il coinvolgimento dei cittadini nelle politiche di 
ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛȟ ÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÅ 
vittime di usura e racket, la promozione di denunce, 
ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÐÅÒ ÕÎ ÐÉĬ ÆÁÃÉÌÅ 
accesso al credito. 

 
Tipologia 
giuridica 
 

 
Associazioni antiracket : promuovono iniziative per il 
contrasto al racket e ÁÌÌȭÕÓÕÒÁ Å ÄÉÆÅÎÄÏÎÏ ÌÅ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÅÌÌÁ 
criminalità anche attraverso la costituzione di parte civile nei 
relativi procedimenti penali, tutelando gli interessi delle 
vittime. 
Fondazioni antiusura : svolgono in favore di soggetti in 
difficoltà economiche opera di aiuto nel promuovere le 
denunce, di assistenza e di prestazione di garanzie presso 
le banche. 

 
Atto istitutivo 
 

 
$ÅÃÒÅÔÏ ςτ /ÔÔÏÂÒÅ ςππχ ȟ ÎȢ ςςπ Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÒÅÃÁÎÔÅ ÎÏÒÍÅ 
integrative ai regolamenti per l'iscrizione delle associazioni e 
organizzazioni previste dall'articolo 13, comma 2, della legge 
23 febbraio 1999, n. 44 e dall'articolo 15, comma 4, della legge 
χ ÍÁÒÚÏ ρωωφȟ ÎȢ ρπψȟ ÉÎ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÅÌÅÎÃÏ ÐÒÅÓÓÏ ÌÅ ÐÒÅÆÅÔÔÕÒÅȱ 

 
Struttura  

 
Il registro è articolato in un elenco delle associazioni e in un 
elenco delle fondazioni.  

 
Numero e 
definizioni dei 
campi 
 

 
Associazioni: regione; provincia; città; denominazione 
ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȠ ÓÅÄÅȠ ÔÅÌÅÆÏÎÏȠ ÆÁØȟ Å-mail; sito web; 
presidente; vicepresidente; iscritti. 
 
Fondazioni: regione; provincia; città; confidi e loro 
denominazione (consorzi di garanzia collettiva dei fidi ) ; sede; 
telefono; fax, e-mail; sito web; presidente; vicepresidente; 
iscritti.  

 
Ultimo 

 
16 Novembre 2015 

https://it.wikipedia.org/wiki/Fido_bancario
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aggiornamento  
 
N. organizzazioni 
iscritte 
 

 
Associazioni: 119 (il dato relativo alle Associazioni operanti 
nelle Provincie di Barletta Andria Trani, Catanzaro, Cosenza, 
Lecce, Ragusa, Terni e Trapani, è ancora in corso di verifica) 
Fondazioni: 37(il dato relativo alle Fondazioni operanti nelle 
Provincie di Catanzaro e Cosenza è ancora in corso di verifica 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
http://www.interno.gov.it/it/temi/sicurezza/racket -e-
usura/associazioni-antiracket-fondazioni-antiusura 

 
Iter procedurale 
per ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 
 

 
Presso ogni prefettura è istituito l'elenco provinciale delle 
associazioni e delle fondazioni antiracket e antiusura. 
La domanda di iscrizione, sottoscritta dal legale 
rappresentante, corredata da copia autentica dell'atto 
costitÕÔÉÖÏ Å ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ di coloro che ne sono soci, 
amministratori  o promotori,  è indirizzata al prefetto della 
provincia in cui l'organizzazione ha la sede principale, indicata 
nell'atto costitutivo. 
Non possono conseguire l'iscrizione gli organismi: 

i. i cui statuti  non offrono sufficienti garanzie di 
democraticità quanto  alle regole di funzionamento 
degli organismi deliberativi,  

ii. che non dimostrano di aver acquisito la specifica 
capacità di operare nel settore dell'assistenza e 
solidarietà a soggetti danneggiati da attività estorsive o 
di usura attraverso:  

a. la collaborazione con le forze  dell'ordine 
nell'individuazione dei fattori sociali di 
radicamento e sviluppo dei fenomeni criminali e 
delle strategie per contrastarne i rischi;  

b. la costituzione di parte  civile in almeno un 
procedimento riguardante un proprio assistito 
o, in alternativa, l'attività  di sensibilizzazione 
delle vittime, la denuncia degli autori dei reati e 
la promozione di campagne di diffusione della 
cultura della legalità 

iii.  che risultino ÃÁÎÃÅÌÌÁÔÅ ÄÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ n. 
108/1996  

iv. che non forniscano i chiarimenti e la documentazione 
eventualmente richiesti dal Prefetto 

 
Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 

 
,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ î ÓÏÇÇÅÔÔÁ Á ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÔÒÉÅÎÎÁÌÅȢ 
Le eventuali variazioni delle condizioni e dei requisiti 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ nell'elenco vanno 
comunicate tempestivamente alla prefettura. 

http://www.interno.gov.it/it/temi/sicurezza/racket-e-usura/associazioni-antiracket-fondazioni-antiusura
http://www.interno.gov.it/it/temi/sicurezza/racket-e-usura/associazioni-antiracket-fondazioni-antiusura
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Procedure di 
verifica e 
controllo 
 

 
La Prefettura - U.T.G. competente, ogni triennio per ciascuna 
iscrizione, verifica la permanenza dei requisiti e delle 
ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÌͻÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ 
iscrizioni in altri elenchi provinciali.  
 
Il Commissario straordinario del Governo esercita la massima 
attenzione sulle revisioni periodiche degli elenchi tenuti 
presso le prefetture. 

Sospensione o 
cancellazione  
 

Quando si accerti che sono venuti meno, in tutto  o in parte, le 
condizioni e i requisiti  previsti  per l'iscrizione, il prefetto può 
disporre la sospensione dell'iscrizione e la rimozione delle 
cause ostative o la cancellazione dall'elenco.  
 
La sospensione dell'iscrizione o la cancellazione dall'elenco 
sono disposte, in relazione alla gravità del fatto, quando 
ÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ Ï ÔÁÌÕÎÏ ÄÅÉ ÓÏÃÉȟ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ Ï 0ÒÏÍÏÔÏÒÉȟ non 
abbia osservato le cautele necessarie per la tutela della 
riservatezza dei soggetti assistiti.  
I provvedimenti di diniego, sospensione, revoca e 
cancellazione sono adottati dal Prefetto con provvedimento 
motivato, da notificarsi  all'organizzazione interessata. 
Dei provvedimenti di diniego, sospensione, revoca e 
cancellazione dell'iscrizione, il  Ministero dell'interno - 
Dipartimento della pubblica sicurezza, su segnalazione del 
prefetto, informa il Ministero dell'economia -Dipartimento del 
Tesoro e il Commissario per il  coordinamento delle iniziative 
antiracket e antiusura.  
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 7 Elenco nazionale delle organizzazioni di 

volontariato della Protezione civile  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 
Dipartimento della Protezione Civile (Presidenza del Consiglio 
dei Ministri)  

 
Finalità 
 

 
,ȭ%ÌÅÎÃÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ 
delle organizzazioni sia da parte del Dipartimento nazionale 
sia da parte delle autorità locali di Protezione civile per le 
attività di previsione, prevenzione e intervento in vista o in 
caso di eventi calamitosi e svolgere attività formative e 
addestrative nello stesso ambito.   

 
Tipologia 
giuridica 

 
Organizzazioni di volontariato e loro articolazioni di 
coordinamento nazionali e territoriali. 
A livello nazionale possono chieÄÅÒÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȡ  
Á Le strutture nazionali di coordinamento di 

organizzazioni costituite ai sensi della legge 
n.266/1991 diffuse in più Regioni 

Á Le strutture nazionali di coordinamento delle 
organizzazioni di altra natura a componente 
prevalentemente volontaria; 

Á Organizzazioni prive di articolazione regionale, ma in 
grado di svolgere funzioni specifiche ritenute dal 
Dipartimento di particolare rilevanza e interesse a 
livello nazionale; 

Á Le strutture nazionali di coordinamento dei gruppi 
comunali e intercomunali 

Negli elenchi territoriali possono iscriversi:  
Á Organizzazioni di volontariato costituite ai sensi della 

Legge 266/1991 con carattere locale 
Á Organizzazioni di altra natura, ma con carattere 

prevalentemente volontario 
Á Articolazioni locali delle Organizzazioni richiamate nei 

punti precedenti, con diffusione nazionale 
Á Gruppi comunali e intercomunali 
Á Coordinamenti territoriali che raccolgono più gruppi o 

organizzazioni delle tipologie indicate 
 
Atto istitutivo 

 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 194/2001, art. 1 

 
Struttura 
(sezioni, 
articolazione 

 
Secondo la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
ÄÅÌ ω ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρςȟ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁȡ  

1. ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ 
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territoriale)  
 

2. gli elenchi territoriali vigenti nelle Regioni e Province 
Autonome. 

Gli elenchi territoriali sono istituiti dalle Regioni, 
separatamente dal registro previsto dalla Legge n. 266/1991 
ȰÌÅÇÇÅ-ÑÕÁÄÒÏ ÓÕÌ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏȱȠ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÎÅ 
hanno i requisiti possono iscriversi a entrambi. 

 
Definizioni dei 
campi 
 

 
Elenco centrale: organizzazione, categoria, sede legale, 
telefono, fax, sito web e posta elettronica certificata, legale 
rappresentante, referente nazionale protezione civile, data 
iscrizione. 
Elenco territoriale: ciascun elenco è organizzato secondo 
criteri specifici decisi dalla Regione di riferimento 

 
Ultimo 
aggiornamento 

 
2016 

 
N. organizzazioni 
iscritte 

 
Elenco centrale: 46 
Elenchi territoriali: in corso di aggiornamento 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

  
www.protezionecivile.gov.it  

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 
 

 
Elenco centrale: 
I requisiti e le caratteristiche di capacità tecnico-operativa di 
rilievo nazionale delle organizzazioni che chiedono l'iscrizione 
nell'elenco centrale, oltre a quelli di ogni OdV, sono: 
ÌȭÅÓÐÌÉÃÉÔÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌÏ statuto o nell'atto costitutivo, di svolgere 
attività di Protezione Civile; e la documentata partecipazione a 
interventi a carattere nazionale o internazionale riconosciuti 
dal Dipartimento.  
Si chiede una strutturazione organizzativa: effettivamente 
capace di coordinamento e in grado di mobilitazione operativa 
h 24, anche mediante la gestione di una sala operativa 
nazionale; con capacità specifica in settori di interesse 
strategico. Per la conferma periodica dell'iscrizione è 
necessario il mantenimento dei requisiti elencati; e la 
partecipazione documentata a interventi a carattere nazionale 
o internazionale relativi al precedente triennio. 
Elenchi territoriali:  
Le modalità sono disciplinate dalle rispettive legislazioni 
regionali che determinano anche i requisiti di idoneità tecnico-
operativa delle organizzazioni e la periodicità di 
aggiornamento del possesso dei medesimi. Tali requisiti 
devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÌÅÎÃÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅȢ 
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Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 
 
 

 
La segnalazione delle articolazioni territoriali operative per 
attività di rilievo nazionale deve avvenire entro il 31 gennaio 
di ogni anno. In caso di emergenza possono essere segnalate 
ulteriori articolazioni, purché in possesso dei necessari 
requisiti. La segnalazione deve essere inviata, per opportuna 
conoscenza, anche alla Regione dove ha sede la 
sezione/articolazione locale, ove essa risulti iscritta nel 
rispettivo elenco territoriale.  

 
Procedure di 
verifica e 
controllo 
 

 
Il mantenimento dei requisiti di idoneità tecnico-operativa 
richiesti è attestato, con la periodicità stabilita per la verifica 
degli altri requisiti, ricorrendo ad autocertificazioni sulle quali 
sono svolti controlli a campione. 

 
Sospensione o 
cancellazione  
 

 
Iscrizione, gestione e cancellazione dagli elenchi territoriale 
sono disciplinate dalle rispettive disposizioni regionali. 
La cancellazione dall'elenco centrale è disposta, con 
provvedimento motivato, dal Dipartimento della Protezione 
Civile per comprovati e gravi motivi, anche su segnalazione 
delle autorità regionali. 

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 

 
Sono previsti benefici normativi a favore dei volontari di 
Protezione Civile e delle loro organizzazioni (articoli 9 e 10 
DPR n. 194/2001) 

 
Note 
 

 
0ÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ ÄÅÌ ςπρςȟ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÅÒÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ 
ÄÁ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÁÃÃÏÍÕÎÁÖÁ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ 
nazionali e quelle a carattere locale. Questo elenco non è più 
aggiornato. Per comunicare cambiamenti rispetto alla propria 
anagrafica le organizzazioni negli elenchi territoriali si 
rivolgono alla Regione di appartenza. 
L'iscrizione nell'elenco centrale di un'organizzazione diffusa in 
più regioni può comportare il riconoscimento anche delle 
articolazioni territoriali operative in attività di rilievo 
nazionale, cioè incluse nel dispositivo di mobilitazione della 
colonna mobile nazionale.  
Per l'aggiornamento in tempo reale degli Elenchi e la loro 
pubblica consultazione, il Dipartimento della Protezione Civile 
e le strutture delle Regioni utilizzano strumenti e modalità di 
gestione informatizzata degli elenchi. 
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 8 Registro Nazionale delle Associazioni e Società 

Sportive dilettantistiche  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) 

 
Finalità 

 
Il registro è lo strumento che il Consiglio Nazionale del CONI ha 
istituito per confermare definitivamente "il riconoscimento ai 
fini sportivi" alle associazioni/società sportive dilettantistiche, 
già affiliate alle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), alle 
Discipline Sportive Associate (DSA) e agli Enti di Promozione 
Sportiva (EPS). 

 
Tipologia 
giuridica 

 
Iscrizione riservata alle associazioni e società sportive 
dilettantistiche che partecipano alle iniziative sportive o 
didattiche la cui titolarità appartenga agli organismi federativi 
riconosciuti dal CONI: FSN, DSA, EPS con i quali sia attivo un 
rapporto di affiliazione. 

 
Atto istitutivo  
 

 
Legge 27 dicembre 2002 n. 289 e successive integrazioni e/o 
modificazioni 

 
Struttura  

 
Il registro on line prevede 3 sezioni (registro pubblico, sezione 
parallela cip, sezione parallela bas) ciascuna suddivisa in: tipo 
di organismo (FSN, DSA, EPS); sigla; Regione; Provincia. 

 
Definizioni dei 
campi 

 
Con 9 campi: n. iscrizione, data iscrizione, codice fiscale , CAP 
comune, regione, affiliata a, codice affiliazione, tipo società, 
disciplina/specialità praticate  

 
Aggiornamento 

 
Il registro è aggiornato continuamente. 
La responsabilità della correttezza e dell'aggiornamento dei 
propri dati ricade sulle associazioni/società iscritte che 
incorreranno in provvedimenti sanzionatori qualora essi non 
risultassero adeguati nel tempo massimo di 30 gg. dal 
ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÓÉ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÄÉ ÍÏÄÉÆÉÃÁ 

 
N. 
organizzazioni  
 

 
115.974 registro pubblico, 734 CIP, 3.439 BAS, totale 120.147 
al 26/11/2016  

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
,ȭÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÏ î ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÓÕÌ ×ÅÂ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ  
, suddiviso in area pubblica e area riservata  
Esiste una guida al programma di gestione delle iscrizioni e un 

http://www.coni.it/it/registro-societa-sportive.html
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documento sul registro in pillole. 
 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 
Esiste un iter standard e un iter alternativo. 
,ȭÉÔÅÒ ÄȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÓÉ ÁÒÔÉÃÏÌÁ ÉÎȡ 
1.identificazione o registrazione utenza(nome utente, password 
e indirizzo mail); 
 ςȢ ÃÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÈÅÄÅ ÓÕÌÌȭÁÐÐÌÉcativo web  
3. convalida da parte del comitato CONI territorialmente;. 
,ȭÉÔÅÒ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÏ î ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÏ ÁÌÌÁ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÏÓÔÁ 
convenzione con il CONI che delega la FSN/DSA/EPS a 
trasmette i dati delle associazioni affiliate che chiedono 
ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏne al registro. 
,ȭÉÔÅÒ ÓÉ ÃÏÎÃÌÕÄÅ ÃÏÎ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÄÉ ÕÎ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ 
che riporta la data di scadenza che coincide con il termine della 
affiliazione alla FSN/DSA/EPS. 

 
Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 

 
,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ î ÓÏÇÇÅÔÔÁ Ál rinnovo annuale. La sua validità 
ÃÏÉÎÃÉÄÅ ÃÏÎ ÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÌÉÁÚÉÏÎÅȢ )Ì ÒÉÎÎÏÖÏ î ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÏ 
quando gli organismi di affiliazione FSN/DSA/EPS comunicano 
ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ ÒÉÁÆÆÉÌÉÁÚÉÏÎÅȢ 

 
Procedure di 
verifica e 
controllo  

 
La verifica annuale è garantita dagli organismi di affiliazione, 
che sono responsabili del ricevimento, controllo e 
conservazione degli atti costitutivi/statuti dei propri affiliati. In 
assenza dei requisiti necessari, come ad. es. il codice fiscale, 
ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ î ÓÏÇÇÅÔÔÁ Á ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅnti di nullità.  

 
Sospensione o 
cancellazione  

 
Le iscrizione sono sospese per: 
Á iscrizione non più valida 
Á affiliazione scaduta  
Á indagini e controlli da parte del CONI (in caso di 

irregolarità sono adottati provvedimenti di 
cancellazione)  

Á in attesa della convalida, da parte del CR CONI 
territorialmente competente, delle modifiche introdotte 
ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȾÓÏÃÉÅÔÛ ÁÉ ÄÁÔÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ 
convalidati  

Á mancanza dei dati anagrafici del legale rappresentante,  
Á carenza dati obbligatori oppure mancata o errata 

indicazione del Codice Fiscale 
,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÓÏÓÐÅÓÁ ÎÏÎ ÃÏÍÐÁÒÅ ÎÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȢ 
 
Le iscrizioni sono soggette a cancellazioni per espressa 
richiesta delle  
associazioni/società o per perdita dei requisiti successiva 
ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ Ï ÐÅÒ mancato aggiornamento dei dati dopo 30 gg. 
ÄÁÌ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÓÉ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÄÉ ÍÏÄÉÆÉÃÁȢ 
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Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 

 
)Ì #/.) ÔÒÁÓÍÅÔÔÅ ÉÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ ÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÄÅÌÌÅ %ÎÔÒÁÔÅ 
per la verifica dei legittimi fruitori delle agevolazioni fiscali 
ÒÉÓÅÒÖÁÔÅ ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉÓÍÏ ÓÐÏÒÔÉÖÏȢ 

 
Note 

 
Affiliazione valida con FSN/DSA/EPS riconosciuti ai fini 
sportivi dal CONI (lista sul sito del CONI www.coni.it ) 
,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ î ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁ Å ÐÕĔ ÁÖÖÅÎÉÒe on line 
seguendo le istruzioni riportate nel sito. 
Per ogni rapporto di affiliazione attivato con FSN/DSA/EPS è 
necessario che le associazioni/società conseguano un distinto 
numero di iscrizione.  La chiave primaria di identificazione 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÒÏgramma di gestione delle iscrizioni è il 
numero (o codice) di affiliazione associato alla tipologia e alla 
ÓÉÇÌÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ ÁÆÆÉÌÉÁÚÉÏÎÅȢ  
)Ì ÃÏÄÉÃÅ ÆÉÓÃÁÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÕÎÉÆÉÃÁÎÔÅ ÄÅÌÌÅ 
eventuali molteplici iscrizioni e ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÉÌ ȰÓÏÇgetto 
ÇÉÕÒÉÄÉÃÏȱȢ 

 

 

  

http://www.coni.it/
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 9 Elenco federazioni e organizzazioni Comunità di 

Accoglienza (CNCA) 
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 
 

 
Coordinamento nazionale CNCA  
Via di Santa Maria Maggiore, 148 
00184 Roma 
Tel.         06-4434 0403 
Fax        06-4411 7455 
e-mail info@cnca.it 

 
Finalità 
 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ le federazioni e le organizzazioni presenti 
ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌ ÄÉÓÁÇÉÏ Å ÄÅÌÌÁ ÅÍÁÒÇÉÎÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ 
promuovere i diritti di cittadinanza e benessere sociale. 
L'orizzonte di riferimento è la costruzione di "comunità 
accoglienti" 

 
Tipologia 
giuridica 
 

 
Associazione di promozione sociale organizzata in federazioni 
cui aderiscono organizzazioni presenti in quasi tutte le regioni 
d'Italia, fra cooperative sociali, associazioni di promozione 
sociale, associazioni di volontariato, enti religiosi 

 
Atto istitutivo 
 

 
La Federazione Cnca è una Associazione di Promozione Sociale 
costituitasi nel 1986 a Torino.  

 
Struttura 
(sezioni, 
articolazione 
territoriale)  
 

 
Articolazioni: 

- federazioni regionali,  
- organizzazioni, associazioni 

 
Le Aree regionali sono articolazioni organizzative del livello 
nazionale della Federazione e si costituiscono nelle regioni 
dove sono presenti almeno 3 gruppi che fanno capo a un 
coordinatore regionale. 
Le Federazioni regionali si costituiscono dove sono presenti 
almeno 5 gruppi locali. Sono associazioni di promozione 
sociale, costituite con statuto e atto notarile, che sul territorio 
della propria Regione hanno gli stessi compiti di quelli della 
Federazione nazionale.  
Le organizzazioni associate sono senza scopo di lucro che si 
riconoscono nella missione della Federazione nazionale e nel 
suo documento programmatico. Costituiscono una rete di 
servizi e opportunità per tutti i cittadini.  

 
Definizioni dei 
campi 
 

 
Archivio delle federazioni regionali: federazione; referente; 
gruppo; indirizzo, telefono; e-mail 
Elenco delle organizzazioni associate: Regione; Provincia; 

mailto:info@cnca.it
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Comune; organizzazione (denominazione); indirizzo; telefono; 
e-mail 

 
Ultimo 
aggiornamento 

 
31/12/2013  

 
N. organizzazioni 
iscritte 

 
17 Federazioni regionali, con iscritte 257 organizzazioni  
 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
http://www.cnca.it  
http://www.cnca.it/il -cnca/organizzazioni-associate 

 
Iter procedurale 
per ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 
 

 
%ȭ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÕÎ ÉÔÅÒ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 
ÁÌÌÁ &ÅÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÍÁ ÎÏÎ ÕÎ ÉÔÅÒ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ 
ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏȡ ÓÉ ÐÒÅÓÕÍÅ ÃÈÅ ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÌ #ÎÃÁ ÃÏÍÐÏÒÔÉ 
ÉÍÐÌÉÃÉÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏȢ 
La domanda di adesione alla Federazione va inviata alla 
segreteria della federazione della Regione in cui ha sede 
ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÅÇÁÎÄÏ ÃÏÐÉÁ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÕÔÏȟ ÁÔÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÏȟ 
ultimo bilancio, curriculum e organigramma 
ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ î ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÉÌ ÐÁÇÁÍÅÎto di un contributo 
associativo. 
0ÅÒ ÁÌÍÅÎÏ ÕÎ ÁÎÎÏ ÓÉ ÄÉÖÅÎÔÁ ȰÓÏÃÉÏ ÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÅȱȟ ÐÅÒ 
ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ȰÓÏÃÉÏ ÁÄÅÒÅÎÔÅȱ Á ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉȢ 

 
Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 

 
%ȭ ÓÏÌÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÕÎ ÉÔÅÒ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

 
Sospensione o 
cancellazione  
 

 
La qualifica di socio si perde per dimissioni, mancato rispetto 
degli scopi e delle finalità della Federazione, non 
partecipazione alle attività della Federazione e morosità nel 
pagamento delle quote associative 

Note 
 

Nel 2009 è stata costituita la Cnca solidarietà onlus per:  

Á la gestione del Palazzo Cantoni di Pomponesco in 
provincia di Mantova, ricevuto in donazione;  

Á lo sviluppo di progetti con le imprese profit nell'ambito 
del loro impegno per la responsabilità sociale 
d'impresa. 

e-mail   cncasolidarietà@cnca.it 
 

  

mailto:cncasolidarietà@cnca.it
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 10 Elenco ODV (CSV net) 
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 
 

 
CSV net, Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il 
Volontariato 
Sistema CSV (70 aderenti su 72) a livello territoriale 

 
Finalità 
 

 
La creazione della Ȱ"ÁÎÃÁ $ÁÔÉ 5ÎÉÔÁÒÉÁȱ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÐÅÒ ÍÅÔÔÅÒÅ 
a disposizione informazioni utili per la programmazione delle 
iniziative, favorire processi di mutua conoscenza, 
coordinamento e/o cooperazione, effettuare analisi 
periodiche sul volontariato, valorizzare e divulgare il 
patrimonio informativo dei CSV. 

 
Tipologia 
giuridica 
 

 
Organizzazioni di Volontariato iscritte e non iscritte ai registri 
regionali del Volontariato (associazioni non riconosciuta; 
associazione riconosciuta; Onlus, altro non classificabile) 

 
Atto istitutivo  
 

 
,Á ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ Ȱ"ÁÎÃÁ ÄÁÔÉȱ ÈÁ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ 
strategica del CSV net un collegamento al Decreto Ministeriale 
del 1997 che stabilisce i compiti dei CSV, tra i quali quello di 
offrire informazioni, notizie, documentazione e dati sulle 
attività di volontariato locale e nazionale  

 
Struttura  

 
Le informazioni vengono raccolte dai CSV a livello territoriale 
che le raccolgono e le aggiornano. ,ȭÅÌÅÎÃÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ 
informazioni anagrafiche, anche relative a risorse umane e 
attività (informazioni riportate con report periodici).t  
.ÏÎ î ÄÁÔÏ ÄÉ ÓÃÁÒÉÃÁÒÅ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ɀ vi è un report 2015; non ci 
sono open-ÄÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏȢ  

 
Definizioni dei 
campi 
 

 
La scheda anagrafica contiene informazioni di base; mentre si 
ha una copertura variabile per le altre informazioni. 

 
Aggiornamento 
 

 
I dati sono aggiornati al 2014 

 
N. 
organizzazioni  
 

 
44.182 Organizzazioni di Volontariato  

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
Non vi è un sito dedicato. (solo documentazione reportistica dal 
sito del sistema CSV)  
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Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 
 

 
.ÏÎ ÓÉ ÃÈÉÅÄÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÂÁÎÃÁ ÄÁÔÉȢ 
,Å /Ä6 Å É ÓÉÎÇÏÌÉ #36 ÃÈÉÅÄÏÎÏ ÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌ #36 ÎÅÔ 
presentando la documentazione e secondo modalità richieste 
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 11 Elenco delle Associazioni, Fondazioni e Confidi  
 
Ente titolare/Uffici 
competenti 
 

 

-ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÆÉÎÁÎÚÅ ɀ Dipartimento del Tesoro 
Direzione V - Prevenzione Utilizzo del Sistema Finanziario per fini 
Illegali 
Ufficio III  - Commissione di Gestione del Fondo di Prevenzione del 
Fenomeno dell'Usura Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma 

Tel.06/47616688 - Fax. 06/47614906 

email: dt.antiusura@tesoro.it 
 
Finalità 
 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ i beneficiari dei fondi destinati alla concessione di 
garanzie bancarie per la prevenzione del fenomeno dell'usura. 

Attraverso il &ÏÎÄÏ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÓÕÒÁ il Ministero 
ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÍÅÔÔÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ #ÏÎÆÉÄÉȟ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÉ Å 
Associazioni riconosciute, contributi da utilizzare per garantire i 
finanziamenti che banche e intermediari finanziari concedono a 
soggetti e imprese in difficoltà economica e a rischio di usura. Il 
Ministero non eroga contributi direttamente ai privati o imprese.  

 
Tipologia giuridica 
 

 
Consorzi o cooperative di garanzia collettiva fidi denominati confidi, 
fondazioni e associazioni per la prevenzione dei fenomeno 
dell'usura. 

 
Atto istitutivo 
 

 
Confidi: Decreto legislativo n. 385/1993, art. 112 
Fondazioni e associazioni Legge n. 108/1996, art. 15  

 
Struttura (sezioni, 
articolazione 
territoriale)  

 
,ȭelenco è strutturato in due parti:  
¶ associazioni e fondazioni 
¶ confidi 

 
Definizioni dei 
campi 
 

 
Associazioni e Fondazioni contributi 2015: id. (numero 
progressivo), denominazione, provincia (sigla), indirizzo, comune, 
CAP, tel. fax, importo assegnato 
Confidi: contributi 2015: id. (numero progressivo), denominazione, 
provincia (sigla), indirizzo, comune, CAP, tel. fax, importo assegnato 

 
Ultimo 
aggiornamento 
 

 
Associazioni e Fondazioni : 2015 
Confidi: 2015 

 
N. organizzazioni 
iscritte 
 

 
Associazioni e fondazioni: (34 contributi 2015)  
Confidi: 353 (104 per i contributi 2015) 

 
Sito web e 

 

http://www.dt.tesoro.it/it/attivita_istituzionali/prevenzione_reat

mailto:dt.antiusura@tesoro.it
http://www.dt.tesoro.it/it/attivita_istituzionali/prevenzione_reati_finanziari/anti_usura/fondi_usura
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documentazione 
disponibile 

i_finanziari/anti_usura/fondi_usura 

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 
 

 
Il Ministro del tesoro, sentiti il Ministro dell'interno e il Ministro per gli 
affari sociali, determina con decreto i requisiti patrimoniali delle 
fondazioni e delle associazioni per la prevenzione del fenomeno dell'usura 
e i requisiti di onorabilità e di professionalità degli esponenti delle 
medesime fondazioni e associazioni. 
2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρυ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ n. 108/1996 
concernente il fondo per la prevenzione del fenomeno  

 
Durata iscrizione, 
modi di rinnovo 
e/o variazioni 

 
Non rilevata 

 
Procedure di 
verifica e controllo 

 
Non rilevata 

 
Sospensione o 
cancellazione  
 

 
La cancellazione è disposta per il venire meno dei requisiti di 
ÏÎÏÒÁÂÉÌÉÔÛ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ Å ÐÅÒ ÇÒÁÖÉ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÉ ÄÅÇÌÉ 
obblighi di trasparenza delle condizioni contrattuali e dei rapporti 
con i clienti 

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 

 
Non rilevata 

 
Note 
 
 

 
Il Ministero effettua annualmente la classificazione delle operazioni 
di finanziamento per categorie omogenee e fissa, con frequenza 
trimestrale, sulla base delle rilevazioni di Banca d'Italia , i tassi 
effettivi globali medi degli interessi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari in re lazione alle operazioni indicate. 

  

http://www.dt.tesoro.it/it/attivita_istituzionali/prevenzione_reati_finanziari/anti_usura/fondi_usura
http://www.dt.tesoro.it/it/attivita_istituzionali/prevenzione_reati_finanziari/anti_usura/operazioni_creditizie_tassi.html
http://www.dt.tesoro.it/it/attivita_istituzionali/prevenzione_reati_finanziari/anti_usura/operazioni_creditizie_tassi.html
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 12 Albo delle società cooperative  a mutualità 

prevalente  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 

Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) ɀ Direzione Generali 
per gli Enti Cooperativi. La fonte dei dati è il Registro delle 
Imprese gestito da InfoCamere, la società consortile di 
informatica delle Camere di Commercio Italiane.  

L'Albo, che sostituisce i Registri Prefettizi e lo Schedario Generale 
della cooperazione, è gestito con modalità informatiche dal 
Ministero che si avvale degli uffici delle Camere di Commercio.  

 
Finalità 

 

!ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Ìȭ!ÌÂÏ ÉÌ -)3% ÐÕĔ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÌÁ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ Å 
straordinaria sugli enti cooperativi. .  

 
Tipologia 
giuridica 

 
Società cooperative. Devono iscriversi all'Albo tutte le 
Cooperative, esistenti alla data di istituzione dell'Albo stesso o 
costituite successivamente. Nell'Albo non trovano ancora 
possibilità di iscrizione le società di muto soccorso e gli altri enti 
mutualistici non societari, che saranno oggetto di un futuro 
provvedimento ministeriale.  

 
Atto istitutivo  
 

 
,ȭÁÌÂÏ ÄÅÌÌÅ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ î ÓÔÁÔÏ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌ $Ȣ-Ȣ 
ςσȾφȾςππτ ɉÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÎÅÌÌÁ 'Ȣ5Ȣ ÎȢ ρφς ÄÅÌ ρσȢχȢςππτɊȟ ÌȭÁÌÂÏ î 
situato presso il MISE - Direzione Generale per gli Enti 
Cooperativi, che con circolare attuativa n. 1579682 del dicembre 
2004, ne ha disciplinato le modalità di iscrizione. 

 
Struttura  

 

,ȭ!ÌÂÏ è suddiviso in sezioni: 

Á Sezione a "mutualità prevalente": in tale sezione devono 
iscriversi le società cooperative, di cui agli artt. 2512, 
2513 e 2514 c.c. Nell'ambito di questa sezione è stata 
creata un ulteriore sezione per le cooperative a mutualità 
prevalente di diritto , come ad es. le cooperative sociali 
qualificate in tal modo direttamente dalla legge.  

Á Sezione "cooperative diverse" devono iscriversi le 
cooperative diverse da quelle a mutualità prevalente. 

 
Definizioni dei 
campi 

 
Numero di iscrizione, denominazione, sezione, categoria, sotto 
categoria sociale, categoria sociale, codice fiscale, regione, sigla 
provincia, numero REA, edilizia, data prima iscrizione. 

  

http://www.rm.camcom.it/index.php?id_doc=32&id_oggetto=34
http://www.rm.camcom.it/index.php?id_doc=32&id_oggetto=34
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Aggiornamento 
) ÄÁÔÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉ ÃÏÎ ÃÁÄÅÎÚÁ ÇÉÏÒÎÁÌÉÅÒÁȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ î 
svolta da InfoCamere, la società consortile di informatica delle 
Camere di commercio Italiane. 

,ȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÔÉÅÎÅ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÉȟ ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÉȟ 
variazioni che affluiscono tramite intermediari e imprese, 
attraverso sistemi telematici 

 
N. 
organizzazioni 
 

 
!Ì ρπ ÏÔÔÏÂÒÅ ςπρφ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÉÓÃÒÉÔÔÅ ÎÅÌÌȭÁÌÂÏ ρρσȢυρχ 
cooperative. 

 
Sito web e 
documentazion
e disponibile 

 

Siti internet per consultazione: 

http://dati.mise.gov.it/index.php/lista -cooperative  

https://cooperative.mise.gov.it/cooperative/presentation;jsessi
onid=EECA570319A6279F322F928F7D5A8176 
 
Numeri telefonici e siti internet per iter iscrizione: 

FEDRA con firma digitale: il programma è scaricabile dal sito 
http://web.telemaco.infocamere.it  

 e-mail assistenza.fedra@infocamere.it 

TELEMACO: assistenza specialistica sulla predisposizione delle 
ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÁ ÉÎÖÉÁÒÅ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ 
)ÍÐÒÅÓÅ ÎÏÎÃÈï ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÁ  

telemaco@infocamere.it , assistenza.fedra@infocamere.it  

Carta Nazionale dei Servizi : www.card.infocamere.it ,  

firma@infocamere.it  

 
Iter 
procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ 
al registro 

 

Le Società Cooperative presentano la domanda di iscrizione 
all'ufficio del Registro delle Imprese della Camera di Commercio 
ove è ubicata la sede legale della Cooperativa. La domanda, deve 
essere inviata per via telematica con il sistema Telemaco o 
presentata con supporto informatico e firma digitale, redatta 
utilizzando un modulo scaricabile dal sito del MISE. Gli strumenti 
informatici necessari sono liberamente scaricabili dal sito di 
InfoCamere http://web.telemaco.infocamere.it . 

Il modulo va allegato a una domanda nella quale occorre indicare 
la sezione dell'Albo per la quale si richiede l'iscrizione e 
l'appartenenza a una delle categorie previste dal decreto 

http://dati.mise.gov.it/index.php/lista-cooperative
https://cooperative.mise.gov.it/cooperative/presentation;jsessionid=EECA570319A6279F322F928F7D5A8176
https://cooperative.mise.gov.it/cooperative/presentation;jsessionid=EECA570319A6279F322F928F7D5A8176
mailto:assistenza.fedra@infocamere.it
mailto:telemaco@infocamere.it
mailto:assistenza.fedra@infocamere.it
http://www.card.infocamere.it/
mailto:firma@infocamere.it
http://web.telemaco.infocamere.it/
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istitutivo.  

Le cooperative non soggette alla normativa sulla mutualità 
prevalente (in particolare banche popolari e consorzi agrari), 
non devono indicare la sezione ma solo sottoscrivere la dicitura 
prevista nel modulo stesso. Le cooperative sociali devono 
indicare i propri caratteri distintivi sottoscrivendo appositi 
riquadri. Alle cooperative edilizie e ai loro consorzi viene chiesto 
ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÉ ÓÏÃÉ Å ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ͼÁÌÌÁ 
data odierna ciascun socio possiede quote o azioni per un valore 
non inferiore a 258,23 euro". 

La domanda pervenuta al Registro delle Imprese, viene 
trasmessa automaticamente al MISE tramite il sistema 
informatico camerale previa verifica della compilazione e 
sottoscrizione. Eventuali integrazioni possono essere richieste 
all'utente tramite lo strumento della gestione correzioni previsto 
per le domande telematiche. 

Il Ministero, ricevuta la domanda, procede alla verifica dei dati e 
può chiedere integrazioni o rettifiche direttamente alle 
cooperative. 
Il Ministero stesso attribuisce a ciascuna cooperativa un numero 
di iscrizione con l'indicazione della sezione di appartenenza, che 
dovrà poi deve essere indicato negli atti e nella corrispondenza 
della cooperativa. 

 
Durata 
iscrizione, 
modi di 
rinnovo e/o 
variazioni 
 

 

,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÉÍÐÒÅÓÅ ÎÏÎ ÈÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÏȢ  

Le cooperative, per essere in regola, devono pagare un 
ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÎÎÕÁÌÅ Å ÁÌÌÅÇÁÒÅ ÉÌ ȰQuadro per modulo allegato al 
bilancioȱ ÁÌ ÄÅÐÏÓÉÔÏ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏȢ Con il modulo 
dichiarano nella società permane la condizione di mutualità 
prevalente. Non sono tenuti alla presentazione del modulo le 
cooperative a mutualità prevalente di diritto (cooperative sociali; 
cooperative agricole in cui la quantità o il valore dei prodotti 
conferiti da i soci supera il 50 % della quantità o del valore totale 
dei prodotti; banche di credito cooperativo)  

 
Procedure di 
verifica e 
controllo  

 
Al Ministero dello Sviluppo Economico è affidato il compito di 
ispezione ordinaria e straordinaria delle cooperative. Nei casi in 
cui le cooperative siano iscritte ad Associazioni Nazionali di 
rappresentanza giuridicamente riconosciute (LEGACOOP, 
CONFCOOPERATIVE, A.G.C.I., U.N.C.I., UNICOOP e UECOOP), le 
ispezioni sono effettuate dalle associazioni e non più dal 
Ministero. 
La vigilanza si concretizza soprattutto in una attività ispettiva 
svolta in sede di revisione periodica, a cadenza annuale o 
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biennale, a seconda delle caratteristiche e delle dimensioni degli 
enti cooperativi.  
Inoltre le cooperative sono soggette ai controlli come tutte le 
imprese iscritte nel Registro Imprese.  

 
Sospensione o 
cancellazione  

 
La richiesta di cancellazione dal registro imprese può avvenire 
per: 

- approvazione tacita, decorso il termine di 90 giorni dalla 
tr ascrizione del bilancio della società 

- Approvazione espressa, allegando il verbale di assemblea 
dei soci che approva il bilancio finale di liquidazione 
ÁÌÌȭÕÎÁÎÉÍÉÔÛ 

- Cancellazione a seguito di trasferimento sede in altra 
provincia 

- Estinzione a seguito di fusione o scissione. 
 
Il MISE, sulla base delle risultanze emerse in sede di vigilanza, ha 
facoltà di adottare provvedimenti quali la cancellazione dall'albo 
nazionale degli enti cooperativi; la gestione commissariale; lo 
scioglimento per atto dell'autorità; la sostituzione dei liquidatori; 
la liquidazione coatta amministrativa. 

Gli enti cooperativi che si sottraggono all'attività di vigilanza o 
non rispettano l finalità mutualistiche sono cancellati dall'albo 
nazionale. La competenza in materia di vigilanza e 
ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÉ ȰÓÁÎÚÉÏÎÁÔÏÒÉȱ ÓÉ ÅÓÐÌÉÃÁ ÎÅÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÓÏÃÉÅÔÁÒÉÏ 
escludendo il profilo lavoristico e quello fiscale in senso stretto. 

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 
 

 
La Legge n. 311/2004 ha rivisitato il sistema fiscale, rilevante ai 
fini della imposizione sui redditi, delle società cooperative e loro 
consorzi e, in particolare, ha differenziato il trattamento 
impositivo tenendo conto della distinzione tra cooperative a 
mutualità prevalente e cooperative diverse da quelle a mutualità 
prevalente.  

 
Note 
 

 
,Å ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭ!ÌÂÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ 
scheda, sono anche iscritte nella sezione Ordinaria del Registro 
Imprese delle Camere di Commercio (Sezione Ordinaria ɀ 2. 
Società Cooperative, 3. Consorzi con attività esterna e società 
consortili), negli albi tenuti dalle Associazioni Nazionali di 
rappresentanza.  
,ȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÕÎÉÆÉÃÁÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÅÄ ÁÎÃÈÅ 
ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÄÅÌ ȰÓÏÇÇÅÔÔÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏȱ î ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ ÆÉÓÃÁÌÅȢ  
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 13 Anagrafe ONLUS non di diritto  
 
Ente titolare 
 

 
Agenzia delle Entrate  

 
Finalità 

 

,ȭ!ÎÁÇÒÁÆÅ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÌÅ organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale (Onlus), non di diritto, che beneficiano di agevolazioni 
fiscali. 

,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÅ ÎÏÎ î ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÁÌÌÅ Ȱ/ÎÌÕÓ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȱȡ 

¶ le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri 
istituiti dalle regioni e dalle province autonome (Legge 
266/1991) che non svolgono attività commerciali 
diverse da quelle marginali indicate nel decreto 
25/5/1995.  

¶ le Organizzazioni non governative (Ong) riconosciute 
idonee (Legge 49/1987) 

¶ ÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÓÏÃÉÁÌÉ ÉÓÃÒÉÔÔÅ ÎÅÌÌÁ ȰÓÅÚÉÏÎÅ 
ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȱ ÄÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÐÒÅÆÅÔÔÉÚÉÏ ɉ,ÅÇÇÅ 
381/1991)  

¶ i consorzi costituiti interamente da cooperative sociali. 

 
 
Tipologia 
giuridica 

 

Le associazioni, i comitati, le fondazioni, le società cooperative 
e gli altri enti di carattere privato, con o senza personalità 
giuridica, se in possesso di determinati requisiti indicati dal 
Decreto Legislativo n. 460/1997, tra cui: 

¶ lo svolgimento di attività in determinati settori (assistenza 
sociale e sanitaria, beneficenza, istruzione e formazione, 
sport dilettantistico, ricerca scientifica, promozione della 
ÃÕÌÔÕÒÁ Å ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȟ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÃÉÖÉÌÉȟ ÔÕÔÅÌÁȟ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ 
Å ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÔÉÓÔÉÃo e storico e 
altre)  

¶ il perseguimento di finalità di solidarietà sociale 
¶ ÉÌ ÄÉÖÉÅÔÏ ÄÉ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÒÅ ÕÔÉÌÉ Å ÁÖÁÎÚÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ 

di impiegarli per realizzare le attività istituzionali 
¶ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÄÅÖÏÌÖÅÒÅ ÉÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÓÃÉÏÇÌÉÍÅÎÔÏȟ ÁÄ 

altre Onlus o a fini di pubblica utilità 
¶ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÅÄÉÇÅÒÅ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ Ï ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÏ ÁÎÎÕÁÌÅ Å ÄÉ 
ÕÓÁÒÅ ÎÅÌÌÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÌÁ ÌÏÃÕÚÉÏÎÅ ȰÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
ÎÏÎ ÌÕÃÒÁÔÉÖÁ ÄÉ ÕÔÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅȱ Ï ÄÅÌÌȭÁÃÒÏÎÉÍÏ Ȱ/ÎÌÕÓȱȢ 

Non sono ammessi a fruire delle agevolazioni: gli enti pubblici; 
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le società commerciali diverse da quelle cooperative; gli enti 
conferenti (Legge n. 218/1990); i partiti e i movimenti politici; 
le organizzazioni sindacali; le associazioni di datori di lavoro; le 
associazioni di categoria. 

 
Atto istitutivo  
 

 

Decreto legislativo n. 460/1997 Riordino della disciplina 
tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale. 

 
Struttura 
 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ /.,53 î ÏÎ ÌÉÎÅ Å ÓÕÄÄÉÖÉÓÏ ÉÎ ÒÅÇÉÏÎÉ 

 
Definizioni dei 
campi 

 
Direzione regionale, codice fiscale, denominazione, codice e 
descrizione settore di attività, sede legale (via , CAP, città, sigla 
provincia) 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
http://www.agenziaentrate.gov.it .  
 
Sono presenti una scheda informativa, i moduli/modelli per 
ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ 
iscrizione, la normativa di riferimento  

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 

Per chiederÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÏÃÃÏÒÒÅ ÉÎÖÉÁÒÅ ÉÌ modello di 
comunicazione alla Direzione rÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÄÅÌÌÅ 
Entrate nel cui ambito territoriale si trova il domicilio fiscale 
del soggetto richiedente. Alla comunicazione va allegata una 
dichiarazione che attesti le attività svolte e il possesso dei 
requisiti. In alternativa può essere allegata una copia dello 
ÓÔÁÔÕÔÏ Ï ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÏȢ 

I documenti devono essere spediti tramite raccomandata, in 
plico senza busta, con ricevuta di ritorno o consegnati in 
duplice copia alla Direzione regionale competente. 

 
Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 
 

 
DÏÐÏ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ ÓÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÄÅ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÖÅ 
comunicare entro 30 giorni le variazioni dei dati 
precedentemente forniti, con lo stesso modello di 
comunicazione utilizzato per la richiesta di iscrizione. 

 
Procedure di 
verifica e 
controllo  

 

Per evitare che soggetti privi dei requisiti possano utilizzare i 
ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÆÉÓÃÁÌÉ ÌÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÄÅÌÌÅ %ÎÔÒÁÔÅ 
effettua un controllo sulla regolarità della compilazione del 
modello di comunicazione e sulla sussistenza dei requisiti. 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Iscrizione+allanagrafe+Onlus/Normativa+e+prassi+Iscrizione+all+anagrafe+Onlus/Decreto+legislativo+4+12+1997+460/dlgs_460_97.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/home/cosadevifare/richiedere/iscrizione+allanagrafe+onlus/modello+e+istruzioni+iscrizione+all+anagrafe+onlus
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/home/cosadevifare/richiedere/iscrizione+allanagrafe+onlus/modello+e+istruzioni+iscrizione+all+anagrafe+onlus
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,ȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ î ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÏ ÅÎÔÒÏ τπ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌ 
ricevimento della documentazione. In mancanza di qualsiasi 
comunicazione da parte della Direzione regionale 
ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÉÓÃÒÉÔÔÁ ÎÅÌÌȭ!ÎÁÇÒÁÆÅ ÄÅÌÌÅ /ÎÌÕÓȢ 

 
Sospensione o 
cancellazione  

 

La sopravvenuta mancanza di requisiti può essere dichiarata 
ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Ï ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ 
effettuate dagli uffici competenti. In questo caso, saranno gli 
uffici stessi a informare tempestivamente le Direzioni regionali 
ÃÈÅ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÁÎÎÏ Á ÃÁÎÃÅÌÌÁÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭ!ÎÁÇÒÁÆÅ 
e a notificarle il provvedimento di cancellazione. 

Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 
 

,Å ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÉÓÃÒÉÔÔÅ ÎÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÅ ÕÓÕÆÒÕÉÓÃÏÎÏ ÄÉ 
agevolazioni fiscali e di un regime tributario agevolato per 
ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÅ ÉÍÐÏÓÔÅ ÓÕÉ ÒÅÄÄÉÔÉȟ Ìȭ)ÖÁ Å ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÉÍÐÏÓÔÅ 
indirette. Tutte le agevolazioni sono indicate nel Dlgs 
460/1997 . Ai fini delle imposte dirette, per esempio: non è 
considerata attività commerciale lo svolgimento di attività 
istituzionali; non concorrono alla formazione della base 
ÉÍÐÏÎÉÂÉÌÅ É ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
connesse o le somme versate dagli associati o partecipanti a 
titolo di contributo o quote associative; non concorrono alla 
formazione del reddito i fondi raccolti durante manifestazioni 
pubbliche occasionali, anche se in contropartita di beni di 
modico valore o di servizi; non concorrono alla formazione del 
reddito i contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche in 
regime convenzionale. 

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ Ìȭ)ÖÁȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÎÏÎ Ãȭî ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 
ricevuta o scontrino fiscale per le operazioni riconducibili alle 
attività istituzionali.  

Tra le agevolazioni riguardanti le altre imposte indirette rientra 
ÌȭÅÓÅÎÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ Äi bollo e dalla tassa sulle concessioni 
governative 

  

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/52fbff00426e6ce3be6dbfc065cef0e8/dlgs_460_97.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=52fbff00426e6ce3be6dbfc065cef0e8
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/52fbff00426e6ce3be6dbfc065cef0e8/dlgs_460_97.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=52fbff00426e6ce3be6dbfc065cef0e8
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 14 Elenco degli enti destinatari del contributo del 

5 per mille  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 
Agenzia delle entrate 

 
Finalità 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÇÌÉ ÅÎÔÉ cui i contribuenti possono 
ÄÅÓÔÉÎÁÒÅ ÕÎÁ ÑÕÏÔÁ ÐÁÒÉ ÁÌ υ ÐÅÒ ÍÉÌÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÒÐÅÆ ÐÅÒ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ 
interesse sociale e di tutela, promozione e valorizzazione dei 
beni culturali e paesaggistici, articolato in categorie di 
beneficiari.  

 
Tipologia 
giuridica 

 

Á enti del volontariato (OdV; Onlus; Cooperative sociali e 
loro consorzi; ONG idonee dal MACI; enti ecclesiastici; 
APS; Associazioni e Fondazioni di diritto privato che 
operano nei settori indicati dal Decreto Legislativo n. 
460/1997  

Á enti della ricerca scientifica Å ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ 
Á enti della ricerca sanitaria 
Á Comuni che svolgono attività sociali  
Á associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal 

Coni  

 
Atto istitutivo  
 

 
Á Legge n. 266/2005,  
Á DPCM 20 gennaio 2006 che ha dato attuazione alla legge 

istitutiva  
Á Legge di stabilità 2015 n. 190/2014 che ha dato stabilità 

al provvedimento in precedenza riproposto 
annualmente da specifici interventi normativi 

 
Struttura  
 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ î ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÉÎ τ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅȡ ÅÎÔÉ ÄÅÌ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏȟ ÄÅÌÌÁ 
ricerca sanitaria, della ÒÉÃÅÒÃÁ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁ Å ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛȟ ÄÅÌÌÅ 
associazioni sportive dilettantistiche 

 
Definizioni dei 
campi 

 
N. progressivo, denominazione, codice fiscale, indirizzo, 
comune, CAP, provincia  

 
Aggiornamento 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ î ÒÉÄÅÆÉÎÉÔÏ ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅȢ  

 
N. 
organizzazioni  
al 26/07/2016  

 
volontariato: 42.443 
della ricerca sanitaria: 108  
ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁ Å ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛȡ τπψ 
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delle associazioni sportive dilettantistiche: 8.706 
 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
http://www.agenziaentrate.gov.it/  

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 

,Á ÄÏÍÁÎÄÁ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÖÁ ÔÒÁÓÍÅÓÓÁ ÉÎ ÖÉÁ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÁ 
direttamente dai soggetti interessati.  Non sono accolte le 
domande pervenute con modalità diversa. Partecipano al 
ÒÉÐÁÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÏÔÅ ÄÅÌ ÃÉÎÑÕÅ ÐÅÒ ÍÉÌÌÅȟ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ 
di riferimento,  gli enti che hanno presentato le domande di 
iscrizione ÅÎÔÒÏ ÌÁ ÄÁÔÁ ÓÔÁÂÉÌÉÔÁ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏȢ ) ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ 
ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
posseduti alla data di scadenza della presentazione della 
ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȢ !ÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁ 
una ricevuta che atÔÅÓÔÁ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ Å ÒÉÅÐÉÌÏÇÁ É ÄÁÔÉ 
della domanda.  

 
Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 

 
,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ î ÓÏÇÇÅÔÔÁ ÁÌ ÒÉÎÎÏÖÏ ÁÎÎÕÁÌÅȢ  

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 

 
Gli enti degli elenchi del 5 per mille percepiscono i contributi 
finanziari in modo proporzionale alle indicazioni dei 
contribuenti  

 
Note 

 
Gli elenchi per ciascuna categoria sono a cura di: 

Á !ÇÅÎÚÉÁ ÄÅÌÌÅ ÅÎÔÒÁÔÅ ÐÅÒ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ enti del 
volontariato e delle associazioni sportive 
dilettantistiche.  

Á -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ 2ÉÃÅÒÃÁ 
ÐÅÒ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ enti della ricerca scientifica e 
ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ.  

Á -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÁ 3ÁÌÕÔÅ ÐÅÒ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ enti della ricerca 
sanitaria.  

Á Per i Comuni non è prevista la predisposizione di un 
apposito elenco ai fini della partecipazione al beneficio, 
atteso che i contribuenti possono esprimere la propria 
scelta solo per il Comune di residenza. 

 

  

http://www.agenziaentrate.gov.it/
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 15 Elenco enti associativi compilatori del modello  

EAS 

 
Ente titolare 
 

 
Agenzia delle Entrate  

 
Finalità 
 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÒÉÐÏÒÔÁ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÓÓÏÃÉÁÔÉÖÉ ÐÒÉÖÁÔÉ ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÉ 
particolari requisiti  dalla normativa tributaria, che 
usufruiscono di agevolazioni fiscali anche al fine di consentire 
gli opportuni controlli  

 
Tipologia 
giuridica 

 
Presentano il modello EAS sia gli enti già costituiti alla data di 
entrata in vigore del D.L. n. 185/2008 (il 29 novembre 2008) 
sia quelli costituitisi successivamente a tale data. 

Possono presentare il modello Eas con modalità semplificate: 

¶ le associazioni e società sportive dilettantistiche 
riconosciute dal Coni, diverse da quelle espressamente 
esonerate  

¶ le associazioni di promozione sociale iscritte nei registri 
di cui alla legge n° 383 del 2000  

¶ le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di 
cui alla legge n° 266 del 1991, diverse da quelle 
esonerate  

¶ le associazioni iscritte nel registro delle persone 
giuridiche delle prefetture, regioni o province autonome 
ai sensi del Dpr 361/2000  

¶ le associazioni religiose riconosciute dal Ministero 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÃÏÍÅ ÅÎÔÉ ÃÈÅ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÉÎ ÖÉÁ ÐÒÅÍÉÎÅÎÔÅ 
attività di religione e di culto 

¶ le associazioni riconosciute dalle confessioni religiose 
con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese  

¶ i movimenti e i partiti politici tenuti alla presentazione 
del rendiconto di esercizio per la partecipazione al piano 
di riparto dei rimborsi per le spese elettorali ai sensi 
della legge n° 2 del 1997 o che hanno comunque 
presentato proprie liste nelle ultime elezioni del 
Parlamento nazionale o del Parlamento europeo  

¶ le associazioni sindacali e di categoria  
¶ Ìȭ!ÎÃÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÅ ÌÅ ÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ  
¶ le associazioni riconosciute aventi per scopo statutario 

lo svolgimento o la promozione della ricerca scientifica  
¶ ÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÂÁÔÔÅÎÔÉÓÔÉÃÈÅ Å ÄȭÁÒÍÁ ÉÓÃÒÉÔÔÅ 
ÎÅÌÌȭÁÌÂÏ ÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÆÅÓÁ  
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¶ le federazioni sportive nazionale riconosciute dal Coni.  

Sono esonerati dalla comunicazione dei dati:  

¶ gli enti associativi dilettantistici iscritti nel registro del 
Coni che non svolgono attività commerciale 

¶ le associazioni pro-loco con opzione per il regime 
agevolativo (Legge n° 398/1991 ɀ Regime speciale Iva e 
imposte dirette)  

¶ le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri 
regionali che non svolgono attività commerciali  

¶ i patronati che non svolgono le proprie attività 
istituzionali al posto delle associazioni sindacali 
promotrici  

¶ le Onlus di cui al decreto legislativo n° 460 del 1997  
¶ gli enti destinatari di una specifica disciplina fiscale  

 
Atto istitutivo  
 

 

Provvedimento del 2/09/2009 Ȱ!ÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÐÅÒ 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali da parte degli 
Enti associativi da presentare ai sensi dell'articolo 30 del 
Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉȟ ÄÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςψ ÇÅÎÎÁÉÏ ςππωȟ ÎȢ ςȱ ɉ0ÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÉÌ 
03/03/2009 ai sensi dell'articolo 1, comma 361, L. 24/12/2007 
n° 244) e successive integrazioni e modificazioni. 

 
Sito web  

 
http://www.agenziaentrate.gov.it/  

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 

Il software modello EAS consente la compilazione della 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali da parte degli enti 
associativi. 

Il modello deve essere inviato, in via telematica direttamente 
dal contribuente interessato tramite Fisconline o Entratel, 
oppure tramite intermediari abilitati a Entratel - entro 60 
giorni dalla data di costituzione degli enti. Il modello deve 
essere, inoltre, nuovamente presentato quando cambiano i dati 
precedentemente comunicati; la scadenza, in questa ipotesi, è il 
σρ ÍÁÒÚÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ Á ÑÕÅÌÌÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ î ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÁ ÌÁ 
variazione. In caso di perdita dei requisiti qualificanti (previsti 
ÄÁÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÔÒÉÂÕÔÁÒÉÁ Å ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σπ ÄÅÌ $Ì ÎȢ 
185/2008), il modello va ripresentato entro sessanta giorni, 
ÃÏÍÐÉÌÁÎÄÏ ÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ Ȱ0ÅÒÄÉÔÁ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉȱȢ 

 
Fiscalità  
 

Per determinate attività i corrispettivi percepiti dagli enti 
ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÉÍÐÏÎÉÂÉÌÉ 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/1e253c00426e352b93199bc065cef0e8/File+unico+EAS.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=1e253c00426e352b93199bc065cef0e8
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 16 Registro delle Imprese delle camere di 

commercio (Sezione Speciale Imprese Sociali)  
 
Ente titolare/Uffici 
competenti 

 
Camere di commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura ɀ CCIA 
Le Camere di Commercio sono pubbliche 
Amministrazioni che svolgono, nell'ambito della 
circoscrizione di competenza (generalmente provinciale), 
funzioni di interesse generale per il sistema delle 
imprese. Ogni Camera gestisce il proprio Registro delle 
Imprese e fornisce, grazie alla rete informatica di 
Infocamere la possibilità di accedere a tutta la 
documentazione presentata al Registro delle Imprese da 
qualsiasi impresa operante sul territorio italiano. 

 
Finalità 

 

Il Registro Imprese è un registro pubblico che, già 
previsto dal Codice Civile, ha avuto completa attuazione a 
partire dal 1996, con la Legge relativa al riordino delle 
Camere di Commercio e successivo Regolamento di 
attuazione.  

Il Registro Imprese può essere definito come l'anagrafe 
delle imprese: vi si trovano i dati (costituzione, modifica, 
cessazione) di tutte le imprese con qualsiasi forma 
giuridica e settore di attività economica, con sede o unità 
locali sul territorio nazionale, nonché gli altri soggetti 
previsti dalla legge.  

Nella 4° parte della Sezione Speciale sono iscritte le 
ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÐÒÉÖÁÔÅ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÅ ȰÉÍÐÒÅÓÅ ÓÏÃÉÁÌÉȱȢ 

 
Tipologia giuridica 

 
Le imprese sociali possono avere diverse forme 
giuridiche: fondazioni, enti morali, istituti religiosi, 
società di mutuo soccorso e cooperative sociali, srl, ditte 
individuali, start -up innovative a vocazione sociale, 
cooperative a mutualità prevalente. 

 
Atto istitutivo  
 

 
art. 2188 e seguenti del Codice Civile 
art. 8 della Legge 580/1993 sul riordinamento delle 
Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura 
D.P.R. 581/95 ɀ Regolamento di attuazione dell'art. 8 
della L. 580/93 in materia di istituzione del Registro 
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Imprese 
 

 
Struttura  

 

Il Registro Imprese è unico e comprende una sezione 
ordinaria  e una sezione speciale, con varie partizioni. 
Nella 3ÅÚÉÏÎÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅȟ ÐÁÒÔÅ ÑÕÁÒÔÁ î ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÌȭÅÌÅÎÃÏ 
delle organizzazioni private qualificabili come "imprese 
sociali".  

 
Definizioni dei campi 

 
I dati principali sono contenuti nel certificato ordinario: 
denominazione, codice fiscale, sede, data di costituzione, 
capitale sociale, oggetto sociale, attività esercitata, dati 
anagrafici dei titolari di cariche. 
Esistono ulteriori certificati: storico, con scelta, di 
deposito, di non iscrizione, poteri personali, fallimentare, 
che contengono altri dati: eventi denunciati dall'impresa 
dal 19/2/1996, numero unità locali, procuratori, direttori 
tecnici, avvenuta presentazione di domande/denunce al 
Registro delle Imprese e al Rea non ancora evase, i poteri 
attribuit i ai legali rappresentanti, consiglieri, procuratori 
generali e speciali. 

 
Aggiornamento 

 
Il registro è aggiornato continuamente, in quanto 
recepisce le iscrizioni, cancellazioni, variazioni che 
affluiscono tramite intermediari e imprese, attraverso 
sistemi telematici. 

 
N. organizzazioni 
 

 
Il numero delle imprese sociali in Italia è stimato in 
56.650. Il dato si desume dalle indagini delle Camere di 
#ÏÍÍÅÒÃÉÏ Å ÄÁ ÕÎÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ 
Excelsior ɀ Unioncamere.  

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
www.Registroimprese.it/  
 
$ÏÃÕÍÅÎÔÏȡ $ÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ 

 
Iter procedurale per 
ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ 

 
,Á ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ 
Imprese deve essere presentata per via telematica o su 
supporto informatico attraverso la Comunicazione Unica 
obbligatoria dal 1 Aprile 2010, presentando: 
Á atto costitutivo e statuto 
Á situazione patrimoniale ed economica 
Á bilancio sociale 
Á accordi di partecipazione per i gruppi di imprese 

sociali 
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,ȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÉÍÐÒÅÓÅ ÃÈÅ ÒÉÃÅÖÅ ÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ 
verifica la completezza della documentazione e può 
rifiutare il deposito degli atti nella sezione delle imprese 
sociali. 
Nella richiesta di iscrizione vanno indicati i codici di 
attività economiche secondo la classificazione ICNPO. 
La Comunicazione unica è una procedura telematica che, 
ÃÏÎ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÉÓÔÁÎÚÁȟ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÔÕÔÔÉ É 
ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÉ ÆÉÎÉ 
della pubblicità legale nel Registro Imprese, iscrizione 
Albo imprese Artigiane, ai fini fiscali (IVA), previdenziali 
(INPS) e assicurativi (INAIL). 
Le domande di iscrizione presentate oltre i 30 giorni 
ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÏ Ï ÅÖÅÎÔÏ ɉÁÒÔȢ ρψ ,ÅÇÇÅ 
340/2000), sono sanzionate; il termine è ridotto a 20 
giorni per il deposito di atti costitutivi di società e 
cooperative. 

 
Durata iscrizione, 
modi di rinnovo e/o 
variazioni 
 

 
,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÈÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÏȟ ÍÁ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ 
devono, per essere considerate in regola e ottenere il 
ril ascio dei certificati, (ordinario, storicoȟ ȣɊ pagare il 
diritto annuale. 

 
Procedure di verifica e 
controllo  

 
,ȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ )ÍÐÒÅÓÅ î ÒÅÔÔÏ ÄÁ ÕÎ 
Conservatore, nominato dalla giunta nella persona del 
Segretario Generale ovvero di un dirigente di ciascuna 
Camera di Commercio. Il Registro è sottoposto al 
controllo di un giudice delegato dal presidente del 
Tribunale del capoluogo di provincia. 

 
Sospensione o 
cancellazione  

 
La richiesta di cancellazione può avvenire con: 
per le società: 

- approvazione tacita, decorso il termine di 90 
giorni dalla trascrizione del bilancio della società 

- approvazione espressa, allegando il verbale di 
assemblea dei soci che approva il bilancio finale di 
ÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÕÎÁÎÉÍÉÔÛ 

- cancellazione a seguito di tr asferimento sede 
in altra provincia  

- estinzione a seguito di fusione o scissione.  
Per le altre imprese: 

- su richiesta delle stesse per cessazione attività 
- ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ ÐÅÒȡ ÄÅÃÅÓÓÏ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅȟ 

irreperibilità, mancato compimento atti di 
gestione per tre anni consecutivi, perdita dei titoli 
ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉÖÉ Ï ÁÂÉÌÉÔÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
dichiarata 
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Fiscalità di vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 
 

 
Non sono previste agevolazioni fiscali ad hocȡ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
sociale è sottoposta a tassazione come tutti gli altri 
ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÐÒÏÄÕÃÏÎÏ ÒÅÄÄÉÔÏ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ in via 
prevalente (società o enti commerciali). 
Agevolazioni non prettamente fiscali: possibilità di una 
responsabilità patrimoniale limitata, possibilità di 
usufruire di prestazioni di volontariato (ammesse nei 
limiti del 50% dei lavoratori), attrazione di iniziative 
private con finalità altruistiche, diverse da quelle delle 
cooperative. 

 
Note 
 

 
Le imprese sociali possono costituirsi scegliendo diverse 
forme giuridiche, questo comporta che le medesime 
imprese si rintraccino anche in altri albi/registri/elenchi 
dedicati specificamente alla forma giuridica scelta. 
)Ì ÃÏÄÉÃÅ ÆÉÓÃÁÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÕÎÉÆÉÃÁÎÔÅ ÄÅÌÌÅ 
eventuali molteplici iscrizioni e ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÉÌ ȰÓÏÇgetto 
ÇÉÕÒÉÄÉÃÏȱȢ 
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 17 Registro delle Persone Giuridiche  
 
Ente titolare/Uffici 
competenti 
 

 

Prefetture/Regioni. Le prefetture (Uffici territoriali di 
governo), curano il registro delle persone giuridiche che 
operano a livello nazionale, mentre le regioni curano il 
registro delle persone giuridiche che operano a livello 
regionale (una sola regione).  

Nei registri sono iscritte le organizzazioni che chiedono il 
riconoscimento della personalità giuridica.  

 
Finalità 

 
Il riconoscimento della personalità giuridica, e la 
conseguente iscrizione nel registro, hanno lo scopo di 
rendere pubbliche le informazioni riguardanti le 
ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÓÉÁ ÐÅÒ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÉÁ ÐÅÒ É ÔÅÒÚÉ 
che, con la pubblicità, ricevono tutela circa la situazione 
ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ  
Il registro ha anche una funzione di prova: possono 
essere richiesti da terzi estratti e certificati dei documenti 
ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÉÓÃÒÉÔÔÏȢ 

 
Tipologia giuridica 

 
Le persone giuridiche, soggetti distinti dalle persone 
fisiche che le compongono, si qualificano come soggetti di 
diritto, con capacità giuridica e con autonoma titolarità di 
diritti e doveri. Si qualificano in tal modo con propria 
personalità giuridica, le fondazioni, le associazioni 
riconosciute, gli enti di culto, i comitati riconosciuti, e 
qualunque altro ente abbia ricevuto il riconoscimento ai 
sensi del DPR n. σφρȾςπππ Å ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ 
Persone giuridiche  

 
Atto istitutivo  
 

 
I registri delle Persone Giuridiche sono stati istituiti dal 
DPR 10 febbraio n. 361/2000, recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di 
persone giuridiche private e di approvazione delle 
ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÏ Å ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÕÔÏȢ ) ÒÅÇÉÓÔÒÉ 
erano, in precedenza, tenuti dai Tribunali competenti per 
territorio.  

 
Struttura  

 
I Registri delle persone giuridiche si suddividono in due 
parti:  

1. iscritto l'ente, con l'indicazione della sua 
denominazione, 

2. indicati la data dell'atto costitutivo, la 
denominazione, lo scopo, il patrimonio, i dati degli 
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amministratori.  
 
Definizioni dei campi 

 
I dati principali sono: denominazione, codice, data di 
iscrizione, scopo, sede, questi sono presenti in tutti i 
registri. 
In alcuni registri territoriali i campi sono più numerosi: 
provincia, natura, scopo, denominazione, sede legale, 
indirizzo, data di iscrizione, atto costitutivo, atto di 
riconoscimento, atto per modifiche statutarie, 
patrimonio, durata, legale rappresentante, nome e codice 
fiscale degli amministratori. 

 
Aggiornamento 

 
Il Registro viene pubblicato trimestralmente. In base al 
DPR n. 361/2000, il registro deve essere tenuto a 
disposizione di chiunque abbia interesse, con possibilità 
di richiedere anche estratti e certificati.  
,ȭÕÌÔÉÍÏ ÄÁÔÏ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÁÌ ςπρρȢ 

 
N. organizzazioni  

 
6.220 rilevate con il 9° Censimento generale 
ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ Å ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 

www.prefettura.it  

Ciascuna prefettura e regione (non tutte le regioni hanno 
istituito il registro) dedica uno spazio web informativo, 
dove si rintracciano recapiti, modulistiche, informazioni 
procedimentali 

 
Iter procedurale per 
ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ 

 

Per essere iscritte nel registro, le organizzazioni devono 
presentare domanda di riconoscimento della personalità 
giuridica alla prefettura nella provincia in cui è stabilita la 
sede della medesima, o alle regioni se l'attività viene 
svolta in ambito regionale.  

Il prefetto provvede all'iscrizione entro 120 giorni dalla 
presentazione della domanda. Nel caso in cui ravvisi 
ragioni ostative all'iscrizione, o la necessità di integrare la 
documentazione presentata, entro 120 giorni ne da 
comunicazione ai richiedenti che, nei successivi 30 giorni, 
possono presentare memorie e documenti. 

Se nell'ulteriore termine di 30 giorni il prefetto non 
comunica il motivo del diniego o non provvede 
all'iscrizione questa si intende negata. 

 
Durata iscrizione, 
modi di rinnovo e/o 
variazioni 

 
,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÈÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÏȟ ÄÅÖÏÎÏ ÐÅÒĔ 
essere segnalate eventuali modifiche statutarie, 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÄÏ ÉÓÔÁÎÚÁ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÃÈÅ ÇÅÓÔÉÓÃÅ ÉÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÐÅÒ 

http://www.prefettura.it/
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 ottenere ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÓÔÁÔÕÔÁÒÉÅȢ 
 
Procedure di verifica e 
controllo  

 
In sede di accertamento dei requisiti essenziali per il 
riconoscimento, viene sempre fatto un controllo 
sull'esistenza di un patrimonio adeguato allo scopo e 
all'attività della  fondazione. In merito, visto che non 
esiste una norma che regoli i limiti patrimoniali necessari 
per svolgere determinate attività, la valutazione di 
congruità del patrimonio sarà effettuata dall'ufficio 
competente in modo discrezionale. Solitamente, per una 
fondazione che opera a livello nazionale si chiede un 
patrimonio minimo che va dai 50 mila ai 100 mila euro. 
In sede regionale, gli importi richiesti sono minori. 

 
Sospensione o 
cancellazione  

 
Il procedimento di cancellazione può essere attivato su 
iÓÔÁÎÚÁ ÄÉ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ Ï ÁÎÃÈÅ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏȟ ÌÁ 
casistica è varia: 

- eventi straordinari quali la fusione per 
incorporazione con altri soggetti; 

- ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÉÓÃÒÉÔÔÏ ÉÎ ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÛ 
disciplinata dal Libro V del codice civile; 

- estinzione ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅȠ 
- ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭȢ χ ÄÅÌ $02 σφςȾςπππȟ ÑÕÁÎÄÏ ÐÅÒ 
ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÓÔÁÔÕÔÁÒÉÅ ÌȭÅÎÔÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÓÃÒÉÔÔÏ ÉÎ 
altro registro -dal Regionale al Prefettizio; 

- per modifiche statutarie che incidono sullo scopo 
ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȟ ÓÕÌÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÁttività e finalità  

 
Fiscalità di vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 
 

 

Non si rintraccia una specifica fiscalità di vantaggio. 

Se la Fondazione produce utili riconducibili ad attività di 
tipo commerciale che superano quelle non profit, alla 
ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÕÓÕÁÌÅ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ 
del carico fiscale previsto per i redditi di impresa.  

Per ottenere una vera fiscalità di vantaggio la fondazione 
deve avere il riconoscimento di ONLUS (organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale) ente regolato dal D.Lgs n. 
460/1997. Possono essere ONLUS le fondazioni che 
svolgono in via esclusiva attività nei settori di assistenza 
sociale e socio sanitaria, assistenza sanitaria 
beneficienza, istruzione, formazione, sport dilettantistico, 
promozione e tutela delle cose di interesse artistico e 
storico tutela e valorizzazione della natura o 
dell'ambiente, promozione dell'arte e della cultura, tutela 
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dei diritti civili e ricerca scientifica. 
 
Note 
 

 
I registri delle persone giuridiche accolgono, oltre alle 
fondazioni, una serie di altre organizzazioni che 
ÁÃÑÕÉÓÉÓÃÏÎÏ ÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÛ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÔÅÒ ÄÉ 
riconoscimento. La competenza per la tenuta del registro 
ricade sulle Prefetture e sulle Regioni. 
)Ì ÃÏÄÉÃÅ ÆÉÓÃÁÌÅ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ 
unificante delle eventuali molteplici iscrizioni e identifica 
ÉÌ ȰÓÏÇÇÅÔÔÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏȱȢ  
) ȱÃÁÍÐÉȱ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÉ ÒÅÇÉÓÔÒÉ ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÎÏn lo riportano. 
Se le Fondazioni esercitano in via esclusiva o principale 
ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȟ 
diretta alla produzione o allo scambio di beni e servizi, 
debbono iscriversi alla sezione ordinaria del Registro 
delle Imprese tenuto dalle Camere di Commercio.  
3Å ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÈÁ ÎÁÔÕÒÁ marginale e sussidiaria 
rispetto a quella principale a carattere benefico, 
assistenziale, culturale etc. l'organizzazione deve 
iscriversi nel REA (repertorio notizie economico-
amministrative), il repertorio gestito dalle Camere di 
Commercio. 
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 18 Registro italiano delle Organizzazioni di 

Commercio Equo e Solidale 
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 
Associazione di categoria delle organizzazioni di Commercio 
Equo e Solidale italiane (AGICES) 

 
Finalità 
 

  
Il Registro AGICES qualifica le organizzazioni italiane di 
commercio e  quelle di produttori e/o esportatori (WFTO ɀ 
FTO: Fair Trade Organization) verificando in maniera 
oggettiva e trasparente gli standard e gli indicatori che 
traducono in pratica i principi del Commercio Equo e Solidale. 
,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ î ÕÎÁ ÍÁÒÃÈÉÏ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ 
presentarsi come rispettose di criteri e principi, chiari e 
condivisi, fissati nella Carta Italiana dei Criteri del Commercio 
Equo e Solidale. 

 
Tipologia 
giuridica 
 

 
Le organizzazioni italiane di Commercio Equo e Solidale e le 
organizzazioni di Produttori e/o Esportatori (WFTO ɀ FTO: 
Fair Trade Organization) che hanno come attività prevalente 
la commercializzazione di prodotti del Commercio Equo e 
Solidale, ne condividono i principi e gli obiettivi , ne rispettano 
i criteri  riportati n ella Carta Italiana dei Criteri. 

 
Atto istitutivo  
 

 
Maggio 2003 

 
Struttura  
 

 
Il Registro si suddivide in 2 sezioni relative alle tipologie 
citate. 
,ȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ î ÓÕ ÂÁÓÅ Òegionale.  

 
Definizioni dei 
campi 

  
socio, regione, città, numero punti vendita, contatti 

 
Aggiornamento 
 

 
2012 

 
N. 
organizzazioni  
 

 
90, di cui: Piemonte7; Liguria 9; Lombardia 26; Veneto 12; 
Trentino Alto Adige 3; Friuli Venezia Giulia 2; Emilia Romagna 
11; Toscana 4; Marche 2; Umbria 5; Lazio 5; Campania 1; 
Puglia 1; Sicilia 1; Sardegna 1. 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

   
http://www.agices.org/it/chisiamo/registro. 
Sul sito sono facilmente reperibili tutti i documenti interni di 
AGICES che regolano la vita sociale; e traducono in standard 

http://www.agices.org/it/documenti/cartacriteri.htm
http://www.agices.org/it/documenti/cartacriteri.htm
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 obiettivi e misurabili i criteri contenuti nella Carta Italiana dei 
Criteri del Commercio Equo e Solidale: Moduli; Regolamento 
di gestione; Disciplinare tecnico sul sistema di controllo del 
Registro. 

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 
 

 
,ȭÏÒÇÁnizzazione che intende aderire al Registro presenta al 
Consiglio Direttivo AGICES una domanda firmata dal legale 
rappresentante e allega: 
Á la delibera del proprio organismo con cui viene chiesta 
ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ!')#%3 Å ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÖÅ ÉÎ ÔÏÔÏ ÌÁ #ÁÒÔÁ 
Italiana dei Criteri del Commercio Equo e Solidale. 

Á un Modulo di Autovalutazione, con i documenti 
richiesti, disponibile sul sito  

Á una copia della Carta Italiana dei Criteri del Commercio 
Equo e Solidale firmata, datata e timbrata dal legale 
rappresentante ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅ 
ÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅȢ 

Á )Ì ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÏÔÁ ÁÓÓÏÃÉÁÔÉÖÁ ÁÎÎÕÁÌÅ ɉÌȭÉÍÐÏÒÔÏ 
della quota varia in funzione dei ricavi totali, non del 
fatturato, dell'organizzazione) 

 
Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 

 
Non rilevata. 

 
Procedure di 
verifica e 
controllo  
 

 
La procedura di monitoraggio e verifica del rispetto dei 
requisiti per le organizzazioni italiane di Commercio Equo e 
Solidale iscritte al Registro consta di 3 fasi: autovalutazione, 
verifica interna, verifica esterna. 
Le verifiche possono essere eseguite esclusivamente da 
membri del Comitato di Gestione del Registro o da valutatori 
da esso nominati. 
Il Comitato ÃÏÍÕÎÉÃÁ ÁÌÌȭÏrganizzazione interessata, e al 
Consiglio Direttivo ,ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ: 
Á dove possibile, convoca i soggetti da cui provengono le 

segnalazioni di criticità, chiedendo di esplicitare e 
oggettivare la segnalazione stessa, possibilmente con 
documentazione a supporto;  

Á se lo ritiene opportuno, nomina uno o più valutatori 
indipendenti, chiedendo di eseguire una missione per 
conto del Comitato di Gestione del Registro AGICES, al 
fine di redigere una valutazione indipendente relativa 
alle criticità contestate. 

 
Sospensione o 
cancellazione  

 
,Á ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚione dal Registro:  
Á a seguito di esito negativo di una verifica da parte del 
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 Comitato di Gestione del Registro AGICES;  
Á a seguito di perdita della qualifica WFTO come FTO;  
Á per mancata compilazione del modulo di 

aÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ Ï ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÓÃÈÅÄÁ ÄÉ Öalutazione, 
ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÁ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÄÉ #ÏÍÍÅÒÃÉÏ 
Equo e Solidale iscritta e approvata dal Comitato di 
Gestione del Registro.  

Il Comitato conclude la procedura entro 12 mesi, deliberando 
la conferma, ÌÁ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ Ï ÌȭÅÓÐÕÌÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭorganizzazione.  

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 

 
No 

 
Note 
 
 

 
Per dotarsi di un sistema di controllo che sia garantito anche 
da una verifica esterna, AGICES ha richiesto e ottenuto la 
certificazione di ICEA (Istituto per la Certificazione Etica e 
Ambientale) come ente terzo preposto a certificare il 
funzionamento delle procedure di monitoraggio AGICES sui 
propri associati. 
Il sito presenta anche una piattaforma web SAW (Social 
Accountability Watch) nella quale imprese profit e non profit 
inseriscono volontariamente il proprio profilo e accettano di 
ricevere osservazioni sui propri approcci, comportamenti, 
risultati da parte delle parti interessate, sia attraverso il canale 
sistematico dei "monitori", sia che provengano dal pubblico 
generico. Tutte le organizzazioni iscritte al Registro AGICES 
accettano di partecipare al progetto SAW come apertura 
volontaria alla trasparenza. 
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 19 Albo fondi pensione  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 
Commissione vigilanza dei fondi pensione ( COVIP) 

 
Finalità 

 
Vigilare sulle forme pensionistiche complementari.  

 
Tipologia 
giuridica 

  
Fondo:  

- soggetto giuridico di natura associativa 
- soggetto dotato di personalità giuridica  

 
Atto istitutivo  
 

 
Dlgs n.252/ 2005 Ȱ$ÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÍÅ ÐÅÎÓÉÏÎÉÓÔÉÃÈÅ 
ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÉȱ ÁÒÔȢ ρω 

Struttura  ,ȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ ÆÏÎÄÉ  ÐÒÅÖÅÄÅ ÐÉĬ ÓÅÚÉÏÎÉȡ  

¶ Fondi Pensione Negoziali 
¶ Fondi Pensione Aperti 
¶ Piani individuali pensionistici 
¶ FONDINPS 
¶ Fondi pensione preesistenti 
¶ Fondi pensione preesistenti interni diversi da quelli 

bancari o assicurativi 
¶ Fondi pensione preesistenti interni bancari o 

assicurativi 

 
Definizioni dei 
campi 

 
$ÅÎÏÍÉÎÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉÇÌÁȟ ÓÅÄÅ ÌÅÇÁÌÅȟ ÎȢ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÁÌÂÏȟ ÄÁÔÁ 
ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÌÂÏȟ ÄÁÔÁ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ 
forma giuridica, regime delle prestazioni  

Sito web e 
documentazione 
disponibile 

  
http://www.covip.it/  

Procedure di 
verifica e 
controllo  
 

La vigilanza consiste in verifiche periodiche presso i fondi nel 
ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÖÉÅÎÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÌȭÅÓÉÂÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ Å 
degli atti necessari al controllo sulla gestione tecnica, 
finanziaria, patrimoniale e contabile delle stesse 

  

http://www.covip.it/?page_id=51
http://www.covip.it/?page_id=51
http://www.covip.it/?page_id=53
http://www.covip.it/?page_id=190
http://www.covip.it/?page_id=192
http://www.covip.it/?page_id=3013
http://www.covip.it/?page_id=3009
http://www.covip.it/?page_id=3009
http://www.covip.it/?page_id=3011
http://www.covip.it/?page_id=3011
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 20 Elenco Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 

Scientifico (IRCCS)  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 
Enti dotati di autonomia e personalità giuridica sottoposti a 
vigilanza e controllo del Ministero della salute e delle Regioni 
in cui sono ubicati 

 
Finalità 
 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ di eccellenza che perseguono 
finalità di ricerca clinica e traslazionale nel campo biomedico e 
ÉÎ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÁÎÉÔÁÒÉȢ 

 
Tipologia 
giuridica 
 

 
Gli IRCCS hanno natura giuridica diversa: pubblica o privata. 
Gli IRCCS pubblici possono essere trasformati in fondazioni di 
rilievo nazionale, aperti alla partecipazione di soggetti pubblici 
e privati, sottoposte alla vigilanza dei Ministeri della salute e di 
ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍia.  
Il controllo sugli IRCCS privati avviene soltanto sulla valenza 
delle ricerche effettuate. 
Il riconoscimento del carattere scientifico è soggetto al 
possesso, in base a titolo valido, dei requisiti: 

1. personalità giuridica di diritto pubblico o di dirit to 
privato; 

2. titolarità dell'autorizzazione e dell'accreditamento 
sanitari; 

3. economicità ed efficienza dell'organizzazione, qualità 
delle strutture e livello tecnologico delle attrezzature; 

4. ÃÁÒÁÔÔÅÒÉ ÄÉ ÅÃÃÅÌÌÅÎÚÁ ÄÅÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÏÖÅÒÏ 
e cura di alta specialità direttamente svolta negli ultimi 
tre anni, ovvero del contributo tecnico-scientifico 
ÆÏÒÎÉÔÏȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ÂÉÏÍÅÄÉÃÁ 
riconosciuta a livello nazionale e internazionale, al fine 
di assicurare una più alta qualità delÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
assistenziale, attestata da strutture pubbliche del 
Servizio sanitario nazionale; 

5. caratteri di eccellenza della attività di ricerca svolta 
nell'ultimo triennio relativamente alla specifica 
disciplina assegnata; 

6. dimostrata capacità di inserirsi in rete con Istituti di 
ricerca della stessa area di riferimento e di 



 

91 

collaborazioni con altri enti pubblici e privati; 

7. dimostrata capacità di attrarre finanziamenti pubblici e 
privati indipendenti;  

8. certificazione di qualità dei servizi secondo procedure 
internazionalmente riconosciute 

 
Atto istitutivo 
 

 
Il Decreto legislativo n. 288/2003 ha disposto il riordino degli 
IRCCS pubblici. 

 
Struttura 
 

 
Elenco distinto tra IRCCS pubblici e privati.  

 
Definizioni dei 
campi 
 

 
Denominazione e link al sito, area di ricerca (le aree di 
expertise vanno individuate tra quelle riportate in un apposito 
elenco, presente nel sito), data site visit (sopralluogo di 
verifica), verbale site visit, decreto, Gazzetta ufficiale, stato 
procedimento 

 
Ultimo 
aggiornamento 

 
2 agosto 2016 

 
N. organizzazioni 
iscritte 

 
49, di cui 20 pubblici e 28 privati. 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
http://www.salute.gov.it  

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 
Ai fini del riconoscimento del carattere scientifico, gli IRCCS, 
unitamente alla domanda presentata alla Regione competente 
per territorio, devono produrre, in forma cartacea e su 
supporto informatico, una documentazione comprovante la 
titolarità dei requisiti di scientificità (vedi  sopra). 
La documentazione è inoltrata al Ministero della salute dalla 
Regione interessata, che deve indicare la sede effettiva di 
attività della struttura e le aree di expertise per le quali si 
chiede il riconoscimento, evidenziando, con proprio 
provvedimento deliberativo, la coerenza del riconoscimento 
con la propria programmazione sanitaria.  
La domanda è valutata da una commissione del Ministero della 
salute, che può procedere a sopralluoghi di valutazione delle 
realtà descritte nella documentazione presentata. 
Il riconoscimento è disposto con decreto del Ministro della 
salute previa intesa con il Presidente della Regione interessata. 

  

http://www.salute.gov.it/
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Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 

Gli IRCCS inviano ogni 2 anni al Ministero della salute i dati 
aggiornati sul possesso dei requisiti di scientificità, nonché la 
documentazione necessaria per la conferma, unitamente al 
provvedimento della Regione competente che attesta il 
perdurare della coerenza del riconoscimento con la propria 
programmazione sanitaria. 

 
Procedure di 
verifica e 
controllo 

 
Il Ministero della salute può verificare in ogni momento la 
sussistenza delle condizioni per il riconoscimento degli IRCCS  

 
Sospensione o 
cancellazione  
 

 
Nel casi di sopravvenuta carenza dei requisiti indicati, Il 
Ministero della salute informa la Regione competente e 
ÁÓÓÅÇÎÁ ÁÌÌȭ)2##3 ÕÎ ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á φ ÍÅÓÉȟ ÐÅÒ 
reintegrare il possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di revoca di riconoscimento, gli IRCCS riacquistano la 
natura e la forma giuridica posseduta prima del 
ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏȟ ÆÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÔÅÒÍÉÎÁÒÅ É 
progetti finanziati o di restituire i fondi non utilizzati.  

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 

 
Il riconoscimento del carattere scientifico degli IRCCS 
conferisce il diritto a uno specifico finanziamento statale, 
finalizzato esclusivamente allo svolgimento di ricerche nelle 
aree di expertise riconosciute, aggiuntivo a quello regionale. 
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 21 Elenco delle Comunità terapeutiche  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ɀ Dipartimento politiche 
antidroga - Ufficio Tecnico-Scientifico e Affari Generali Servizio 
I Osservatorio Nazionale Dipendenze e Rapporti Internazionali 

 
Finalità 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÃÈÅ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ terapeutica 
sanitaria e socio-sanitaria a favore di soggetti tossicodipendenti 
o alcol-dipendenti, con finalità informativa, divulgativa, e di 
coordinamento  

 
Tipologia 
giuridica 

 
Possono essere iscritti i soggetti aventi personalità giuridica di 
diritto pubblico o privato o natura, di associazione riconosciuta 
o riconoscibile ai sensi degli articoli 12 e seguenti del codice 
civile (art. 116, comma 2, lett. a) e D.P.R. n. 309/ 1990 

 
Atto istitutivo  

 
D.P.R. n. 309/1990, Testo unico sulla droga, art. 116; 
Legge n. 350/2003 (finanziaria 2004) 

 
Struttura  

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÈÅ î ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÕÎ 
criterio territoriale.  

 
Definizioni dei 
campi 

 
Di ciascuna comunità terapeutica sono fornite le informazioni, 
ove presenti:  
1. Nome 
2. Tipologia (es. comunità terapeutica per minori, : centro di 
ascolto, consorzio sociale etc.) 
3. Rete o associazione di appartenenza:  
4. Indirizzo:  
5. Telefono e fax  
6.Sito  

 
Ultimo 
aggiornamento 

 
Dicembre 2010 

 
Organizzazioni 
iscritte  

 
Le organizzazioni iscritte sono in totale : 789, suddivise per 
regione:  
Abruzzo: 20, Basilicata 7, Calabria 36, Campania 29 , Emilia 
Romagna 103, Friuli Venezia Giulia 11, Lazio 45, Liguria 28, 
Lombardia 154, Marche 59 , Molise 4 , Piemonte 65 , Province 
autonome di Trento e Bolzano 13, Puglia 53, Sardegna 32, 
Sicilia 37, Toscana 24, Umbria 29, Valle d'Aosta 1, Veneto 39 
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Sito web e 
documentazione 
disponibile 

http://www.politicheantidroga.gov.it/indirizzi -utili/sert -e-
comunita-/elenco-comunita-regioni. 

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 
Fino al rilascio delle autorizzazioni ai sensi del DPR n. 309/90, 
sono autorizzati all'attività gli enti iscritti negli albi regionali e 
provinciali. Presso il Ministero della giustizia è tenuto l'elenco 
delle strutture private autorizzate e convenzionate, con 
indicazione dell'attività identificata quale oggetto della 
convenzione. L'elenco è annualmente aggiornato e comunicato 
agli uffici giudiziari. 

 
Note 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÈÅ î ÓÔÉÌÁÔÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÌÏÃÁÌÅ 
perché la competenza in tema di prevenzione, cura e 
riabili tazione delle tossicodipendenze spetta alle regioni e alla 
province autonome (art. 113, D.P.R. n. 309/1990).  
I servizi pubblici per le tossicodipendenze e le strutture private 
che esercitano attività di prevenzione, cura e riabilitazione nel 
settore, devono essere in possesso dei requisiti strutturali, 
tecnologici, organizzativi e funzionali di cui all'articolo 116 del 
citato decreto, stabiliti appunto a livello locale. In particolare, 
ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÁ î 
rilasciata ai sensi dell'articolo 8-ter del Decreto Legislativo , n. 
502/1992, e successive modificazioni, in presenza dei seguenti 
requisiti minimi:  
a) personalità giuridica di diritto pubblico o privato o natura di 
associazione riconosciuta o riconoscibile ai sensi degli articoli 
12 e seguenti del codice civile; 
 b) disponibilità di locali e attrezzature adeguate al tipo di 
attività prescelta; 
 c) personale dotato di comprovata esperienza nel settore di 
attività prescelto; 
 d) presenza di un'equipe multidisciplinare composta dalle 
figure professionali del medico con specializzazioni attinenti 
alle patologie correlate alla tossicodipendenza o del medico 
formato e perfezionato in materia di tossicodipendenza, dello 
psichiatra e/o dello psicologo abilitato all'esercizio della 
psicoterapia e dell'infermiere professionale, qualora l'attività 
prescelta sia quella di diagnosi della tossicodipendenza; 
 e) presenza numericamente adeguata di educatori, 
professionali e di comunità, supportata dalle figure 
professionali del medico, dello psicologo e delle ulteriori figure 
richieste per la specifica attività prescelta di cura e 
riabilitazione dei tossicodipendenti. 
,ͻÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÓÃÅÌÔÅ î 
condizione necessaria oltre che per l'ammissione 
all'accreditamento istituzionale e agli accordi contrattuali di cui 

http://www.politicheantidroga.gov.it/indirizzi-utili/sert-e-comunita-/elenco-comunita-regioni.
http://www.politicheantidroga.gov.it/indirizzi-utili/sert-e-comunita-/elenco-comunita-regioni.
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all'articolo 117, per: 
 a) lo svolgimento dei compiti di cui all'articolo 114; 
 b) l'accesso ai contributi di cui agli articoli 128 e 129; 
 c) la stipula con il Ministero della giustizia delle convenzioni di 
cui all'articolo 96 aventi a oggetto l'esecuzione dell'attività per 
la quale è stata rilasciata l'autorizzazione 
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 22 Tabella degli  istituti culturali  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 
Ministero dei beni e delle attività culturali, tenuto dalla Direzione 
generale biblioteche e istituti culturali  

 
Finalità 
 

 
Elenco degli Istituti che costituiscono centri di ricerca e di 
promozione culturale e rappresentano elementi essenziali di 
pluralismo culturale.  

 
Tipologia 
giuridica 

 
Istituzioni culturali giuridicamente riconosciute 

 
Atto istitutivo  

 
Il settore è disciplinato dalla Legge n.534/1 996, dalla circolare 
n.16/ 2002 e  dalla circolare n.107/ 2012 che sostituisce l'art. 4 della 
circolare n.16/ 2002, che prevedono requisiti e modalità per 
l'accesso ai contributi erogati dallo Stato, e dalla circolare 
n.108/ 2012 che prevede specifici contributi per convegni e 
pubblicazioni inedite. 

 
Struttura (sezioni, 
articolazione 
territoriale)  

 
Elenco nazionale regionale e provinciale 

 
Numero e 
definizioni dei 
campi 
 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ 
consta di 5 campi: logo, denominazione, località, eventi, dettaglio.  
Attraverso un motore di ricerca si può procedere alla selezione dei 
ÃÅÎÔÒÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉȡ ÄÅÎÏÍÉÎÁÚÉÏÎÅȟ ÃÉÔÔÛ 
Regione Provincia 

 
Ultimo 
aggiornamento 
 

 
2016 

 
N. organizzazioni 
iscritte  
 

 
205 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 
 

 
http://www.librari.beniculturali.it/opencms/opencms/it/istcultura
li/  

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 
Cosi come previsto da Legge n.534/ 1996 e dalla circolare n. 
107/ 2012,  

 
Durata iscrizione, 
modi di rinnovo 

 
3 anni 

http://www.librari.beniculturali.it/opencms/opencms/it/documenti/GU-6-Circolare-107.pdf
http://www.librari.beniculturali.it/opencms/opencms/it/documenti/GU_6_Circolare_108.pdf
http://www.librari.beniculturali.it/opencms/opencms/it/documenti/GU_6_Circolare_108.pdf
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e/o variazioni  
 
Procedure di 
verifica e controllo 
 

 

Le istituzioni culturali inserite nella tabella di cui all'art. 1 , L. n. 534 del 

1996, sono sottoposte al controllo del Ministero per i beni culturali e 

ambientali per quanto riguarda la destinazione dei fondi loro assegnati e 

sono tenute a trasmettere allo stesso Ministero la documentazione: 

a) i bilanci preventivi e consuntivi redatti secondo le istruzioni 

ministeriali, deliberati dai rispettivi organi competenti; 

b) una relazione sull'attività svolta e il programma che si intende 

svolgere; 

c) le delibere e gli atti che il Ministero per i beni culturali e ambientali 

ritenga necessario acquisire  
 
Sospensione o 
cancellazione  

 

In caso di mancata trasmissione da parte di una istituzione culturale 

della documentazione prevista, il Ministro può disporre l'esclusione di 

tale istituzione dalla tabella o la sospensione dell'erogazione del 

contributo. In entrambi i casi il Ministro adotta i provvedimenti sentito il 

competente comitato di settore. 
 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 
 

 
Contributo ordinario dello Stato 

 
Note 

 
Gli istituiti culturali presenti sul territorio nazionale sono suddivisi 
in un mero elenco nazionale articolato in regionale e provinciale. Le 
procedure relative a iscrizione, esistenza in vita controlli e 
cancellazione sono dettagliatamente normate dalla Legge. n. 

534/1996. 
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 23 Anagrafe Scuole non statali (1) ed Elenco 

università non statali riconosciute (2)  

 
Ente titolare/Uffici 
competenti 
 

1. MIUR 
2. MIUR 

 
Finalità 
 

1. /ÔÔÅÎÅÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÎÁÇÒÁÆÉÃÈÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÅ Å 
tipologia di una o più scuole. 

2. Il sito del Ministero si limita a fornire il numero delle 
università non statali (29) e un ȰÍÅÒÏȱ ÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ 
stesse 

 
Tipologia giuridica 
 

 
1. Scuola non statale paritaria  
2. Scuole non statali non paritarie (autorizzate). 
3. Università non statali legalmente riconosciute e 

università telematiche 
 
Atto istitutivo 
 

 
1. ,ÅÇÇÅ φςȾςπππ Ȱ.ÏÒÍÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÁÒÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ Å 

disposizioni sul diritto allo studio e ÁÌÌͻÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȱ 
2. Scuola non statale paritaria (D.M. 10 ottobre 2008, n. 

83 e Linee guida di attuazione del decreto 29 novembre 
ςππχȟ ÎȢ ςφσ Ȱ$ÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÁÌÉ 
per il riconoscimento della parità scolastica e per il suo 
mantenimentoȱ Ɋ 

3. Scuola non statale non paritaria (autorizzate) (D.M. 
263/2007 "Disciplina delle modalità procedimentali 
per l'inclusione e il mantenimento nell'elenco regionale 
delle scuole non paritarie").  

4. Università non statali L. n. 243/1991 
 
Struttura (sezioni, 
articolazione 
territoriale)  
 

 
1. Paritarie e non paritarie (elenco nazionale) Con la 

nuova applicazione Web di Interrogazione 
ÄÅÌÌȭ!ÎÁÇÒÁÆÅ ÓÃÕÏÌÅ ÎÏÎ ÓÔÁÔÁÌÉȟ ÓÉ ÐÏÔÒÛ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ 
una voce tra: Regione-Provincia-Comune-Ordine-
scuola-Tipologia-istituto -Denominazione-scuola-
Codicemeccanografico-Paritaria. Non sono previste 
elenchi territoriali nelle Regioni e province autonome 

2. Le scuole non paritarie sono scuole iscritte in elenchi 
regionali aggiornati ogni anno. 

3. Università non statali: Nessuna struttura, mero elenco 
 
Numero e 
definizioni dei 

 
1. Elenco scuole paritarie e non paritarie: Sigla; provincia; 

codice meccanografico scuola; tipo di scuola; 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/c19ef403-abfc-4413-8544-aff421af8218/dm83_08.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/c19ef403-abfc-4413-8544-aff421af8218/dm83_08.pdf
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campi 
 

denominazione; indirizzo; codice avviamento postale; 
codice comune; Comune; distretto; località; prefisso; 
telefono; fax; e-mail; tipologia di scuola (paritaria o non 
paritaria); posizione giuridica. 

2. Università: Non previsti 
 
Ultimo 
aggiornamento 

 
1. 11 aprile 2008 
2. Non presente 

 
N. organizzazioni 
iscritte 

 
1. La piattaforma dal sito web non è accessibile  
2. Università non statali legalmente riconosciute: 29 
3. Università telematiche legalmente riconosciute: 11 

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
1. http://archivio.pubblica.istruzione.it/anagrafica_scuol

e/non_statali  
2. http://www.istruzione.it/urp/sistema_universitario  

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 
1. Paritarie e non paritarie (elenco nazionale): non 

presente  
2. Non paritarie si veda D.M. 263/2007 "Disciplina delle 

modalità procedimentali per l'inclusione e il 
mantenimento nell'elenco regionale delle scuole non 
paritarie"  

3. Università: non presente 
 
Durata iscrizione, 
modi di rinnovo 
e/o variazioni 

 
1. Paritarie e non paritarie (elenco nazionale) : non 

presente  
2. Non paritarie si veda D.M. 263/2007 "Disciplina delle 

modalità procedimentali per l'inclusione e il 
mantenimento nell'elenco regionale delle scuole non 
paritarie"  

3. Università : non presente 
 
Procedure di 
verifica e controllo 
 

 
1. Paritarie: il Ministero della pubblica istruzione accerta 
ÌȭÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ ÐÏÓÓÅÓÓÏ Å ÌÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÚÁ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ 
il riconoscimento della parità scolastica. 

2. Non paritarie si veda D.M. 263/2007 "Disciplina delle 
modalità procedimentali per l'inclusione e il 
mantenimento nell'elenco regionale delle scuole non 
paritarie"  

3. Università: non presente 
 
Sospensione o 
cancellazione  
 

 
1. Il Ministero della pubblica istruzione accerta 
ÌȭÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ ÐÏÓÓÅÓÓÏ Å ÌÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÚÁ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ per 
il riconoscimento della parità scolastica 

2. Non paritarie si veda D.M. 263/2007 "Disciplina delle 
modalità procedimentali per l'inclusione e il 

http://www.istruzione.it/urp/sistema_universitario


 

100 

mantenimento nell'elenco regionale delle scuole non 
paritarie" Art. 3. Mantenimento e cancellazione 
dell'iscrizione negli elenchi regionali. 

3. Università: non presente 
 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 

 

Non previsto 

 
Note 

 
Per quanto riguarda le procedure di iscrizione, mantenimento 
in vita sospensione e cancellazione delle scuole non paritarie il 
riferimento al DM 263/2007 rimanda ai singole circolari che 
disciplinano gli elenchi regionali. 
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 24 Fondazioni universitarie  
 
Ente 
titolare/Uffici 
competenti 

 
-ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ɉ-)52Ɋ 

 
Finalità 
 

 
Elenco informativo  relativo alle fondazioni universitarie 
ÉÎ ÈÏÍÅ ÐÁÇÅ ÄÅÌ -ÉÕÒ ÁÌÌÁ ÖÏÃÅ Ȱ!ÒÇÏÍÅÎÔÉȱ  

 
Tipologia 
giuridica 

 
Fondazioni universitarie iscritte al registro delle persone 
giuridiche e previa acquisizione del parere del Miur  

 
Atto istitutivo 
 

 
DPR n. 545 del 2001 ɀ Regolamento recante criteri e modalità 
per la costituzione di fondazioni universitarie di diritto 
privato, secondo quanto disposto dalla Legge n. 388/2000 

 
Struttura  

 
Elenco nazionale redatto dal Miur  
Non sono previste articolazioni territoriali  
Elenchi territoriali di competenza delle prefetture (iscrizione 
al registro delle persone giuridiche) 

 
Definizioni dei 
campi 
 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÃÏÎÓÔÁ ÄÉ ÄÕÅ ÃÁÍÐÉȡ 

1. fondazioni (nominativo della fondazione);  
2. Indirizzi (via numero Cap e città). 

 Non sono presenti indirizzi mail 
 
Aggiornamento 
 

 
3ÕÌÌÁ ÈÏÍÅ ÐÁÇÅ ÎÏÎ î ÒÉÐÏÒÔÁÔÁ ÌÁ ÄÁÔÁ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ 
aggiornamento 

 
N. organizzazioni  

 
19  

 
Sito web e 
documentazione 
disponibile 

 
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/universita/fondazi
oni-universitarie  
Non prevista documentazione  

 
Iter procedurale 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 
registro 

 
Non ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ 

 
Durata 
iscrizione, modi 
di rinnovo e/o 
variazioni 

 
Non sono previste modalità di rinnovo e/o variazioni 

 
Procedure di 

 
Non sono previste procedure di verifica e controllo 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/universita/fondazioni-universitarie
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/universita/fondazioni-universitarie
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verifica e 
controllo 
 
Sospensione o 
cancellazione  

 
Non sono previste casistiche e modalità relative alla 
sospensione e alla cancellazione 

 
Fiscalità di 
vantaggio, 
agevolazioni, 
finanziamenti 

 
Non previste 

 
Note 
 

 
,ȭÅÌÅÎÃÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ î ÒÅÄÁÔÔÏ ÄÁÌ -ÉÕÒ. Non prevede 
articolazioni territoriali.  Le fondazioni universitarie seguono 
ÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÄȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÈÅȢ 

 
 
 
 


